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Nel laboratorio di un hobbista e, ancor più quello
di un giovane allievo di una scuola prolessionaledl
elettronica. molto spasso. non vl è altro che un
vecchio tavolino collocato In sollitta o in garage
sul quale trovano posto un saldatore. un piccolo
alimentatore e l'immancablle testeri

Nonostante questa scarsa attrezzatura. molti dei
nostri lettori riescono, con successo, a montare,
controllare e tarare, preampllticatori, trasmettitori
a tanti altri circuiti anche complessi, per l quali
sarebbe necessario avere almeno qualcosa in più

tipo BCY59 - 86107 - 80207 o altri equivalenti e
pochi altri componenti passivi.

La lrequenze di oscillazione, viene determinata
dal valori delle resistenze H1-R2~R3 e dalle capaci-
tà del condensatori C1 -CZ-CS.

Con i valori riportati nella lista componenti. l'0-
scillatore genera una nota a 1.000 Hz ma. volendo
ottenere lrequenze diverse. basta semplicemente
modificare I valori di questi componenti tenendo
presente quanto segue:

Perl giovani che Iniziano a muovere I prlml paul nel settore dell'elet-
tronloa, sperimentando nella pratica tutte le nuove nozioni man mano
lpprese. occorrono progetti semplici, poco costosi. dal quali al poeu
trarre subito una utilità. L'osclllatore che presentiamo, ha in se tuttl
queltl pregi: poco costoso, semplice da realizzare, può essere Imple-
glto per controllare preampllllcatorl o ampllllcatorl dl BF oppure
come generatore dl nota per uso telegrallco.

di un semplice tester, cioe un oscilloscopio. un
wattmetro. un irequenzimetro digitale e, owìa-
mente. un generatore di AF o di BF.

Non potendo pretendere tanto, ci viene sovente
richiesto di progettare strumenti non troppo sofi-
sticati, con caratteristiche semlprofessionalì. che
riescano a soddisfare le esigenze di un hobbista
alle prime armi. `

Ad esempio. terminata la realizzazione di un
preemplilicatore di BF o di uno stadio linale, sa-
rebbe utile disporre di un semplice oscillatore di
BF percontrollare la sensibilità` ia banda passante,
i'ellicienza dei controlli di tono ed anche pertrova-
re url eventuale guasto seguendo il segnale di BF
dalla presa d'ingresso, stadio per stadio. lino alla
presa di uscita. Per questa applicazione` anche un
semplice generatore capace di lornire un segnale
su tutta la gamma di frequenze audio. dalle note
più basse a quelle più acute. potrebbe già essere
utile.

Se poi tale oscillatore risultasse a bassissima
distorsione. potrebbe essere valido anche per con-
trollare` per chi ha un oscilloscoplo. aventuall dis-
torsioni su amplificatori Hl-FL

II progetto che ore presentiamo soddislerà que-
ste vostre esigenze e potra essere il primo valido
strumento de etllancare al vostro alimentatore e
tester4

SCHEMA ELETTRICO
Come vedasi ln llg. 1, per realizzare questo clr-

culto occorrono solo un translator NPN al silicio`

2

Flfl. 1 Mom! Olmo dell'ololllitore dl BF.



1) il valore delle resistenze R1 -R2 deve essere iden-
tico. mentre il valore di R3 deve risultare quattro
volte Inferiore ai valori di R1 ed R2.
2) si consiglia ai non scendere mai per H1 ed H2 al
di sotto di valori pari a 22.000 ohm per non sovrac-
carlcare troppo il transistor oscillatore.
3) La capacita dei condensatori 01-02 deve risul-
tare ldentlca. mentre quella dei condensatore 03
dog; risultare quattro volte superiore a quella dici
o .

Piccoledifferenzedi valoredi R3 rispetto ed R10
R2 non modificano il funzionamento dei circuito
perciò, se ad esempio avete usato per R1 ed R2 un
valore di 82.000 ohm, che diviso X4 da un valore dl
20.500 ohm. potete benissimo Inserire nel circuito
una resistenza da 18.000 ohm oppure da 22.000
ohm.

L0 stesso dicasi per la capacità del condensato-
re 03 rispetto a quella di C1 e 02, cioè, se ad
esempio per C1 o C2 avete usato un valore di 3.300
pF che moltiplicato X4 da un valore di 13.200 pF,

ELENCO COMPONENTIl
R1 : 41.000 ohm 1/4 watt

.100 ohm 1/l watt
1.000 ohm pot. lln
.300 pF pollectcn
.300 pF polleltorl
2.000 pF pollutm
00 mF elettr. 10 volt

CS : 41 pF e dllco
06 : 220.000 pF poliestere
O1 : 220.000 pF pollemre
1111 : NPN tlpo HCV!!!
81 : Interruttore

E è c Connection! vinte
da lotto dei tran-

BCV il eletor BOY."

potete inserire nel circuito un condensatore da
12.000 pF o da 15.000 pF. _

L'unica differenza che si può rilevare, è quella di
ottenere In uscita una piccola tolleranza della fre-
quenza calcolata ma. per questa esperienze, poco
conta se Ia frequenza in uscita anziche risultare di
1.000 Hz esatti. risulti di 1.010 o 998 Hz.

Per calcolare la frequenza generata in funzione
dei valori impiegati per R1-R2e Cl -02 si può utiliz-
zare la seguente formula:

Horiz:1:(6.20xRxC)
Ccnquesta formula, cosi come è riportata su

alcuni libri di testo di elettronica. può capitare,
soprattutto utilizzando delle calcolatrici tascabili,
di dover impostare cifre decimali con un numero
così elevato di zeri da superare Ia capacità massi-
ma della calcolatrice.

Infatti, dovendo scrivere la capacità di un con-
densatore da 3.300 pF espressa in tor-d. bisogne~
rebbe impostare sulla calcolatrice la cifra
0,0000000033 che, oltre a superare la capacità di
molte calcolatrici tascabili, può facilmente creare
confusione ed errori di interpretazione.
Per evitare tutto ciò` conviene utilizzare una formu-
la modificata. inserendo i valori delle resistenze
espressi in kilohm ed ll valore del condensatori
espressi in nanofarad. La conversione di tati valori
è molto semplice:

ttllohm = Ohm z 1.000
Nanofarod (nF) : Plcotarad (pF) : 1.000



Ho. 2 Dlnegno e gnndezu
netunle del circuito lhmpeto.

Flg. 3 Schema pratico di
montaggio. Il collegamento
al potenziometro H7 andrà
eilettueto con cavetto
lcherrnato e, ee volete evita-
re del ronzio dl lltameta, non
dimenticata dl collegare la
carcassa met-Ilica alla maa-
sa del circuito stampato.

Le torrnula da utillzxnre deve ora essere coel'
modificata:

mm = 1.000.000 1 (0,20 l mlønm x nr)
Come primo esempio di calcolo. utilizzeremo i

valori dei componenti definiti originariamente nel
progetto con i quali si ottiene una frequenza di
1.000 Hz. Come potete vedere anche delle lista
componenti riportate in flg. 1, abbiamo:

m-nz = 41.000 ohm
ct-cz = 3.000 pr

lvelori da inserire nelle formule eerenno quindi:

41.000 ehm : 1.000 : 41 kllohm
3.8009F: 1.000 : 3,8 nF
e perciò si otterrà:

1.000.000 : (620 x 41 x 3,3) : 1.020 H:
poichè il velore di H3 deve risultare quattro volte
interiore e quello di R1 o di R2 avremo:

47.000:4 : 11.1500hm(utlllzzaremo12.0000hln)

mentre per 03, dovendo risultare quattro volte
maggiore dl Ct o 02. avremo:

0.300 x 0 = 13200 pr (unum 12.000 pr)
4

Foto dell'osclllatore l realizzazione ultlmlta.
Par realizzare queato oscillatore per qualsiaal
Irequenza, abbiamo realizzato un circuito
stampato con dlverae Ioratura ln modo da po-
ter lmerlre condensatori di bean o elevata
capacità.



in pratica. puo essere molto utile il calcolo inver-
so a quello eseguito linora e cioè. sapere quale
valore assegnare ad R1 -R2 o a 61-62 per ottenere
in uscita una determinata frequenza.

Riadettando la lormula data inizialmente. è pos-
sibile infatti calcolare il valore dei componenti da
inserire e tal line nel circuito.

innanzitutto. dovrete stabilire. oltre owiamente
alla irequenza volutal un valore arbitrario da asse-
gnare alla resistenza R1 o ai condensatore C1.

Nota : lI campo dl scelta di questi valori. per otte-
nere sempre un perfetto tunzionamento del circui-
to e per coprire una gamma di frequenza anche
maggiore della banda audio. e:

per n1.da un minimo dl22.0000hmad unmaeaime
dl 100.000 ottm
per C1, da un minimo di 220 pF ad un massimodl
100.000 pr.

Ovviamente. il valore scelto per la resistenza c
per il condensatore. prima di essere usato perle
iormule di calcolo. deve essere sempre trastorma-
to in kilohm e in nanolarad con le semplici opere-
zioni descritte precedentemente.

Supponiamo ora di stabilire inizialmente il valore
della resistenza R1 . ad esempio da 33.000 ohm, edi
voler ottenere in uscita una trequenza dl 2.000 Hz.
Per calcolare la capacità del condensatore Ci. si
utilizza la seguente lormuia:

Ct (nF) : 1.000.000: (0.20 a Kilotim l Hertz)

Pertanto. inserendo i valori precedentemente
detti. si ottiene:

1M.000 : (0.2. l 33 l 2.000) : 2,01 IIF
Moltiplicando questo valore X1.000. convertire-

mo questa capacita In picotarad. quindi:

2,41 l 1.000 : 2.010 pF

Questo. non essendo un valore standard. andrà
ovviamente approssimato scegliendo. ad esempio.
un condensatore da 2.200 pF.

La lrequenza ottenuta. viste le approssimazioni
latte, risulterà in teoria paris:

1.000.000 : (6,20 lt 33 x 2,2) : 2.103 Hz

Per determinare ii valore degli altri componenti.
dovrete procedere analogamente a quanto visto in
precedenza e cioè:

R3:R1:4
33:4:025Hl0hm

Approssimabiie a 6.200 ohm. Moitipllcando tale
valore X1000. convertiremo la resistenza in ohm.
quindi:

0,25 l 1.000 : 0.250 ohm

Per ll condensatore 03 avremo:

03 : O1 l 4

quindi

2.400 l 4 = 0540 pr
approssimabile a 10.000 o 8.200 pF.

Analogamente a questo primo caso. potreste
calcolare il valore delle resistenze necessarie ad
ottenere in uscita una irequenza di 800 Hz. stabi-
lendo inizialmente il valore del condensatore. ad
esempio da 4.700 pF (cioè 4,7 nF).

La lormula necesaria al calcolo della resistenza
risulterà le seguente:

a1 (mmm) = 1.000.000 : (0.20 x nr x Hertz)
inserendo il valore del condensatore e della tre-

quenza In questa formula. otterrete:

1.000.000 I (5,20 l 4,7 x 000) : 02,3 klloltm

Approssimando a 39.000 ohm tale valore, otter-
rete in uscita una lrequenza pari a:
1.000.000: (0.20 l 30 l 4,1) : 000 Hertz

Per gli altri componenti. come ormai laprete,
bisogna procedere analogamente a quanto ao-
cennato precedentemente e cioe:
R3 : 30.000: : 0.150 ehm
approuimabile a 10.000 ohm e:

C3 : 4.700!! : 10.0009F

approssimabiie a 18.000 pF.

Dopo aver spiegato il metodo di calcolo del valo-
ri dl R1-R2-R3 e le capacità di Ci -C2›C3 per rica-
vare qualunque frequenza nella gamma audio.
proseguiremo nella descrizione del circuito.

Il trimmer R4. presente in serie all'emettitore del
transistor TR1, serve ad innescare I'oscillazione
del circuito e ad aumentare o ridurre l'amplezza
massima dei segnale in uscita e. a tal proposito.
vogliamo ricordare che più aumenta tale ampiezza.
maggiore e la distorsione del segnale (condizione
visibile solo sulla schermo di un oscilloscopio).
Per la regolazione dl tale trimmer. per altro molto
semplice. vI rimandiamo comunque alle note ripor-
tata nel seguito dell'articolo.

ll potenziometro R7. applicato ell'uscita del cir-
cuito, tra il condensatore di disaccoppiamento C7
e la massa. serve per poter variare l'ampiezza del
segnale presente sul morsetti di uscita.

Questo controllo e praticamente indispensabile
in quanto` per controllare un amplilicatore tlnale.
avrete necessita dl un segnale di elevata ampiezza
mentre. per controllare preamplilicatori o circuiti
ed elevata sensibilità di Ingresso. necessita un ee-
gnale a basso livello perciò. agendo su tale poten-
ziometro. è possibile dosare facilmente iI segnale a
seconda delle varie esigenze di lavoro.

L'aiimentazione del circuito sl preleva da una
normale pila da 9volt e. poiche i'assorbimentoedl
circa 1 miiliamper. non esistono problemi di auto-
nomia e di durate.
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Tabella valori

High Bongo
Low Bongo 47.000

41.000
41.”

Flg. 4 Aggiungendo al circuito di tig. 1
pochi componenti esterni e possibile trav
iorrnare questo semplice oscillatore In un
generatore dl suono per strumenti a per-
wulone.Nel|a tabella qui sotto riportata
troverete l valori da ascegnare alle misteri-
ze e condensatori per I diversi suoni.

R0 : 10.000 ohm 1/4 Watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 : 47.000 ohm 1/4 watt
CI : 22.000 pF poliestere
081 : diodo al silicio "1.4148
P1 : pulsante

Considerata la semplicità e la compattezza del
circuito, potrete anche realizzarlo per ottenere un
semplice generatore sinusoidale tascabile, taratoa
1.000 Hz, che potrebbe essere utile per eflettuare
semplici riparazioni o controlli a domicilio, evitan-
do in tal caso dì dover trasportare Il costoso e
molto spesso ingombrante oscillatore del vostro
laboratorio.

ln lig. 4 a riportata une variante al circuito origi-
nale dell'oscillatore che, con l'aggiunta di pochi
altri componenti esterni (tre resistenze, un diodo
ed un condensatore). permette di realizzare un
oscillatore "a smorzarnento" per creare l'efletto ti-
pico degli strumenti a percussione tipo tamburi.
congas ecc.

A seconda del valore scelto per i componenti
Impiegati (vedi tabella) potrete ottenere il suono
del Bongo Alto - Bongo Basso - Grancassa (Bass
Drum) e Legnetti (Claves). Per questa particolare
applicazione, Il cursore del trimmer R4deve essere
regolato ilno ad ottenere uno spegnimento lento
dei suono emesso.

REALIZZAZIONE PRATICA
Anche se inizialmente abbiamo realizzato quo-

slo progetto con componenti Idoneí a farlo oscilla-
re a 1.000 Hz, abbiamo pensato anche a quanti
volessero realizzarlo per altre irequenze. condi-
zione che prevede l'impiego di condensatori di ca-
pacita diverse e quindi di diverse dimensioni.

Per risolvere questo problema, abbiamo realiz-
zato un circuito stampato standard (vedi tig, 2).
con divereeloratura per l soli condensatori 01-62-
03 in modo da poter inserire nei molteplici passi
presenti, qualsiasi tipo dl condensatore.

Date inizio al montaggio Inserendo sul circuito
stampato siglato LX.633 riportato e grandezza na-
turale in tigA 2 le resistenze. icondensatori 01-62-
03. il trimmer R4. il condensatore ceramico 05 e
quello elettrolitico C4, inserendo quest'ultimo con
il terminale positivo rivolto come vedesi in iig. 3,

Sempre riierendovi a questa figura. inserite il
transistor TRt. rispettando l'orlentamento della
tacca di riferimento presente sul suo corpo.

Per collegare ll potenziometro di uscita usate un
cavetto schermate e non dimenticate di collegare
la calza metallica sia al terminale laterale del po-
tenziometro che alla carcassa del potenziometro
stesso. Inline. utilizzando due spezzoni di filo, uno
rosso ed uno nero, collegate i terminali di alimen-
tazione, collegando il iilo nero al terminale negati-
vo e quello rosso al terminale positivo della pila.

Ricordiamo ancora, soprattutto per chi è alle
prime armi. che. perottenere degli ottimi risultati in
un montaggio, è indispensabile eseguire con cura
le saldature e per questo è necessario impiegare
stagno di buona qualita, prowisto internamente di
anima disossidante.

Non utilizzate mai stagno scadente, potreste ri-
trovarvi con disossidantì che non si voletllizzano
con il calore. bensì sl espandono come pece sul
circuito stampato.

Infine, non usate per nessun motivo pasta salda
e. quando saldate. non londete lo stagno sulla punA
ta del saldatore per poi depositario sul punto da
saldare ma, come abbiamo già ripetuto innumere-
voli volte. appoggiate stagno e saldatore sul termi-
nale del componente da saldare ed attendete che
lo stagno si tonda completamente in modo omo-
geneo sulla piazzola. Solo cosi lacendo otterrete
saldature "sicure" e pulite.
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Non preoccupatevi del calore perchè non e asso-
lutamente vero, come molti ancora sostengono er-
roneamente, che un translator possa essere rovi~
nato per essere stato saldato sullo stampato.

Prima di collegare i terminali delle resistenze, se
notate che questi sono scuri a causa dell'ossida-
zione del metallo, pulitell siregandcli su dì un io-
glio di carta smeriglio fine per evitare che questo
strato di ossido impedisca una perfetta saldatura
del componente.

Dopo aver terminato tutte le operazioni di mon-
taggio, allmentate il circulto ed effettuate la sem-
plice regolazione del trlmmer R4. seguendo le note
riportate dl seguito.

NOTE DI TARATURA
La sola regolazione necessaria per questo cir-

cuito è la posizione del cursore del trimmer R4. Le
operazionl da eseguire sono comunque molto
semplici:

1) Ruotate il cursore del trimmer completamente In
senso orario (cursore rivolto verso massa) e regolate
il potenziometro di uscita R7 a circa metà corsa.
2) Collegate I'uscita dell'oscilletore all'ingresso di
un qualunque amplificatore di BF e alimentate il
circuito.
8) Ruotate il cursore del trlmmer lentamente In
senso antlorario fino alla comparsa della nota di
BF.
4) Se disponete di un tester 10.000 onrn x volt,
commutetelo sulla portata 3010 volt fondo scala In
“alternate” e collegatelo sui terminali in "uscita".
Fluotando il potenziometro R7 per il suo massimo,
regolate il trimmer R4 fino a leggere una tensione
di 0.5 volt.
5) Con tale tensione, otterrete un segnaledi BF con
una distorsione di circa 0.1%. Aumentando I'am-
piezza del segnale da 0.5 volt a OiB volt la sua
distorsione assumerà un valore di circa 2%.
6) Se disponete di un oscilloscopio, ruotate il cur-
sore del trimmer R4 fino ad ottenere un segnale
sinusoidale con ampiezza massima di circa 6 volt
picco-picco

Dopo averlo tarato, potrete tentare qualche altro
montaggio con diversi transistor e diversi valori dl
componentl e vi accorgerete che reallzzare un
oscillatore dl BF è. in pratica. una cosa semplicis-
Slmâ.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrente perla realizzazione di questo
progetto. cioe circuito stampato siglato LX.633,
transistor, trimmerl potenziometro. presa pila da 9
volt, deviatore a levetta e valori dei componenti per
ottenere una frequenza di 1.000 Hz. L. 6.000

II solo circuito stampato LX.633 .. L. 1.
I prezzl sopra riportati non includono le spese

postali.



Avete acquistato a vostro figlio un video-gioco? r ' ' ' ' ' ' ' N -.
Allora non dovete sbuflare ogni qualvolta vl

chiama per disinserire la spina dell'antenne ed in-
nestare quella del suo glclcc4

Avete acquistato un personal-computer? Anche
In questo caso. constaterete che e fastidioso dover
sempre spostare le TV per poter più lecllmente
accedere alla spina d'entrala nantenna" posta
sempre sul retro del televisore.
Ogni qualvolta ripetete una simile operazione. vi
accorgerete che tutti i lemiliari,compreso iI nonno.
hanno sempre qualcosa da ridlre e se la sera prima
si vedeve male. oppure se per cause più che norma-
li il televisore si guasta, la colpa ricade immanca-
bilmente su di voi, per tutte quelle manovre latte
per togliere, inserire, spostare. rigirare ecc.

Se volete le pace in famiglia e permettere a vo-
stro liglio di collegare da solo il suo video-gioco`
autocostruite questo semplice e funzionale com›
muratore d'antenna.

Con esso non dovrete più spostare il vostro tele-
visore` nè togliere ed inserire delle spine nella pre-

2« 2 INGRESSI
ELENCO COMPONENTI LX.$§1
R1 : 150 ohm 1/4 in"
R2 : 150 ohm 1/4 wall
RS : 150 ohm 1/4 wall
81 = devlllore

mu"
Flg.1 Sehemeolettrleo. gemma -l



Flg. 2 in blue. lemma
pratico dl montaggio del
commutatore che permetto
dl collegare al TV due sor-
genti. A llnlotra, la loto della
scatola open..

Il televisore vlene oggi utlllmto non lolo per vedere l normali pro-
gramml ma anche per I vldeo glochl, per l personal-computer o per
vedere le Immagini trama e dal satellite Meteosat. Per non dover
compra Innestare e dlslnnutare la presa entrata antenna, potrete
utilizzare questo comodo e semplice commutatore a 75 ohm.

sa deil'anten na ma, agendo su di un solo deviatore,
potrete collegare la TV all'antenna vera e propria.
quando desiderate vedere i normali programmi te-
levisivi oppure al vostro videogioco o al personal-
computerv quando vorrete utilizzarlo per questa
seconda lunzlone.

ln pratici. questo commutatore è costituito da
un solo circuito stampato a doppia laccia su cui e
stata rlportata una linea, calcolate sul 75 ohm.

Un semplice deviatore vi permetterà di prelevare
Il segnale presente su una delle due prese laterali
(una per entrata antenna e I'altra per il personal-
computer) e portarlo sulla terza presa. collegata al
televisore.

In possesso del circuito stampato LX.651. non
dovrete faraltro che saldare, nelle posizionl visibili
In disegno, le tre prese d'antenne, controllando
che iI terminale "centrale" venga direttamente sal-
dato sulle piste indicate. mentre ll secondo terml-
nale. quello di "massa", sia saldato sul rame comu-
ne, quello cioè che ta capo ai terminali dl massa di
entrambe le prese poi. nelle posizioni riportate in
figural saldare le tre resistenze da 150 ohmA

Sul circuito stampato sono presenti inline quat-
tro lori passanti: entro questi dovrete inserlre uno
spezzone di tilo di rame nudo che andrà saldato da
entrambe le lecce in modo da collegare elettrica-
mente a massa anche ll rame presento sulla taccla
lnlerlore dl tale basetla.

Ill' AIWIIA

Alla rum ANTENNA
l'lil TElEVlSUI(



Terminato Il montaggio dei circuito stampato.
non rimane ora che collocarlo entro il contenitore
plastico che noi torniamo e, pertar questo, dovrete
eseguire le seguenti operazioni.

Procuratevi una lima tonda da ferro o, con essa,
eiiettuate tre asole in corrispondenza delle tre pre-
se TV. Se queste sono state saldate aderenti al
circuito stampato, entrerannoall'interno della sca-
tola senza alcuna difficoltà.

Eliettuata questa operazione, praticate un loro
sul tondo della scatola, con una punta de trapano
da 6,5 mm. nella posizione visibile nel disegno.

Tale loro servirà per fissare il devietcre a levetta
al contenitore stesso.

Dopo questo, inserite il circuito stampato e, uti-
lizzando tre corti spezzoni di Illo, saldate i tre ter-
minali del deviatore alle piste del circuito stampato.

Applicate poi sulla scatola il coperchio e, se ll
bordo dovesse toccare le tre prese, Iimatelo ali'in-
terno per uno o due millimetri. cioè quanto basta
per racchiudere regolarmente il coperchio.

il collegamento al televisore è intuitivo: le presa
centrale andrà collegata all'ingresso TV con uno
spezzone di cavo coassiale lungo 50-60 cm ailecui
estremità avrete già Iissato due prese maschio
mentre sulle due prese laterali della scatole, colle-
gherete la spina maschio di discesa dell'antenna e
sull'altra la prese del video-gioco o del personal-
computer.

A questo punto. spostando la levetta del deviato-
re a destra o a sinistra, potrete tar giungere al
vostro televisore il segnale dell'une o dell'altra pre-
sa, senza più dover continuamente staccare e inse-
rire spine sul retro del vostro TV.

Non preoccupatevi se ii microtresmettitore pre-
sente nel video-gioco o nel personal-computer ri-
sulta cosi potente da entrare, anche se notevol-
mente attenuato, sul normale segnale TV.

in pratica però, se guardate un programma tele-
visivo, userete owlamente il video solo per questo
scopo e. se notate un'interterenza` questa sarà uti-
le a ricordervi di spegnere Il computer o il video-
gioco. Come vedete quindi, quello che potrebbe
risultare un inconveniente sl dimostra, in pratica.
un vantaggio.

0081'0 DI REALIZZAZIONE
Kit completo perla realizzazione del commuta-

tore d'antenna, cioe circuito stampato LX.651. re-
sistenze, preso TVl deviatore. completo di conteni-

' tore plastico .. . L. 8.500
iisoiocircuilostampato LX.6 . .L. 2.300
I prezzi sopraindicati non includono le spese

postali.
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Premere un pulsante per accendere una lampa-
da e ottenere che questa, dopo un tempo da noi
prefissato, automaticamente ai spenga, è una tun-
zione che si puo ottenere facilmente utilizzando un
semplice circuito che prende il nome dl "temporiz›
mtore".

Le applicazioni In cui tale circuito risulta indi-
apenaabile sono ta nta; ad esem pio. per accendere
le lucl delle scale dl un condominio e ridurre cosi ll
consumo mensile di energia elettrica, per accen-
dere la lampada dl un bromograto odi un Ingrandi-
tore per lornire alla stampa la giusta esposizione.
per dare tensione a piëcoli motori elettrici e tar
avanzare dei nastri trasportatori. per temporizzare
delle macchine confezionatricl oppure per eccita-
re dei relè idraulici.

Il circuito che vi presentiamo è stato specifica-
mente progettato per un impianto di temporizza-
zione delle luci delle scale, in modo da tenere ac-
cese uneo più lampade perun tempomlnimodl 10
secondi circa ad un massimo di 2 minuti circa4

Un temporluatoro progettato per tunaionaro dirottamento con ia
tenalona dl rata a 220 volt, da utilizzare oltre che per accendere I
apegmro automaticamente le luci delle aule. anche come tomporlz-
utora per bromograti, lngrandltori o qual i altra apparecchiatura
elettrica.
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Come apiegheremo nsl seguito dell'artlcolo.
modiiicando ll solo valore del condensatore C4. e
possibile variare tall lntervalli di tempcrizzazlone
in modo da adattareil circuitoa qualsiasi altro tipo
di impiego.

SCHEMA ELETTRICO
Quando sl utilizza un Integrato come I'NE.555 In

un temporizzatore per le luci delle scale. In cui i pui-
aantl dl comando vengono posti a notevole distanza
dal circuito. con i illl dl collegamento che solita-
mente scorrono paralleli a quelli della rete elettrica
a 220 volt. ee non ai usano particolari accorgimenti.
ll circuito perde di affidabilità.

lniatti. ogni volta che in uno degli appartamenti

del condominio sl mette in moto un aspirapolvere.
un frigorifero o una lavatrice, I disturbi provocati
dalle spazzola del rnotori elettrici o dai reie di que-
sti elettrodomestici. captati per induzione dal iili di
collegamento. sono gia sufficienti ad eccitare l'ln-
grasso di questo sensibile integrato rendendo cosi
inutilizzabile II temporlzzatore.

Quindi, il primo problema che abbiamo dovuto
riaolvere, è stato quello di rendere immune dal
disturbi I'lngresso di tale Integrato e. a tal line.
abbiamo utilizzato uno stadio di ingresso a bassa
impedenza costituito da R1 e da C2. seguito da un
"illtro d'lngresso" passivo composto dalla resi-
stenza R2,dal diodi al lsilicio DS1-D32eda R39 C3.

La resistenza H1 "forza" a livello logico 1 l'ln-
grosso dl comando di ici (piedino 2). e mantiene

ELENCO COMPONENTI LXJZS

H1 :1.000 ohm 1/2 vvett
R2 : 2.200 ohm 1/4 vvatt
R3 : 10.000 ohm /4 watt
Il. : 10.000 Ohm 1/4 WI"
R5 : 1 megaoitm trimmer
R6 : 100.000 ohm 1/4 watt
R1 : 4.100 ohm 1/0 vllfl
R0 : 4.700 ehm 1/4 watt
C1 : 1.000 mF elettr. 25 voti
C2 : 100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
10 mF alettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pr pullman

DS1 : diodo el alllclo "4.4140
032 : diodo al aillcio "1.4140
083 : diodo al alllclo "4.4140
984 : diodo ai silicio "4.4001
DSS : diodo al llllcio "4.4001
TR1 : NPN tipo 50.130
lc1 : NE.555
RELE' : 12 volt1 scambio
T1 : treatormetore prim. 220 volt

ue. 9 + 9 volt 0,5 amper n. m

22
82

8
ll

Il
Il

Il
||

una bassa impedenza lungo i iili di collegamento
ira il circuito ed i pulsanti. ln questo modo, gli
impulsi spuri captati per induzione dalla rete a 220
volt. vengono già notevolmente attenuati. Inoltre. ll
condensatore CZ. collegato tra I'ingresso ela mas-
sa, agisce da ulteriore iiltro di protezione scari-
cando a massa eventuali transitori veloci.

A seguito di questo primo stadio. abbiamo colle-
gato un secondo stadio di protezione ai disturbi.
costituito da un iiltro passa-basso passivo che.
sommato alla protezione precedente. elimina to-
talmente qualsiasi tipo di impulso spurio sull'ln-
grosso dl comando dell'NE 555.

l due diodi DSl e D82. collegati rispettivamente
ira il positivo di alimentazione e la massa. sul pla-
dlno 2 di IC1. servono inline a prOíSQQSre l'lntegra-
to da eventuali sovratensioni all'ìngresso che natu-
ralmente potrebbero danneggianoA

Pertanto. solo quando uno dei tanti pulsanti ap~
pllcatl sulle scale viene premuto, la tensione posi-
tiva presente sul piedino2di lCi , viene cortocircui-
tata a massa. ponendo l'ingresso di comando dal
llveilo logico 1 al livello logico O equesta transizio-
ne. innesca Il clclodl temporlzzazlone dei circuito.

La durata di questo ciclo e determinate dal valo-
re della resistenza R6. dalla posizione del cursore
del trimmer R5 e dalla capacità del condensatore
elettroliticc 06.

Con i componenti da noi utilizzati. la temporlz-
zazione è regolabile da un minimo di 10aecondiad
un massimo di 2 minuti4
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Osservando lo schema elettrico dl tig. 1, il con-
densatore 05, collegato tra i piedini 6-7di IC1 e la
massa, viene caricato attraverso la resistenza R6
ed il trimmer R5 e perciò, il periodo di carica è
determinato, comegia abbiamo detto, dal valod
queste due resistenze.

Durante questo periodo di carica, l'uscita sul
piedino 3 si porta a livello logico 1 (presenze di
tensione positiva) ev attraverso la resistenza R7,
tale tensione porta in conduzione ll transistorNPN
TR1 il quale, eccitando il relè RL1. comanda I'ac-
censlone delle luci scale.

Quando la tensione presente ai capi del conden-
satore 06, ha superato la soglia di commutazione,
automaticamente i piedini 6e7d| IC1 si portanoin
condizione logica 0 cioèa massa. scaricando ve|o~
cemento il condensatore stesso. Una volta scarica-
to, quest'ultimo viene mantenuto scarico in quan~
to, sui piedini 6 e 7,'rimane stabilmente un livello
logico 0 fintanto che, premendo uno dei pulsanti
applicati sulle scale, non viene fornito un nuono
impulso di comando di temporizzeizione4
. Quando il condensatore CS si sarà scaricato.
automaticamente anche Il piedino 3 si porterà a
livellologicooe in tale condizione il transistorTRl
cesserà di condurre ed il relè RLi si disecclterà.

La resistenza R4 ed il condensatore C4, collegati
tra il positivo di alimentazione ela massa. sul ple-
dino 4 di IC1` servono a resettare inizialmente ll
temporizzatore. in modo da eliminare lalse corn-
mutazioni quando il circuito viene inizialmente col-
legato alla rete.

Come abbiamo già detto all'lnlzlo dell'articolo.
questo stesso circuito può essere laciimente adat-
tato per ottenere tempi diversi. variando sempli-
cemente la capacità del condensatore CG che sta-
bilisce la durata del ciclo.
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La formula per calcolare tale tempo e molto
semplice:

TEMPO (In mondi) : 0,0011 x Kilohm l mF

Applicando' questa formula al nostro circuito.
addizionando il valore del trimmer R5 da image-
ohm (parl a 1.000 kllohm) alla resistenza R6 da 100
kllohm posta in serie al trimmer. sì ottiene un tem-
po massimo dl:

0.0011 x 1.100 :100 :121 secondi

.Dividendo per 60. si ottengono owiamente I
tempi In minuti:

121 :00 : 2.01 minuti

Percalcolare il tempomlnimodelciclodi tempo-
rlzzazione, supponiamo di cortocircultare total-
mente Il trimmer R5 e percio` il valore della resi-
stenza da inserire nella lormula dl calcolo sarà 100
kliohm a, cosi tacendo, si ottiene:

0,0011 x 100: 100 :11 secondi

Per calcolare il valore della resistenza necessa-
ria per ottenere una temporlzzazlone di durata pre-
etablllta, utilizzando un condensatore di capacita
da noi determinata, si può utilizzare la seguente
lormula:

TEMPO (in Incendi): (0,0011 x mF) : ifliohm

Ammettendo dl voler ottenere un Intervallo dl
regolazione del temporizzatore da 5 a 30 secondi,
impiegando un condensatore da 47 mF. il valore

Foto del temporlz-
utoreperluci sul.
a mlizuzlone ui-
ttmete
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delle resistenze applicata in serie al trimmer (cioe
R6) deve risultare di:

5:(0,0011 X41) : 00,1ltlløhm

Non essendo un valore dl resistenza standard. lo
approeelmeremo a 100 kliohm. Per calcolare il ve-
lore del potenziometro H5 necessario per ottenere
un ciclo dl 30 secondi'. sl esegue analogamente

80 ¦ (0.001 a 47) : 080,3 klløhlll

Sottraendo Il valore delle resistenza poeta In ee-
rle al potenziometro ei calcola perciò il valore del
trimmer necessario ad ottenere la temporizzazione
voluta e cioè: `

030-1W:530k|l0hm

Approssimando anche questo risultato ai più vl-
cino valore standardizzatov si scogliera un trimmer
da 470 kilohm.

Con le approssimazioni effettuate. cioe:

R5 : 100 Kllohm
R0 : 470 Kliohm

si ottengono in teoria ì seguenti tempi:

0,0011 x(100 + 410)x41 = flfieeoondlmeeelml
0,0011 x 100 a 41 : 5,2 secondi minimi

Volendo ottenere tempi maggiori, ad esempio
quattrominuti (paria60x4 = 240secondi) dodici
minuti (pari a 12 x 60 = 720 secondi) bisogna uti-
lizzare ovviamente un condensatore di maggiore
capacita, ad esempio da 470 rriF4 Così facendo per
la resistenza collegata in serie (R6) avremo:

m = (0,0011 x 410) = m.: marmi

Approssimando al valore standard più prossimo
soeglleremo 410 k'ilohm. Per calcolare il valore del
trimmer R5 necessario in questo caso per raggiun-
gere i 720 secondi, come gia noto si eseguono due
operazioni:

720:(0,0011l 470): 1.302.. klløilll
1.302 - 470 : 022 kfloilm

Logicamente. tale valore dovrà essere appros-
simato ad 1 megaohm. Utilizzando per R6 una reei-
stenza da 470 kilohm e per R5 un trimmer da 1
megeohm in teorie bisognerebbe ottenere i se-
guenti tempi:

0.0011 a 470 a 470 : 242,00 second mlnlml
0,0011 x 1.470 x 470 : 150.00 secondi mealml

Come potrete facilmente rivelare, ln pratica, i
tempi ricavati da tali lorrnule diiticllmente collime-
ranno. L'impreclsione maggiore, infetti, non o do-
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vuta delle approssimazioni date al valori del com-
ponenti` bensi, dalle loro tolleranze

Un condensatore elettrolitico da 100 mF, ad
esempio, presenta variazioni e tolleranze a secon-
da dei tipo e della labbricazione, che possono arrl-
vare al 30% del valore dichiarato dal Costruttore.
quindi. non meravigliatevi se, dopo aver calcolato
il valore dei componenti per un ciclo predetermina-
to, ritroverete, In pratica, delle temporlzzazionl di-
verse da quelle prestablllte.
d ln questi cael, le soluzioni da adottare sono solo

ue:
1) Misurare con un capaclmetro l'esatta capacita
del condensatore CB '
2) Correggere gli errori dl "tempo" applicando in
parallelo a 06 dei condensatori di correzione

A questo punto` sapendo come si calcola il valo<
re delle resistenze R5 - R6 e la capacita del con-
densatore 06. per ottenere dei tempi che si adatti-
no "su misura" alle vostre esigenze possiamo
completare la descrizione del circuito, precisando
che per lo stadio di alimentazione abbiamo utillz-
zato un piccolo trasformatore da 5 watt prowisto di
un secondario 9 + 9 volt 0.25 amper. Questa ten-
sione, raddrizzata da due comuni diodi al silicio
tipo 1N4007 o altri equivalenti e livellata dal con-
densatore elettrolltlco C1 da 11000 mFl iornira una
tensione continua pari a circa 12 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Tutti l componenti. compreeoji trasionnatore dl

alimentazione, troveranno posto sul circuito stam-
pato siglato LXt625, che abbiamo riportato a gran-
dezza naturale in iig4 2.

Nello schema pratico di iig. 3. sono visibili le
posizioni in cui devono essere collocate le resi-
stenze, i diodi, I condensatori ed Il transistor, ma,
perottenere un montaggio ordinato, e consigliabi-
le Inlzlarea montare i componenti di minori dimen-
sioni per terminare con il relè ed il trasiormatore.

iniziate quindi dalle resistenze e successivamenA
te, montate tutti i diodi, controllando che la lascia
presente su un solo lato dei corpo di questi ultimi,
sie rivolta come visibile nello schema pratico e
come riportato anche sul disegno serigraiico4

Inserite ora il trimmer R5 e lo zoccolo per l'lnte-
grato. iacendo attenzione a non creare cavallotti dl
stagno ira i terminali in lese di saldatura. A

Proseguendo. montate le morsettlere ed il tran-
sistor TR1, rivolgendo la parte metallica del corpo
del transistor verso il relè4

A questo punto inserite i condensatori elettroli-
tici, controllando che il terminale “positivo” sia in-
serito nella posizione indicata con il segno “+"
nella serigraiia e. terminata questa operazione, in-
serite sul circuito stampato il reie RL1.

Prima dl applicare sul circuito stampato Il tras-
formatore, saldate cinque spezzoni di iilo isolato ln



plastica che vi serviranno per il collegamento dei
cinque terminali posti sul suppono dell'awolgi-
mento del trasformatore.

Dopo averlo fissato con due viti al circuito stam-
pato, collegate i lili precedentemente inseriti. se-
guendo la disposizione riportata nello schema pra-
tico di lig4 3 e quindi, collegate sulla morsettiera
“nta 220 Volt" la tensione di rete e sulla morsettie-
ra Indicata con la scritta “allelampade”. collegatei
lili che andranno alle lampadine delle scale. Sul-
I'ultima morsettiera presente sullo stampato. con`
trassegnata dalla scritta "al pulsanti", collegate in-
linetutti i iili di collegamento al pulsanti posti sulle
scale

È owio che prima di effettuare queste connes-
sioni, dovrete inserire nello zoccolo l'integrato
NE.555, controllando che il "piccolo punto" im-
presso sul corpo in prossimità del piedino 1. sia
rivolto come indicato nello schema pratico di mon-
taggio -\

Per essere certi di non aver commesso errori,
quali ad esempio un diodo inserito in senso inverso
o un cortocircuito tra i piedini dell'integrato a cau-
sa dl un eccesso dl stagno. consigliamo, prima di
passare all'instellazione, di effettuare un collaudo
albanca

Inserite quindi sulla morsettiera con la scritta
"alle lampade”, una lampada da tavolo e, dopo aver
ruotato il trimmer R5 per il minimol cortocircuitate
i due te inali della morsettiera con la scritta "ai
pulsanti": immediatamente il relè dovrà eccitarsi
accendendo la lampadina e, dopo circa 10 secon-
di. questa dovrà spegnersi

Ruotate il cursore del trimmer tutto in senso op-
posto e ri petete I'operazione precedente. In questo
caso la lampada dovrà rimanere accesa per circa 2
minuti.

Veriticato il perfetto funzionamento del tempo-
rizzatore, calcolate il tempo necessario. salendo le
scale, per raggiungere il piano superiore e quindi
regolate il trimmer R5 per qualche decina di se-
condi in più.

Chi volesse utilizzare questo temporizzatore per
scopi diversi. per i quali si debba continuamente
variare questo tempo, ad esempio per uso fotogra-
llco. dovrà sostituire il trimmer 85 con un poten-
ziometro il cul valore verra calcolato. come abbia-
mo gia spiegato. In funzione dei tempi che si desi-
derano ottenere.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale occorrente per la realizzazio-
ne. cioe un circuito stampato LX.625. transistor.
integrato. diodi, relè. rnorsettiera, zoccolo a B pin,
resistenze, condensatori, trimmer e il traslormato-
re dl alimentazione n. 625 ................. .. L. 20'000

ll solo circuito stampato LX.625 L. 3.000
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali
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Tutti gll impianti Hì-Fl stereo "stimano" dl "scor-
sa espansione" ambientale in quanto mancano dl
quella sensazione awolgenta tipica dl un suono
multldlrezionale. grazie alla quale si riesce a per-
cepire distintamente I'elfettiva posizione degli
strumenti musicali.

Se pol le due casse acustiche sono collocate
molto vicine. condizione abbastanza comune date
le dimensioni ridotte delle stanze di un normale
appartamento. la resa acustica viene pesantemen-
te condizionata e la panoramica dello stereo vlene
ulteriormente compressa, tanto che non si riesce
più a distinguere se il suono risulta stereo o mono.

inserendo in un qualsiasi lmpìanto HI-Fi questo
“espanscre-stereo", si riesce a recuperare la “Ter-
za Dimensione" del suono ottenendo così la sen-

ENTRI

destra, l'eftetto "stereo" viene notevolmente atte-
nuato.

Per eliminare. o più realisticamente, per limitare
di molto l'interlerenza incrociata, si può “ruotare di
fase" il segnale del due canali ed "incrociare" il
suono portando sul canale destro una parte del
segnale del canale sinistro e. viceversa. sul canale
sinistro. una parte dal segnale del canale destro. In
questo modo. considerato che. sommando due
segnali uguali ma ruotati di iase si ottiene un'atte-
nuazlone del segnale stesso, automaticamente at-
tenuaremo il segnale del canale opposto sull'orec›
chio non interessato, ottenendo cosi una esalta-
zione dell'elletto stereofonico e una accentuazio~
ne dell'ellettiva posizione degli strumenti che
compongono I'orcl'iestra.

sazione di trovarsi direttamente in una grandissi-
ma sala. quindi. tutte la sfumature del brano musi-
cale. compresi gll strumenti dell'orchestra, che
prima risultavano confusi e appena percettiblli. e
possibile ascoltarli ora notevolmente evidenziati.

Questo "ascensore". che potrete applicare a
qualsiasi impianto Hi-Fi, si adattaa qualsiasi gena~
re di musica: classica. moderna, lolk ecc.

Potrete anche utilizzarlo per lncidere dei nastri o
per mlgllorare l'ascolto dl segnali monolonici cloè
collegarlo a qualsiasi sintonizzatore FM, mangia-
nastri. amplificatori par discoteche o radio libere
per "espandere" il suono dei dischi monolonlci o
stereolonlci. ottenendo eitettl che. diversamente.
sarebbe impossibile raggiungere.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO
Un principio di elettroacustica precisa che. "ln-

crociando" opportunamente la tasi del segnale
proveniente dal canale sinistro sul canale destro e
viceversa. si riesce ad ottenere una dinamica mag-
giore di ascolto ed un raltorzamento dell'elletto
stereo.

Infatti, quando due suoni provengono da due
sorgenti molto rawicinate e risultano in lasa, per
ettetto dell"'intertarenza incrociata", questi due
segnali giungono ad entrambe le nostre orecchie
con uguale intensità e perciò. ascoltando con I'o-
recchio sinistro ll suono proveniente sla dalla sor-
gente destra che da quella sinistra e, analogamen-
te, ascoltando con l'oreccnio destro il suono pro-
veniente sia dalla sorgente sinistra che da quella
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Se vi siete accorti che ascoltando un disco stereo vi manca quell'etiet-
to avvolgente tipico dl un suono multldlrezionaie, presente Invece In
una sala dl audizione, con questo "espansore stereo" riuscirete a
recuperare, su qualsiasi Impianto HI-Fl, la sensazione dl spazialltå,
necessaria per ottenere una riproduzione del brano plù almlie alla
realta.

sCHElIA ELETTRICO
Lo schema si compone di due stadi han distinti.

uno, visibile in tig. 1, necessario a "slasare" ed
"lncrociare" il segnale dei due canali e un secondo.
vedi tig. 2, composto da un vcltmetro a diodi led.
necessario per controllare iI guadagno dell'ettetto
di espansione,

Iniziamo la descrizione dalla prima parte di que~
sto circuito, cioè quella riportata in tigA 1.

Come potete vedere, 1 due segnali prelevati sut-
i'uscita di un qualsiasi preamplilicatore stereo.
vengono applicati tramite C2 e Ct sugli ingressi
(piedino 3) dei due amplilicatori operazionall
lCi/A e ICS/A, utilizzati esclusivamente come
adattatori di Impedenza.

Per non alterare le caratteristiche dei segnale di
BF, è necessario impiegare` in tale stadio. degli
amplificatori operazionali a bassissima citra di ru-
more ed elevato Slow/Rate ed è per questo che
abbiamo scelto. dopo diverse prove, i'integrato
L54558.

II segnale presente sul piedino 1 di uscita di
lCi/A e di ICS/A raggiunge. attraverso le resisten-
ze R5 ed R8. l'ingresso di altri due operazionali
(vedi piedinoßdi Ici/Be lC3/B) utilizzati anch'es-
sl come semplici adattatori d'impedenza a guada-
gno variabile,

Ruotando da un estremo all'altro il doppio po-
tenziometro R14/A - R14/B, collegato in retroazlo-
ne su questi ultimi due operazicnali. si modltlca ll
guadagno dello stadio e percio si regole di conse-
guenza i'ampiezza dei segnale di BF sui terminali
dl uscita.

Ritornando ai due operazionali di ingresso, il
segnale presente all'uscita, (piedino 1 di ICI/A e
ICQ/B), viene applicato ai due commutatori rotativi
a tre posizioni, indicati nello schema elettrico con
le sigle 82/A - 82/8.

Sulla prima posizione. il segnale giunge diretta-
mente sui piedini 2 e 6 di lCZ/A e lCZ/B tramite i
due condensatori C7 e Cl!4

Con le altre due sezioni del commutatore 82/0 -
SZ/D, presenti in uscita di IC2/A < lCZ/B. vengono
collegati in parallelo alle resistenze R6 ed R7. i
condensatori 011 e 012, obbiigando così gli ope-
rezionali lCZ/A e lC2/B a lunzionare come iiltri
ettívl di tlpo passa-basso per attenuare le frequen-
ze medio acute, perciò. sull'uscita di questi due
stadi, è presente un segnale ruotatodi lase con una
eccedenza di frequenze medio-basse

L'eflet'to di espansione stereo in questa posizio-
ne del commutatore. si ha dunque principalmente
sulle frequenze medio-bano del brano in ascolto.
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ELENCO cOIlPONENTI 11.024
R1 : 56.000 ohm 1/4 wall
R2 - 50.000 ohm 1/4 wlll

4.700 ohm 1/4 will
4.100 ohm 1/4 will
2.100 ohm 1/4 wall

R0 : 10.000 ohm 1/4 will
R1 : 10.000 ohm 1/4 wall
RI : 2.700 ohm 1/4 wlll
R0 : 4.100 ohm 1/4 wlll
R10 = 10.000 ohm x 2 pol. lln.
R11 : 4.100 ohm 1/4 wall
R12 = 3.300 ohm 1/4 wall
R13 : 3.300 ohm 1/4 wlll
R14 : 10.000 ohm x 2 pol. log.
R15 : 410 ohm 1/4 wall
R10 : 410 ohm 1/4 wall
R11 : 100.000 ohm 1/4 wlll
R10 : 100.000 ohm 1/4 wlll
R10 : 22.000 ohm 1/4 wlll
R20 : 22.000 ohm 1/4 wlll
R21 : 22.000 ohm 1/4 wall

22
22

22
99

= 1.000 ohm 1/4 wall
= 22.000 ohm 1/4 will
: 220.000 ohm 1/4 will

R25 : 22.000 ohm 1/4 wlll
R20 : 22.000 ohm 1/4 wlll
R21 = 22.000 ohm 1/4 wlll

= 10 ohm 1/4 wall
C1 = 1 mF pollonloro

mF polluloro
00.000 pF pollnlou
00.000 pF polluloro
0.000 pF polluloro
0.000 pF pollelloro

000 pF pollonloro
000 pF pollulon
000 pF pollolloro

C10 : 100.000 pF pollnloro
O11 = 3.300 pF pollull o
C12 : 3.300 pF polluloro
C13 : 100.000 pF polluloro
C14 : 100.000 pF pollulol'o
C15 : 33 mF olollr. 25 voll

ëšš

1
1
1
1
1
100.
100.
100.

610 = 33mFolollr.25voll
C11 : 22 mF olollr. 25 voll
G10 = 100.000 pF pollalon
C10 - 3,3 pF o dloco
020 4,1 mF Ilollr. 63 voll
C21 100.000 pF pollulon
C22 : 100.000 pF polltlm
623 : 1 mF elollr. 03 voll
024 = 4,1 mF olollr. 03 voll
C25 : 3,3 pF I dloco
€20 = 100.000 pF pollonm
O27 : 22 mF olollr. 25 voll
C2! : 41mFflellr.ßvoR
081-056 : dlodo Il llllclo "4.4140

S1 = dovlaloro
S2 : commullloro 4 vlc 3 pos.
Bim dlodl Iod



Flg. 1 A alnlaira, aehalna aiaiirico dai-
l'apanoon sia", un eirculio, cha oo-
mo lplagaio nail'arilcolo, permalin, rai-
iorzando I'eiieiio aieroo, di recuparau
su qualsiasi impianto Hl-FI la “Tarz- Di-
mamiona" cina la “mazione di irovani
ai unire dalla aala di audiziona.

Fig. I in bano. schema aluiilico dai
volflnairo con barra a diodi Iad, che ap-
pilcaio sulla usclia A-B delia schema di
iig. 1 Indica li guadagno dl upamlona
oiianuio agando :ui doppio poionzio-
main Rio/A - lio/B.



Posizionandc il commutatore S2/A - S218 sulla
posizione 2. il segnale giunge ancora direttamente
sugli ingressi di ICQ/As ICZ/Btramite i condensa-
tori C7 e CB ma, sull'uecita, le altre due sezioni del
commutatore. cioè S2/C - SZ/D. escludono in pa-
rallelo alle due resistenze R6 ed R7 i condensatori
C11 e Cl Zi

Cosi facendo gli operazionali iC2/A e ICZ/B fun-
zionano solo ed esclusivamente come invertitori dl
ese.

Sulle uscite dl ICZ/A e lCZ/B (piedini 1 e 7) e
disponibile un segnale ruotato di fase contenente
tutte le frequenze che i condensatori C7 e CB han-
no lasciato passare e quindi. I'eifetto di espansione
stereo si ottiene principalmente sulle frequenze
media del brano in ascolto.

Posizionando il commutatore 82/A - 82/0 in po-
sizione 3. vengono inseriti in serie a CT e CS. l
condensatori CS e CS, entrambi da 100.000 pF,
ottenendo cosi un condensatore di accoppiamen-
to di capacità dimezzato. cioe da 50.000 pF›

Sull'ingressodi lC2/Ae ICZ/B sono presenti per-
tanto le sole frequenze medio-alte. quindi l'etfetto
dl espansione stereo viene ottenuto principalmen-
te sulle frequenze acute del brano in ascolto

La possibilita di poter selezionare, per l'incrocio,
le lrequenze dei medio-bau! o dei rncdl o dei soli
acuti. permette di scegliere l'eftetto di espansione
stereo più idoneo, in funzione del tipo di musica in
ascolto.

Anche se questa scelta è molto soggettiva. con-
sigliamo dl selezionare i medio-bassi quando sl
ascoltano brani musicali cantati. i medi per brani
operistici e anche per musica moderna (posizione
più utilizzata) e infine. In posizione acuti, quando
nel brano musicale vie un'eccedenza di suoni acu-
tl. come violini. piatti ecc.

Dalle uscitedi ICZ/A e lCZ/B, il segnale presente
su un canale viene inserito sul canale opposto,
dosandone la percentuale tramite il doppio poten-
ziometro Rio/A e PUO/B.

Sul solo canale sinistro, è presente. in ingresso,
ll deviatore Si che permette, in posizione mono
(Interruttore aperto). di creare l'etietto di espan-
sione stereo anche su segnali monofonici.

Sulla sola linea del canale destro, invece. tro-
viamo le due prese (indicate con A e B) necessarie
per il collegamento del voltmetro a diodi led. utile
per visualizzare la percentualedl segnale incrocia-
to ira i due canali.

Dopo aver completato la descrizione di questo
stadio. possiamo ora occuparci del voltmetro a
diodi led, riportato in tig. Zi

Tramite i condensatori eiettrolitici 01 7e 027e le
resistenze R19 ed R27. collegate In serie a questi
ultimi. il segnale presente sulle due uscite Ae B del
canale destro (vedi schemadi fig. 1) giunge sull'ln-
grasso invertente dei due amplificatori operazione-
II IC4/A e lC4/B.

Poiche a noi interessa una indicazione Iogarlt-
micadelladifferenzadisegnaleapplicatosulcana-
le opposto. occorrono per questo voltmetro tre
amplificatori operazionall. in pratica un TL.082 che
contiene in un unico contenitore una coppia di
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Fig. 3 Schema pratlee dl montaggio.
Sul lato opposto del circuito stampato
due onere flauto copra ad lcd la barra
a dlodl led. DI latol le connessioni dei
due ampllilcatorl operulonall e della
bem l dledl led.



Foto dell'espansore stereo gli pronto per "un "mio lll'ln-
torno del mobile (vedl prototipo ancora da nrlgrflare mlll
plglnl del molo) Ouuio clrcullo deve essere lllmenmø non
una lenslone dual. dl 15 + 15 voli cercando dl collega" Il
centro ll Illu dl “manu” o dl non lnvorllrø le due lemlonl + l -.

4 A. u

nigi: n :in
Lsu" mi'

BARRA LEI)



nmßunl nl u [_ m_;
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q. 4 L'elplnmre :una due ..un colløgm hl
l'unclu del pmmpllflcalon e l'lngmoo della Mio dl
polenu nome dpormo In quuìo dlngno.

Flg. 5 Quella uplmcn può essere collegato Inch.
Id un normal. mlnghnlltrl o rullo. Poiché In qual!
non ume un'usclh dopo ll pmmpllllcalore, è poulbl-
In oollmul dluthmlnll lul doppio poknzlometm dll

..m mm volume come qul dlugnnlo, ufllluando del cum
mamma: whirmllo.
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amplificatori operazionali (vedl le connessioni di
fig. 3) e un TLOBi. nel cui interno neepresente solo
UI'IO.

AI primo operazionaie. siglato lCd/A. giunge. dal
punto A, il segnale relativo al solo canale destro
non Invertfto di fue. Questo primo stadio, attra-
verso DS1 e DS2. viene utilizzato per raddrizzare le
sole "miondo positive dl tale segnale e perciò, ai
capi del condensatore 620.61 presenta una tensio-
ne positiva proporzionale all'ampiezza del segnale
stesso.

Al secondo cperazionale, siglato lC4/B. giunge
invece. dal punto B, il segnale del canale destro
lnveftlto dl fue a cui è sommata anche una per-
centuale del segnale proveniente dal canale sini-
stro (vedi. in tig. 1) Questo secondo stadio. analo-
gamente al primo è utilizzato anch'esso come rad-
drizzatore ma ora, come potrete facilmente intuire
osservando il verso opposto dei diodi DSÖ e DSG.
vengono raddrizzate le sole semlonde negative e
perciò, ai capi del condensatore C24, è presente
una tensione negativa proporzionale all'ampiezza
di tale segnale.

Attraverso le resistenze R21 ed H25, queste due
tensioni vengono sommate tra loro e in questo
modo i due segnali del canale destro, avendo poia-
rlta opposta ed uguale ampiezza. vengono auto-
maticamente neutralizzati. Su tale giunzione risul-
ta pertanto presente solo la percentuale di segnale
del canale sinistro che abbiamo sommato al canale
destro e viceversa.

L'ultimo stadio, costituito dall'operazionale ICS.
utilizzato come amplificatore logaritmico amplifi-
ca questa tensione e tramite la resistenza H23 la
applica all'ingresso (piedino 1) della barra a diodi
led utilizzata come visualizzatore, nel cui interno
risulta già presente le logica necessaria per accen-
dere 10 diodi led, in modo proporzionale al valore
acessario della tensione applicata In ingresso.

Per alimentare questo circuito è necessaria una
tensione duale di 15 + 15 volt. con un assorbi-
mento massimo di 50 milliamper potrete quindi
utilizzare l'alimentatore duale LXAOß. pubblicato a
pag. 22 del numero 71 di Nuova Elettronica. che
utilizza semplicemente un trasformatore da
1B + 18 volt con presa centrale e due Integrati
stabilizzatori. uno tipo UA.7815 per ottenere una
tensione a 15 volt positivi a uno tipo UA.7915 per
ottenere una tensione stabilizzata a 15volt negativi
oppure qualsiasi altro alimentatore duale.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato necessario per la realizza-
zione dl questo progetto e stato disegnato ln modo
da rendere il montaggio estremamente semplice.

Collegando direttamente i potenziometri e i
commutatori sul circuito stampato, abbiamo volu-
tamente accorciato tutte le connessioni che. nella
maggioranza dei casi, sono ie principali responsa-

blll di ronzli di alternata o dei rumori di fondo pre-
senti in molti circuiti di BF.

ln mi modo. si ha anche la matematica certezza
che il corpo metallico di questi tre componenti
risulti elettricamente collegato alla massa dello
stampato e in prossimità dello stadio interessato.

Sullo stampato. essendo a doppia faccia con fori
metallizzati, non occorre eseguire alcuna saldatu-
ra di contatto fra le piste del lato superiore e quelle
del lato inferiore quindi, oltre a risparmiare tempo,
non avrete ia preoccupazione di poter tralasciare
qualche saldatura che poi, con tutti i componenti
montati, sarebbe difficile da localizzare.

ln possesso di questo stampato la cui sigla è
LX.624, iniziate la realizzazione montando innanzi-
tutto le resistenze ripiegandone i terminali ad "L"
con lo stesso passo del fori presenti sullo stampato.

Dopo averle inserite a fondo. saldatene i termina-
li e. con un paiodi tronchesine. tranclate l terminali
in eccesso.

Proseguendo. inserite i diodi al silicio, control-
lando sempre che la fascia che ne contorna il cor-
po sia rivolta come visibile nellovschema pratico.

Ripetere ogni volta di controllare la polarità del
diodi o dei condensatori elettrolitici, può risultare
per moitl pedante e noioso ma noi. che spesso
riceviamo circuiti non funzionanti solo per un dio-
do o per un condensatore elettrolitico montato a
rovescio. sappiamo che una frase ripetuta più volteai
momento giusto può aiutare a ricordare ai distratti e
a chi è alle prime esperienze, le giuste operazioni
da eseguire per ottenere un montaggio corretto e
perfettamente funzionante.

Ora. inseritegli zoccoli per gli Integrati ed infine,
i condensatori ai poliestere. i ceramici e in ultimo
gli elettrolitici.

A questo punto. prendete i due potenziometri e iI
commutatore rotativo e montateli prowisoriamen-
te sullo stampatoÀ Collocate pollo stampato stesso
all'intorno della scatola e segnate la parte sporgen-
te dei tre perni.

Fatto questo. estraete lo stampato dalla scatola
e, una volta tolti i potenziometri tagliatene i perni a
circa 2 cm ln più dal punto segnato in modo da
poter inserire le manopole.

Terminata questa operazione, collegate ora. con
dei corti spezzoni di filo, tutti i terminali dei poteri-
ziometri nei corrispondenti fori e, per non sba-
gliarvl nella connessioni, controllate lo schema
pratico riportato In fig. 3.

Prendete ora la barra a led del voltmetro digitale
e inseritela nello stampato dal lato opposto a quel-
lo in cui avete inserito linora tutti i componenti.
Poichè i quattroterminali della barra risultano sfat-
sati. questa può inserirsi sullo stampato solo a
sempre nel giusto verso.

Terminate tutte le saldature inserite negli zoccoli
gll Integrati controllando che la tacca oil punto di
riferimento presente su un solo lato del corpo sia
rivolta come riportato nello schema pratico.

Dei tre terminali per l'alimentatore presenti nei
circuito. quello centrale, indicato M, è la massa
comune e sugli altri due. owiamente, dovrete col-
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legare la tensione a 15 volt positivi sul terminale
contrassegnato con il segno + 15 e I 15 volt nega-
tivi su quello contrassegnato con il segno -15.

lnvertendo per disattenzione la polarità di ali-
mentazione e facile mettere iuorl uso gli integrati.

FISSAGGIO NEL MOBILEV
A realizzazione ultimata, l'espansore stereo do-

vrà essere racchiuso all'interno di un mobile metal-
lico e. se non ne avete gia uno nel quale inserirlo.
potrete utilizzare il contenitore che noi abbiamo
preparato per questa specifica funzione completo
di mascherina forata e serigrafata,

Il circuito stampato andra fissato parallelamente
sullo stesso pannello irontale facendo coincidere il
pannello con i perni dei potenziometri e del corn-
mutatore.

Posteriormente, verranno poi fissate le due pre-
se per l'ingresso e l'usclta del segnale che andran-
no poi collegate ai terminali d'ingresso e d'uscita
presenti sul circuito stampato. Fra l'ingresso del
segnale sul canaledutro ed il connettore presente
sul circuito stampato. andrà interposto il deviatore
mono/stereo. applicato sul pannello lrontale del
mobile Per questi collegamenti, la cui disposizio-
ne e riportata anche in fig. 3, utilizzerete del cavetto
schermate. non dimenticando di collegare la calza
metallica di schermatura del filo fra il contatto co-
mune delle due prese ela massa dello stampato.

Sul pannello frontale applicherete, oltre al devia-
tore appena descritto per la funzione mom/atene,
anche il deviatore di accensione, che andrà colle-
gato fra una fase della rete a 220 volt ed il primario
del trasformatore di alimentazione.

Come abbiamo accennato anche neli'articolo. è
possibile utilizzare l'effet'to di espansione anche
per la registrazione di musicassette per ottenere
un miglior effetto stereo anche nell'asoolto In auto.

A tal fine, collegherete il circuito fre il praampli-
ticatore ed il registratore inserendo I'uscita del
preampiificatore all'ingresso dell'espensore e col-
legando l'uscita del circuito ail'íngresso "record"
del registratore. Grazie e questo collegamento, il
segnale che giungerà al vostro registratore, in fase
di registrazione, sarà "elaborato" da'll'espansore e
percio, quando riascolterete il brano` I'effetto della
“Terza Dimensione" sarà automaticamente pre-
sente.

Oueslo effetto risulta particolarmente “gradevo-
le" quando si usanoi nastri registrati. in auto, dove,
per owie ragioni, i'ambiente di ascolto è ristretto e
limitato. Potrete constatare voi stessi, con piacevo-
le sorpresa, la nuova "dimensione" del suono cosi
ottenuto. eliminando quel senso dl "chiuso" che,
fino ad ora, era inevitabilmente presente nel suono
della vostra autoradio.

Terminato il montaggio vi chiederete come col-
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Iegario al vostro Impianto stereo e per far questo
esistono due soluzioni. .

Se avete un preamplificatore separato dallo ata-
dio finale, (vedi fig. 4) dovrete semplicemente inse-
rirlo tra I'uscita del preampllticatore e l'ingresso
del tinale utilizzando per l collegamenti del cavetto
schermata

Se invece disponete di un mobile "compatto"
contenente cioè preamplificatore e finale, sul pan~
nello posteriore saranno presenti due ponticelli
che si inseriscono in altrettante prese con su scrit-
to main , in pratica questo ponticello a cavalletto, è
un collegamento esterno per applicare l'uscita dei
preamplificatore all'ingresso del finale. Eliminan-
do questo ponticello, avrete la possibilita di prele~
vare Il segnale dal preamplificatore per applicarlo
sull'ingresso dell"'espansore". collegando la sua
uscita all'ingresso del finale di potenzat

ln altri modelli, sempre sul retro del mobile. sono
presenti quattro prese BF con sopra scritto tape
monitor. due sono indicate con la scritta Input (in-
grosso) e dueoutput (uscita). Tali prese. dovranno
essere utilizzate per I'ingresso e i'uscita dell'e-
spansore.

Per inserire l'espansore su un registratore ste-
reo, sintonizzatore FM sprowisto di una presa
esterna. dovrete necessariamente coliegarvl sul
potenziometro del volume.

Come vadesi in fig. 5. dovrete scollegare sul
doppio potenziometro il cavetto schermato che sl
collega sul terminale esterno (il terminale opposto.
come potrete constatare risulta collegato a massa)
e portarlo sull'ingresso dell'espensore

L'uscita dell'espensore dovrà essere collegata ai
due terminali dello stesso potenziometro

E owlo che pertali collegamenti dovrete sempre
utilizzare del cavetto schermate, non dimentican-
do di collegare a massa la calza metallica.

Se volete constatare l'eflicacia di questo espan-
sore, provate ad effettuare un ascolto di prova in
cuffia. subito rileverete una notevole differenza, la
stessa che sarà poi presente quando dalla cuffia
passerete all'ascolto su cassa acustica.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale occorrente per la realizza-

zione dell'espansore stereo, cioè circuito startio
pato LX,624, integrati, diodi, barra e 10 led,
commutatore rotativo. deviatore a levetta. po-
tenziometri, resistenze, condensatori a zoccoli
perintegrati ._ L. 57.000

ll solo circuito stampato LX.624 L12500
Mobile metallico. modello MO.624, completo di

mascherina forata e serigralata L. 22.000
l prezzi sopraelencati non incu ono le spese

postali.
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Chi disponedi un personal computers scrive dei
programmi, vive sempre nel terrore che, improwí-
samente. venga a mancare la corrente elettrica.

Quante volte intatti` dopo aver pazientemente
scritto righe e righe di programma` proprio quando
ormai manca solo un punto o una parentesi per
terminare tutto il listato. improvvisamente. per una
lampadina che salta, per un improwiso sovracca-
rico o per un altrettanto improvviso black-out, tutto
il lavoro svanisce e la memoria del vostro computer
si ripresenta cancellata di ogni precedente conte-
nuto

modelli sono facilmente riconoscibili perchè le
spine di collegamento al gruppo di alimentazione
sono completamente differenti. Nel primo modello
intatti. e presente una piccola presa bipolare a cui
fa capo. nell'alimentatore, il secondario a 9 volt
alternati del trasformatore. Nell'interno del compu-
ter, risulta poi presente un ponte raddrlzzatore sa-
guito da un integrato stabilizzatore a 5 volt.

Nel secondo modello, invece. le spina di colle<
gamento è costituita da un presa DIN a 7 poli sulla
quale è presente una tensione alternata a 9 volt e
una 'tensione continua a 5 voltÀ Nell'interno del

I black-out, tonno perdere irrtmedlabllmente tutti I dati Inaerltl nel
computer e non ancore memorizzati. Per evitare tutto ciò e poter
continuare a lavorare ancora per un certo lasso dl tempo, ln attesa del
ritorno dell'energla elettrica, non vl e nulla dl meglio che utilizzare
questo aempllce ed automatico “alimentatore tampone”.

em lmm BLAcK-our W
L'inconveniente, se cosi vogliamo chiamarlo, è

tanto più grave quanto più imponente era il pro'
gramma scritto tanto che. molto spesso, per rabbia
o per stanchezza. si lascia tutto com'era e si ab-
bandona il programma sul nascere.

Per evitare tutti questi spiacevoli contrattempi,
molti computer dispongono di una alimentazione
"a tampone", in grado di fornire al computer le
necessaria tensione di alimentazione in assenza
della tensione di rete.

Difficilmente, nei piccoli sistemi o nei personal
computer, è presente questo tipo dl circuito ed a
perquesto che, proseguendo la traccia iniziata già
sulla rivista precedente con I'intertaccia cassette
per VIC 20, vogliamo ora presentarvi questo circui-
to dl alimentazione in tampone per il COMMODO-
RE VIC 20 e per Il C›64.

SCHEMA ELETTRICO
Prima di iniziare la descrizione vera e propria del

circuito elettrico di questo progetto, dobbiamo fa-
ra una piccola precisazione riguardo le possibilita
di impiego del circuito a seconda del modello dl
VIC 20a cui il circuito andrà abbinato.

Esistono intatti due versioni di questo personal a
si ditleriscono tra loro per alcune caratteristiche.
sia elettriche che "meccaniche" del contenitore.
Una di questa differenze sta proprio nell'alimenta-
zione del computer e nel diverso tipo di collega-
mento dell'alimentatore al computer stesso. l due
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Foto dell'allmentatora a tampone richiesto
per I modelli dl computer Commodore la
eul presa dl alimentazione e coatltulta da
una normale spina bipolare. Per gli altri
modelli vedere lo schema riportato In tig. S.



computer e presente solo un ponte raddrizzatore
perla tensione alternata a 9 volt in quanto la ten-
sione a 5 volt giunge, come abbiamo detto, gia
stabilizzata da! gruppo di alimentazione esterno.

SCHEMA N. 1
Detto questo. possiamo iniziare la descrlzione

del primo schema elettrico deil'alimentatore a
tampone. visibile in ligt Ladatto ad essere utilizza-
to con il primotipodi computerdescritto,cioè quello
in cui e presente una semplice spina bipolare.

La tensione alternata a 9 volt, proveniente dal
trasformatore di alimentazione del vostro COM-
MODORE. giunge sul ponte raddrizzatore RS1, Il
condensatore elettrolitico 61 la Iivellerà e, cosi
facendo. ai suoi capi sarà presente una tensione
continua pari a circa 12 volt che verrà applicata
tramite la stessa presa bipolare tolta precedente-
mente dal trasformatore. all'ingresso di alimenta-
zione del computer.

Essendo presente, all'interno del computer, un
secondo ponte raddrizzatcre, non dovrete preoc-
cuparvi del verso di inserzione della spina nel con-
nettore in quanto. proprio perla presenza di tale
componente, il computer riceverà sempre la ten-
sione di alimentazione con la giusta polarità.

Tornando allo schema elettrico di tig. 1, potrete
notare che, sul terminale posltivo del connettore dl
uscita. risulta collegato un diodo (DSZ) con in pa-
rallelo una resistenza (RZ)V

Collegando una batteria a 12 volt, tipo quelle
usate comunemente sulle moto` ai morsetti + a -
del circuito, quando viene a mancare la tensione di
rete, il diodo 052 entra in conduzione` tornando al
computer la tensione a 12 volt della batteria In
sostituzione di quella non più presente, del tras-
formatore di alimentazione.

Quando la tensione di rete tornerà, la resistenza
R2 prowedera a ricaricare la batteria. Mantenendo
costantemente sotto carica la batteria. è possibile
avere, in caso di necessità, sempre la massima
autonomia.

Il diodo led (DLt) che, attraverso la resistenza R1
ed il diodo DSi, risulta collegato al secondario del
trasformatore di alimentazione. indica. spegnen-
dosi, che e venuta a mancare la tensione di rete e
che pertanto stiamo lavorando con la batteria tern-
pone.

SCHEMA N. 2
Questo secondo schema e concettualmente

identico al primo intatti, anche in questo, dopo il
ponte raddrizzatore R81, è presente il diodo DSZ e
la resistenza R2, collegati ad una batteria da 12volt
(vedi H2 di ng. 5).

La ditlerenza fra questo alimentatore ed il pre-
cedente, sta solo nella presenza, in questo circuito,
dell'lntegrato stabilizzatore lCl e del transistor dl
potenza TRI. attraverso i quali il circuito genera la
tensione stabilizzata a 5 volt, necessaria al compu-
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G1 = 1.000 mF eieiir. 35 Voli
DS1 : diodo Il slllclo1NAOO1
082 : diodo al silicio 51255
DL1 : dlodø led
R31 : panic rlddrlz. 40 Voli 5 Ampor

Fly. 2 magno I grandezza miu-
ralo dui circuito numpaio.

llmflfl'll

Flg. 3 Somma pratico dl monilgglo doll'allmoniaioro rlporilio In lig- 1.
Rlcordlamo che In commorclo ulliono delle piccole bliiorll rlcaricahill da
12 voli 1,2 lmper/ou ioizlmenie ermeilche che non rlchlodono Ilcum
manutenzione.



ter nella versione con presa DIN a 7 poll.
Il transistor TR1. un TIP 34, e utilizzato come

ilnale di potenza per ottenere in uscita una corren-
te di circa 3 amper di cul il computer necessita
durante il iunzionamento.

Attraverso il diodo D84, tale tensione viene pol
applicata al connettore dl uscita e, da questo. al-
l'Ingresso deli'alimentazione del computer.

ll diodo DS4, posto in serie all'uscìta dello stabi-
lizzatore. serve ad impedire che la tensione a 5 volt.
iomita già dall'alimantatore del vostro COMMO<
DOFtE, rientri nell'integrato stabilizzatore ICi e sul
transistor di potenza TR1, sovraccarioendo inutil-
mente l'alimentatore del computer.

Per eliminare la caduta presente ai capi di tale
diodo (084 introduce una caduta di tensione di 0,7
volt), abbiamo inserito, in serie al piedino comune
dello stabilizzatore (piedini M di Ict), un diodo al
silicio (vedi 083) in modo da compensare tele ca-
duta ed ottenere in uscita esattamente una tensio-
ne stabilizzata a 5 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
A seconda del tipo di computer In vostro posses-

so, saprete già quale del due alimentatori dovrete
utilizzare e, di conseguenza, realizzare.

Owiamente, a causa del diverso numero dl
componenti e della diversa disposizione del con-
nettore, abbiamo predisposte due stampati diversi.
siglati rispettivamente: LX.653 per Il primo tipo dl
alimentatore (con spina bipolare) ed LX.652 per il
secondo tipo (con spina DIN a 7 poli).

Iniziamo innanzitutto la realizzazione pratica,
con il primo tipo dl alimentatore. il cul clrculto
stampato, siglato LX.653, è visibile a grandezza
naturale in fig. 2.

Inserite per prima la resistenza R1, poi i duediodi
DSt e DSZ, rivolgendo la fascetta che contorna il
corpo di questi ultimi come riportato nel disegno dl
tig. 3 ed infine la resistenza H2, da 3 watt, lascian-
dola distanziata 5›6 mm dalla superficie delle
stampato in modo da permettere una migliore dis-
sipazione del calore.

Fatto questo. collocate sullo stampato il ponte
raddrizzatore R81 ed II condensatore elettrolitico

Ci, rivolgendo per entrambi il terminale positivo
come riportato ancora in tig. 3.

Utilizzando uno'spezzone di cavetto bipolare,
collegate allo stampato il diodo led DL1.iacendo
attenzione a non invertire i due terminali.

Ora. saldate la morsettiera a vite a due vie per il
collegamento con la batteria esterna, i due termi-
nall per il traslormatore di alimentazione e quelli
per il connettore bipolare di collegamento tra il
circuito ed il computer4

Terminato il montaggio dell'alimentatore, potre-
te installarlo sul vostro computer, quindi. tagliate il
tílo che proviene dal gruppo di alimentazione col-
legandolo poi all'ingresso “alimentatore” del cir-
cuito. Lo spezzone di filo al cui capo e presente iI
connettore bipolare da innestara nella presa del
computer, andrà a sua volta collegato al terminale
indicato “al computer" presente sullo stampato. La
batteria a 12 volt, infine` fara capo alla due boccole,
collegando il terminale positivo e quello negativo
con la stessa polarità riportata in tig. 3.

Completate la descrizione di questo primo tipo
dl alimentatore. passiamo ora al secondo che po-
trete utilizzare sia per il VIC-20 che per il 6-64 con
una presa di alimentazione tipo DIN a 7 poli.

II circuito stampato necessario a questa realiz-
zazione, siglato LX.652, è visibile a grandezza naA
turale in tig4 7. Disponendo di tale stampato, inizia-
te il montaggio inserendo le resistenza R1 ed R3
poi proseguite con l_diodi al silicio DSl, DSZ. DSSe
DSÃ, rivolgendo la lascetta presente sul loro cor-
po, come visibile nel disegno dello schema pratico
di fig. a,

Perla resistenza R2, da 3 watt, analogamente al
primo circuito descritto, dovrete lasciare un pò di
spazio fra Il corpo e lo stampato per far sl che possa
dissipare più agevolmente il calore generato dalla
corrente di carica'della batteria.

Proseguite nel montaggio inserendo sullo stam-
pato il condensatore poliestere C2, i due elettroliti-
ci C1 e CS ed il ponte raddrizzatore R81, inserendo
il terminale positivo come riportato sempre nello
schema pratico di ilg. 8.

Montate ìl transistor dl potenza TR1 ilssandolo
all'aletta presente nel kit e allo stampato con una
vite da 3 mm.

LED

Flg. 4 Connessio-
nl del translator, ln-
tegrato stablllzuto-
rl e diodo led.
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Fig. 5 Schema oloiirioo dell'allmenilioro o hmpono richiuio por i
I modelli di compuier Commodoro che ulllimno per I'Ingrouo Il
lplno Din a 7 poll visibile In ilg. 6.

ELENCO COMPONENTI LX.652
H1 = 560 ohm 1/4 mi( 082 : diodo ol silicio BYJäS
R2 = 4.7 ohm 3 wait 053 : diodo Il silicio 1N.4001
R3 : 10 ohm 1/2 wait DS4 = diodo al silicio BY.255
Ci : 1.000 mF eleiir. 35 voli DL1 : diodo led
cz = 220.000 pF pullman ns1 = nam-Imma ao von s Ampar
63 = 10 mF eleilr. 35 voli TR1 : PNP tipo TIP 34
DSi : diodo al silicio 1N.4007 IC1 : uAJBOS

Eoco como al prelenil a realizzazione uiilmah i'ailmenuiore di iig. 5. Ginesio secondo
olimonhiore puo essere uillizuio all per II Commodore VIC.20 cho por Il 6.64.
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Flg. 6 In Ilq. 5 lbbllmo rlporlllo Il duo llll (Ingram - ulclll)
dalla lemma oleltrlco dal numeri dl rllerlmonlo che corrispondono
alla numanzlonø dalla nplnl Dln I 1 poll qul rlporhll. Iplodlnl1 - 5- 3
dl hl. lplnl non vongono colloqui.

ll'l: "'l-

NUOVA ELETTRONICA

lX 552

U
Flg. 7 Disegno a grandezza nalurale del clrcullo siampalo rlchleslo por Il
mllnulone delle schema dl Ilg. 5.

O

l._
anima-1

Fly. 8 Schema pratico dl monugglo dell'lllmenlltor. a tampone per VIC.20 0
(2.64. l qulllro llll dl slnlalra devono euere collega" alla :pina Dln lemmlnl,
mlnlre quell! dl destra alla spina Dln muchlo. La banana a 12 volt deve Invocl
essere collegata alla monefllera lacundo allonzlom a non lnvorllro la pol-dll.



Montate quindi l'lntegrato stabilizzatore iCl, rl-
volgendo la parte in plastica del suo contenitore
verso l'aletta di raffreddamento

Per terminare il montaggio, collegate con due
spezzoni di iilo il diodo led DL1, cercando di non
invertire i due terminali. e la morsettieraaviteedue
vie per il collegamento della batteria a 12 volt.

Terminate queste operazioni, dovrete realizzare
due cavetti ai capi dei quali andranno collegati in
uno Il connettore DIN a 7 poli maschio e nell'altro
un identico tipo di connettore, ma hmmlna.

Questi due cavetti collegheranno il circuito Ira il
gruppo di alimentazione ed il computer.

Il connettore maschio andrà collegato ai termi-
nall indicati con la scritta “al computer'l mentre.
owiamente. quello lemmina andrà collegato ai
terminali “'all'ailmenlltore". `

In tig. 6, dove abbiamo riportato la numerazione
dei contatti della presa DIN a 7 poli, numerazione
identica sia perla p_resa maschio che quella tem-
mina, i numeri riportati in corrispondenza di cia-
scun terminale corrispondono a quelli riportati sui-
lo schema pratico di tig. Be perciò. rispettando tale
numerazione, sarete certi di non commettere alcun
errore di montaggio.

Per quanto riguarda la batteria a 12 volt, analo-
gamente a quanto detto per_il primo tlpodi alimen-
tatore andranno rispettate le polarità dei terminali
+ e -, così come e riportato in lig B, ai capi della
morsettiera.

Giunti a questo punto, potrete scollegare dal
computer la spina proveniente dal gruppo di ali-
mentazione e collegarla alla presa femmina del
circuito mentre la presa maschio andrà collegata al
computer, al posto di quella appena tolta4

Terminata la realizzazione di questo circuito,
d'ora in poi potrete tranquillamente scrivere ivostri
programmi sul computer certi che, in qualunque
caso. non perderete, a causa di un improwiso
black-out o dl un qualunque altro Improwiso gua-
sto nell'impianto elettrico, il programma che stava-
te scrivendo.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario perla realizzazione

del circuito dell'alimentatore a tampone siglato
LX.652 e cioè circuito stampato, transistor, inte-
grato stabilizzatore, ponte raddrizzatore. led. dio-
di, resistenze, condensatori. morsettiere. aletta di
railreddamanto e prese Din L. 16.000

Tutto il materiale necessario perla realizzazione
del circuito dell'alimentatore a tampone siglato
LX.653, cioè circuito stampato, diodi, ponte rad-
drizzatore, led, resistenze condensatoreemorset'
tlera..

il solo circuito stampato l.. .
Il solo circuito stampato LX.553.
l prezzi sopra Indicatl non includono le spese

postali.

l__-r LoNnEi'vzo ELE1TRc|A ë'
munica l'apertura di un nuovo punto vendita a MESTRE (VE)

ESTRE via Guerini 12/A - Tei. 041-952120

funzione un LABQRATORIO per le RIPARAZIONI e la CONSULENZA limitata
i -li giomi di LUNEDI e SABATO e completamente gratuita.

.lettori che lo desiderano possono spedire i loro montaggi da riparare al seg = ` v1

:u



BECKMAN
IL SENSO DELLA MISURA

MULTIMETRI DIGITALI DI QUALITÀ
Modello T. 100 L. 147.500 iva inclusa

REPERIBILE presso NUOVA ELETTRONICA e
suoi CONCESSIONARI

Hanno tutte le prestazioni che norrnalmente inoltre questi multimotrl sono:
Vi aspettate da un multimetro digitale di 0 facili da usare grazie al commutatore
buona qualità. incluse: unico

o una selezione. vasta e versatile. 0 robusti e affidabili con una buona
di funzioni e gamme (da 200 mV a 1000. protezione su tutte le gamme ed una
Vc.c. a 750 Vc.a.; da 200 pA a 10 A c.c. o cassa resistente agli urti
c.a.; da 200 Q a 20 MQ) o garantiti un anno ed assistiti dana

0 una precisione 0,5% Vc.c. per il Mod. T100 Beckman



Descrivere e parole ll suono generato da un ef-
fetto per chitarra elettrica e, generalmente, un'lm-
presa impossibile e questo è tanto più vero quanto
più l'effetto da descrivere risulta particolare.

Il phealng rientra in questa categoria dl clrcultl
ma, forse proprio per questo motivo. e un effetto
fra l più usati ed è quasi sempre presente nella
"strumentazione" di un chitarrista.

Come lascia intendere ll nome stesso del circui-
to, l'effetto ottenuto e una rotazione di tuo del
segnale mal purtroppo` questo tlpo di descrizione
e del tutto insufficiente a rendere l'idea del vero
segnale ottenuto in uscita ed anche se vi dicessimo
che il risultato è simile a quello prodotto da un
leeile e che le note che ascolterete sembreranno
"modulate" in frequenza, non potrete mal provare
l'esatta sensazione dl ascolto ne le trasformazione
del suono emesso dalla chitarra se non ascolterete
dl persona tale effetto.

Sappiamo anche, peresperienza, che dilungarcl

La chitarra elettrica e lo strumento muelcale che sfrutta maggiormen-
te tutti quegli effetti dl elaborazione del suono che Idonel circuiti
elettronici rleecono a ricavare. Dopo I tenti dletoraorl, duplicetori e
VIA-WA vi proponiamo oggi un “phaslng”. un effetto molto particola-
re ed anche molto apprezzate da tutti coloro che gli lo ueano o che
comunque hanno avuto modo dl ascoltano.

troppo in descrizioni laboriose con similitudini
troppo “ricercate". porta molto spesso più svan-
tagggi che vantaggi in quanto, male interpretando
ciò che noi scriviamo, molti lettori potrebbero im-
maginare. in buona fede, di ottenere risultati com-
pletamente diversi da quelli generati dal circuito
mentre, per chi gia ne conosce il funzionamento,
queste lunghe dlgressioni sono solo pagine inutili
e noiose.

A questo punto rimangono solo due soluzioni:
ascoltare dal vivo un chitarrista che utilizzi il "pha-
sing" e sentirne direttamente l'eftetto o. se vi Inte-
resse. realizzare il progetto e provarlo.

Comunque se avete una chitarra elettrica con la
quale suonate, siamo certi che non rimarrete delu-
sl dei risultato quindi possiamo subito passare alla
descrizione dello scheme elettrico per indicarvi
come questo funziona e quanti componenti risul-
tano necessari per realizzarloA

SCHEMA ELETTRICO
In tlg. 1 à riportato lo schema elettrico dl questo

“phasìng” e. se a prima vista, questo potrebbe ri-
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sultare alquanto complesso. vi consigliamo di
guardare lo schema praticodi montaggio dal quale
potrete subito appurare che il tutto si riduce a soli
cinque integrati e sei tet.

Ritornando al nostro schema elettrico,il segnale
prelevato direttamente dal pick-up della chitarra
entra, tramite il condensatore C10, sul piedino 3
del primo operazionale siglato IC1/A utilizzato
semplicemente come adattatore d'impedenza con
guadagno unitario4

Il segnale presente sulla sua uscita. (piedino 1).
raggiunge quindi il successivo operazionele sigla-
to lC2/A.

Come potrete notare. i'ingresso invertente di
IC2/A (piedino 2) è collegato all'uscita di questo
primo stadio, attraverso la resistenza R2 mentre
l'ingresso non Invertente (piedino 3), è collegato a
questo stesso punto, attraverso il condensatore
Cf.

Su quest'uitimo ingresso e collegata anche le
resistenza R3 che, assieme al condensatore Cl.
forma un filtro tlpo passo-basso e. così facendo, si
ottiene uno stadio "siasatore" la cui frequenza dl
lavoroè stabilita, dai valori della resistenza R1 edel



condensatore Cl.
Osservando lo schema elettrico di tig. 1, potrete

notare che gli stadl successivi a questo. e cioe
quelli costituiti rispettivamente da ICS/A, lC4/A,
ICA/B. ICS/B e lCZ/B. sono tutti circuitalmente
identici fra loro infatti. l'unica differenza fra l'uno e
l'altro, 'e solo nei valori dei condensatori collegati
in serie agli ingressi non invertenti. cioè C1 - C2
-CIJ - 04 - CS e CG e perciò, stando a quanto
appena detto, risulterà diversa la frequenza di lavo-
ro su cui opera ciascuno stadio stasatore.

Per capire meglio il funzionamento di questo
tipo di circuito. osserviamo la figl 2. dove abbiamo
riportato lo schema elettrico di un semplice "sfasa-
tore".

Come abbiamo appena detto` le banda di fre-
quenza su cui agisce ogni singolo circuito. dipen-
de dal valore del filtro composto da Rv e da CL

Applicando all'ingresso di tale filtro, un segnale
di BF e tenendo il potenziometro Rv tutto inserito
(cioè con il cursore collegato a massa), il filtro tara
lavorare lo stadio come stasatore perla gamma di
frequenza stabilite da Cl-Ftv4 Al di fuori di questa
banda di frequenza il segnale passerà attraverso lo

MPF'IOZ

Connessioni
del fel e degli
integratl.

*fich'tarra ELE-'Tm A "m
stadio senza subire alcuna alterazione4

Ruotando in senso opposto il potenziometro Rv.
cortocircuitandolo completamente, cioe colle-
gando direttamente a massa I'ingresso non inver-
tente (piedino 3) dell'operazionele. questo non
funzionerà più come "sfasatore" ma solo come
semplice amplificatore invertente. Come vedete in
fig. 1, abbiamo sostituito il potenziometro Rv con
delle resistenze fisse (vedi R3-R6~R9<R12-R15-
R18) e, in parallelo a questel abbiamo applicato i
terminali drain e sourcedi un fet4 In pratica, questo
fel. esplica una funzione di “resistenza variabile",
cioe modifica il valore onmmioo della giunzione
drain-source. Droporzionelmente al valore della
tensione che giunge sul suo gatel

Cosi facendo è possibile inserire o disinserire il
filtroall'ingresso dell'operazionale semplicemente
agendo sulla polarizzazione del gate del tel.

Per poter sfasare tutte le frequenze della gamma
acustica. dall'ottava "bassa" (vedi lCZ/Aa sinistra)
ell'orltava "acuta" (vedi ICZ/B a destra), sono ne-
cessari sei sfasatori e, se controllate il circuito elet-
trico. l'uscita di ogni filtro viene collegata all'in-
gresso del successivo filtro. partendo da lCZ/A-
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ICS/A-lC4/A-I04/B-I03/B per tinire a IC2/B e. in
questo modo. e possibile ottenere una rotazione di
lese su tutto lo spettro audio.

Come abbiamo detto poc'anzi. con i fel collegati
ciascuno ad un iiltro, è possibile modificare lo sta-
samento di ogni nota musicale. Con questo circui-
to si ha inoltre la possibilità di ottenere due nuovi
ed interessanti effetti.

Come noterete. tutti i gate dei iet vengono colle-
gati. tramite ia resistenza R3. al deviatore S2.
Camminando questo deviatore sulla posizione
auto. sui gate dei iet viene applicata una tensione
di polarizzazione generata da un oscillatore a bas-
sissima irequenze. costituito da un amplificatore
operazionale siglato IC5, riportato in basso a de-
stra nello schema elettricodi tig. 1 . Questo oscilla-
tore genera un'onda triangolare la cui frequenza e
regolabile. agendo semplicemente sul potenzio-
metro R32, da 0.2 Hz a 7 Hz.

Applicando tale segnale al gate dei tet. si ottiene
una variazione più o meno veloce dello staaamento
generato dei vari stadi in modo automatico.

in posizione manuale, ia tensione di polarizza-
zione del fet è prelevata dal potenziometro (vedi
R34) collegato ira il positivo dei 5 volt (vedi DZ1) e
ia massa. attraverso ia resistenze R35.

Variando la posizione del cursore di tale poten-
ziometro, varia di conseguenza la tensione di pola-
rizzazione e percio è possibile modificare a piacere
l'eftetto phasing quindi. durante l'esecuzione di un
brano. potrete "adattare" il vostro ettetto alle parti-
colari caratteristiche della musica che state ese-
guendo.

ii potenziometro R34. normalmente puo anche
essere inserito in un pedale in mododa poter agire
più comodamente su tale comando pertrovare più
velocemente la “timbrica” voluta.

L'ultima parte di questo circuito è costituita dal-
l'operazìonale siglato lC1/B. utilizzato come am-
plificatore/separatore e miscelatore di uscita4

L'ingresso non invertente di tale integrato (ple-
dino 5). è collegato alla tensione stabilizzata a 5
volt dello zener D21. mentre l`ingresso invertente
(piedino 6) risulta collegato. tramite la resistenza
R20. direttamente sul piedino d'uscita del primo
operazionale (iCt/A).

Pertanto, su tale Ingresso. giunge un segnale di
BF “non stasato" e. tramite il cursore del poten-
ziometro R22 e la resistenza R21,enche li segnale
proveniente dalla catena di stasatori appena de<
scritta. Attraverso le resistenze R20 ed R21, questi
segnali, prima di essere applicati ali'ingresso del-
l'operazionaie lC1/B vengono perciò sommatl.

Sull'usolta di quest'ultimo stadio è presente un
segnale che. tramite il condensatore elettrolitlco
CS. può essere applicato sulle boccole "uscita"
dalle quali, con un cavetto schermata. verra prele-
vato per essere convogliato sull'ingresso di un
preampiiiicatore di BF o un finale di potenza.

il potenziometro R22. serve a dosare la percen-
tuale tre segnale "siasato" e segnale diretto e per-
ciò regola la profondità deli'etfetto phasing.

Il trimmer R28. presente tra l'ingresso invertente
e I'uscita di lC1/A, stabilisce il guadagno di questo
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Flg. 2 La gamma dl frequenza au cui
« agisce un flltro clinton dipende dal
valore dI C1 e dl Rv. Tenendo flua la
capacità dl 01, sl varla || valore dl Rv,
utlllmndo un normale let.

stadio e. In pratica, deve essere regolato, in tace di
prova, per ottenere in uscita un'ampiezza del se-
gnale pari a quella del segnale originale applicato
In ingresso` in modo da non avere modifiche di
volume del suono commutando Sf! da ON in
BVPASS ma solo modifiche di l'Inviluppo del suo-
no", dovute ali'aggiunta dell'effetto phasing sul
segnale originale.

Come avrete già intuito. quando SS viene posto
In posizione BYPASS. viene escluso l'etfetto pna›
sing mentre quando è commutato su ON viene
inserito.

Tutti gli operazione!! impiegati in tale progetto
sono dei normali TL.082 (contenenti nel proprio
involucro due operazionali), escluso un n.081
contenente un solo operazionale che abbiamo uti-
lizzato per realizzare l'escillatore a bassissima fre-
quenza (vedi lC5).~

Pertanto la sigla lC1/A e lCl/B riportata negli
schemi elettrici. significa che questi due operazio-
nali risultano inclusi all'interno dell'integrato IC1.
Analogamente dicasi per tutti gli altri operazionali
Impiegati nei sei sfasatori (vedi IC2/A e ICZ/B,
ICS/A e ICS/B. ecc).

Per alimentare tutto il circuito e sufficiente una
normale pila da 9 volt oppure un alimentatore sta-
bilizzato ln grado di fornire tale tensione.

Poichè l'assorbimento non supera i 20 mllllam-
per, non è necessario un alimentatore di potenza
perciò. anche utilizzando delle normali pile da 9
volt. potrete ottenere un'autonomia di funziona-
mento più cne sufficiente ai normall usi.

l condensatori C14-615-616-Ci7-610 presenti
nello schema elettrico dopo l'lnterruttore Sl . come
potrete constatare nello schema pratico. risultano
collegati direttamente sui terminali di alimentazio-
ne di ogni operazionale perevitare autooscillazionl
e possibili lnterierenze tra stadio e stadio.
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REAIJZZAZIONE PRATICA

Anche per questo progetto abbiamo utilizzato
un circuito stampato con fori metaliimti perchè.
cosi facendo. oltre a ridurre le dimensioni totali, si
ottiene la matematica certezza che effettivamente
le piste inferiori risultano tutte e, senza errori. gia
elettricamente collegate con le piste superiori.

E ovvio che un circuito metallizzato ha un costo
maggiore per cm/q rispetto ad un normale doppia
faccia ma e anche vero che lo stesso schema elet-
trico, riportato su un comune doppia faccia, ha
bisognodi una superficie maggiore percui ladiffe~
renza di costo. vista la difterente quantita dl mate-
riale usato. non è poi cosi elevata come si potrebbe
supporre.

ln possesso del clrcuito stampato siglato LX.656.
montate tutti i componenti richiesti come riportato
in fig. 3.

Normalmente consigliamo di iniziare degli zoc-
coli per gli integrati, poi dopo questi di procedere
con le resistenze controllando, prima di saldarle, il
corrispondente codice dei colori.

Inserendo i due diodi, quello al silicio D81 e lo
zenar D11, collocate la fascia che contorno un solo
lato del corpo come risulta disegnato sullo schema
pratico e nuovamente riportato sul disegno seri-
grafico.

Aquesto punto, inserite i fetdisponendoll con la
parte piana come visibile sempre nello schema
pratico di tig. 3. Chi volesse utilizzare altri tipi di tet.
con diversa sigla. dovrà ricordarsi di verificare la
disposizione dei terminali di tali componenti, con-
frontandola con quella dell' MPF 102 da noi utiliz-
zato riportata. vista dal lato inferiore, a pag. 37.
Terminata questa operazione applicate sul circuito
l condensatori al poliestere e poiche la capacità di
tall condensatori può essere stampata sull'involu-
oro sia in microfarad che In nanofarad. per svitare
errori, lndicheremo l'equivalenza fra i valori e le
sigle che possono essere stampate:

1 IIIF : 1
070.000 pF : .41 o 410n
330.000 pF
150.000 pr
100.000 pr
41.000 pF : 1n o .041

Per i condensatori elettrolitlcl non incontrerete
invece alcuna dltllcolta perchè la capacita e sem-
pre aspressa in microfarad (mF) a iI terminale ne-
gativo o positivo viene sempre indicato con un
segno - o +.

l due potanziometri. quello della velocita R32 e
quello del “manuale” R34. devono essere collegati
al clrculto stampatocon tre normali fili e cosi dicasi
per il deviatore SZ. mentre per 83 consigliamo di
utilizzare un cavetto schermata. non dimenticando
dl saldare a massa la calza metallica.

Terminato il montaggio, inserite negli zoccoli
tutti gli integrati, collegando la tacca di riferimento
come indicato nello schema pratico.

A volte questa tacca dl riferimento, presente su
dl un solo lato del corpo. e sostitulta da un "picco-



Fig. 3 Schema pntloo di montaggio. Ricordate dl collegare e
mom lo cercasse metalliche del tre potenziometri.

lo" punto posto in prossimità del piedino 1 quindi
dovrete collocarlo sempre nello stesso verso.

Per evitare dei ronzii di alternate consigliamo di
racchiudere tutto Il montaggio entro un mobile
metallico. Con tre viti in lerro o in ottone fissate ll
circuito stampato sul piano di tele mobile, cercan-
do dl tenerlo distanziato quanto basta per non cor»
tocircuitare a massa eventuali terminali di resl›
stanze e condensatori tenuti leggermente più iun-
ghi.

Per applicare il segnale proveniente dei pick-up
della chitarra elettrica sull'ingresso di questo cir-
cuito "phesing" e per preleverlo in uscita del circui-
to per applicarlo al preampiilicetore, utilizzatedei-
le prese jack femmina che si adattino agli splnottl
di cui già disponete.

Ricordatevi sempre, anche In questo caso, di
utilizzare del cavetto schermate. la cul calza deve
sempre e necessariamente lare capo alla massa
del mobile

Prima di lornire tensione ai circuito, controllate
sempre accuratamente che non vi sia qualche
goccia di stagno involontariamente caduta tra due
piste e verificate inoltre che, in lese di saldatura.
non abbiate causato del ponticelli tra due termina-
li. sugli zoccoli degli integrati.

A volte, per un errore cosi banale, potreste non
avere la soddlslazlone di ottenere un pei-letto ed
immediato funzionamento. Dopo aver controllato
questi particolari, potrete subito constatare, con la
vostra chitarra, quanto sia diverso un brano musi-
cale eseguito con o senza l'efletto “phasing”.

Come anticipatamente abbiamo accennato, se
volete usarlo in posizione "manuale" (vedi deviato-
re 82) consigliamo di applicare ii potenziometro
R34 in una pedaliera con molle di ritorno e. cosi
lacendo, potrete modificare in lase di esecuzione
lo sfasamento delle note, ottenendo quelle veríe-
zioni dl suono richieste dal particolare brano ese-
guito.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazione
del phasing elettronico e cioe circuito stampato
LX.656. resistenze. condensatori. trimmer. integrati
con relativi zoccoli. diodi, let, e deviator' L.41.000

II solo circuito stampato LX.656 a d ppia faccia
con fori metallizzati L. 6.000

l prezzi sopraelenoatl non lncludono le spese po~
steli.
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Spesso. i pericoli maggiori. sl nascondono pro-
prio dietro le azioni più semplici e abitualiÀ

Raramente intatti si prendono particolari pre-
cauzioni quando si vuole appendere un quadro o
montare su una parete una mensola o una piccola
libreria, nel senso che la maggior attenzione è ri-
volta. in questi casi. a non sciupare il quadro o il
mobiletto, a montare esattamente "in squadre" la
mensola e a trovare la miglior posizione, estetica-
mente parlando. per la nuova libreria.

Fra tutte queste "attenzioni", difficilmente ci si
sofferma a pensare che. iorendo una parete per
montare un tappoa muroo un gancio, si può anche
danneggiare un tubo dell'acqua o. ancor peggio,
un tubo del gas, con evidenti rischi di danni ancora
maggiori4

Disporre di un rivelatore che riesca a localizzare
la disposizione di questi tuhi all'interno di un muro,
risulta molto utile a chiunque debba eseguire ripav
razioni o altri lavori.

Dopo ll cercetlll non potevamo ignorare che. nascosti nel muro.
passano anche I tubi dell'scqus, quelli del gas e quelli dell'lmplento dl
riscaldamento. Per Iocallzzaril è necessario un rivelatore diverso,
come quello che oggi presentiamo.

in questa loto sono visibili le due tescette dl bioc-
cegglo del nucleo ierroxcube, il piccolo altopar-
lante “souducer” e la disposizione dl tutti gli altri
componenti sul circuito stampato.
A destra, e visibile la posizione dl Ilssegglo del
potenziometro e delle pile nell'lnterno del mobile
ln plastica.
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Per tale applicazione non serve. come si potreb-
be supporre, un qualsiasi cercametalll ma un ap-
posito rivelatore che sia in grado di individuare
solo ed esclusivamente dei tubiA Tale circuito do-
vrà perciò avere una sensibilità non superiore a
15-20 centimetri in quanto. qualsiasi muro` ha uno
spessore massimo di circa 30 centimetri e percio,
aumentare la sensibilità per superare tale distanza,
signiticherebbe solo "captare" masse metalliche al
dl la del muro che nulla hanno a che tare con l tubi
cercati.

Con un normale cercametalli. ad esempio, si
correrebbe Il rischio di localizzare. sulla parete op-
posta, il frigorifero o qualsiasi altro oggetto metal-
lico del vicino, compreso l'orologio a carillon oil
vaso di rame utilizzato come soprammobile.

Il circuito che ora vi presentiamo, oltre ad avere i
requisiti descritti, risulta di ridotte dimensioni ed è
quindi comodo da usare e da trasportare.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo circuito. come po-
trete constatare guardando la tig. 1.utii|zza solo tre
transistor e un integrato.

Il primo transistor. un NPN tipo 50.209 (sosti-
tuibile anche con un 80.239 o un 564309). viene
utilizzato nel circuito come oacillatore di BF, la cul
trequenza. parl a clrca14600 Hz, viene determinata
dal numero di spire avvolte sul nucleo terroxcubee
dal valore dei due condensatori 03-04.

Awicinando a questo avvolgimento un corpo
metallico di dimensioni maggiori di quelle del nu-
cleo stesso, I'ampiezza del segnale di BF, presente
suli'ernettitore di TRi. subisce un'attenuazione ed
è proprio su tale variazione che si basa il tunzio-
namento di questo cercatubl.

Abbiamo precisato poc'anzi. e proposito delle
dimensioni del corpo metallico, che quest'ultimoe
rilevabile solo se risulta dl dimensioni maggiori di
quelle del nucleo. Questa caratteristica. In tesa dl
progetto, è stata espressamente voluta al tlne dl
evitare il riconoscimento. all'interno del muro. di
piccoli oggetti metallici, come'chiodl. pezzetti di
tllo dl terro o altro. che creerebbero solo contusio-
ne in tase di ricerca.

Per comprendere il tunzionamento dello stadio

successivo. accenneremo brevemente a come si
riesce ad ottenere, con un amplificatore operazio-
nale, un etticace rivelatore dl ampiezza.

ln tig. 2abbiamo schematizzato un amplificatore
operazionale In cui il piedinocontrassegnato con ll
segno "_" viene chiamato lngreuo Imi-mute
mentre quello contrassegnato con il segno +
viene chiamato lngreuo non lnvertente.

Il piedino d'uscita, sempre per una più facile
comprensione, l'abbiarno collegato ad un ipotetico
“deviatore”, un terminale del quale risulta collega-
to al positivo di alimentazione e I'altro alla massa.

Se tale deviatore e commutato sul positivo` di-
remo che in uscita è presente un livello logico 1
mentre se risulta collegato verso massa, in uscitae
presente un livello logico 0.

Ritornando alla tig. 2, se sul piedino lnvertente
risulta applicata una tensione positiva interiore e
quelle presente sul piedino non Invortonte in uscita
si ha un llvello logico 1;quando Invece la tensione
sul piedino lnvertente (vedi tig. 3) risulta superiore
a quella presente sul piedino nen lnvomnle, In
uscita si ha un livello logico O. ›

Come potrete notare guardando Io scheme elet-
tricodi tig. 1. il piedino Invertonte dell'operazlonale
lC1/A (piedino 2), risulta collegato al cursore del
potenziometro R5 e pertanto, ruotando tale curso-
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Fly. 1 Schema elelhloo del oemltubl.

re verso R4. si fornisce a questo Ingresso. una
tensione positiva maggiore rispetto l quando tale
ourãgre risulta ruotato in senso opposto. cioé ver-
so .

ll potenziometro R5 serve quindi, come avrete
già intuito. a modlticare il livello di soglia del rlvela-
tore, in modo da ricercare la giusta tensione, in
lunzlone dell'ampiazza del segnale dl BF applicato
al piedino non intertente (piedino 3). per ottenere
in uscita un livello logico 1.

Se I'amplezza del segnaledi BF (vedi tig. 4) eupe›
ra Il valore della tensione di riferimento cosi regola-
tl, in uscita ritroviamo amplltlcatl l picchi positivi di
tale segnale che. raddrizzati dal diodo D81 e livel-
Iatl dal condensatore 07, danno in uscita un livello
logico 1.

Se in prossimità della bobina L1 viene a trovarsi
un tubo metallico, I'ampiezza del segnale di BF
subisca un'attenuazione: in pratica sul piedino ln-
vertente avremo una tensione positiva maggiore di
quella applicata sul piedino 3 non lnvertentee per-
:anto in uscita ritroveremo un livello logico 0 (vedi
lg. 4).

Agende sul potenziometro R5 è facilmente pos-
sibile modificare la "sensibilità" di questo cerca-
tubi intatti. più bassa risulterà la tensione positiva
applicata sul piedino 2 e più dovremo avvicinare la
bobina L1 al tubo da rivelare per poterottenere una
maggior attenuazione del segnale BF.

Se la tensione di rllerimento e regolata in modo
da risultare di pochi millivolt interiore al segnale di
BF. e owio che ogni più piccola variazione di am›
piena dl tale segnale. vlene subito rivelata dall'o-
perazionale.
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ELENCO COMPONENTI LX.649
R1 - 330.000 ohm 1/4 vutt

1 Meglohm 1/4 watt
4.100 ohm 1/4 watt
18.000 ohm 1/4 wllt
10.000 ohm pot. lln.
10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
1 Megaohm 1/4 watt
1 Megaonm 1/4 watt

10.000 ehm 1/4 vvltt
0.000 ohm 1/4 wltl
S ohm 1/4 watt

100 mF elettr. 16 volt
4,1 mF elettr. 63 volt
410.000 pF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
1 mF poliestere
10 mF elettr. 16 volt

0 mF elettr. 16 volt

PN tipo 512.231
PNP tlpo 86.320

NIC.1450 o LMJSI
vedl testo

S1 : Interruttore
Capsula Souducer



Flg. 2 In un ampilllcatore operazionaie
l'lngmso contrassegnato con Il segno
-viene chiamato “lnvertonle”, mentre
quello contrassegnato con II segno +
Ingresso l'non lnvertente". Se sul piedino
l*invertenta" risulta applicata una len-
alone positiva di 4 voli e sul piedino “non
lnvartente" una tensione maggiore, sul
piedino di uscita sara pmenta una ton-
elone positiva, cioe un livello logico 1.

i.: v
I"I .u-

Flg. 3 Se la tensione positiva applicata
sul piedino “lnvertante” rimane stabile
sul valore assegnato, mentre quella del-
i'ingresso "non lnvartanto" per un qual-
siasi motivo diventa minore dei 4 volt
presenti suii'lngresso opposto, sul pie-
dino dl uscita è presente una tensione di
“zero” volt Il che equivale ad un livello
logico 0. L'lpoiellco devlaiore collegato
suli'uscita permetta di capire meglio Il
significato di livello logico 1 (positivo di
alimentazione) e livello logico 0 (mau).

Proseguendo nella descrizione dl questo circui-
to. possiamo passare al secondo operazionala
lCl/B, l cul Ingressi. lnvertentee non lnvertente. e
dlllerenza dei primo operazionale, risultano en-
trambi polarizzatl con un Identlco valore di tensio-
ne positiva.

lnlattl, come potete vedere dallo schema elettri-
co dl tig. 1, questi due ingressi sono collegati. tra-
mite le resistenze RS-RS. al partitore reaistivo R10-
l=t`i1À

Stando a quanto detto precedentemente. in teo-
ria, con questa polarizzazione, dovremmo rivelare
in uscita un livello logico '*instabile"cioà ne 1 ne 0.

in pratica` risultando l'ingresao lnvemnle (ple-
dlno 6), collegato al condensatore CT a I'Ingresso
non invertento (pledlno 5) collegato, attraverso il
condensatore Co, all'emettltore del transistor TR1
dove risulta presente il segnale di BFa 1.600 Hz, sl
veriiìca quanto segue:

- Quando la bobina L1 non viene inlluenmta da
nessun tubo metallico, sul condensatore C7 avre-
mo una tensione positiva che. sommandoai a quel-
la presente sul partitore R10-R11, lara sl che sul
piedino inverlonte risulti sempre presente un livel-
lo dl tensione maggiore deli'ampiezza dei segnale
dì BF applicato sul piedino non invertente pertan-
to, sul piedino d'uscita 7, sara presente un livello
logico o stabile.

L'uscita quindi. risulterà cortocircultata a “meaf
se" e poiche su tale uscite risultano collegate le
due basi del transistor amplificatori iinall TR2-
TR3. suli'altoparlante non avremo alcun segnalet
- In presenza di un tubo metallico. l'uscita dell'ope-
razionale lCl/A si porterà a livello logico 0 quindi,
la tensione sul piedino lnvortenta del secondo ope~
razionale ICi/B. automaticamente scenderà ad un
livello interiore rispetto al segnale di BF, applicato.
tramite 08. al piedino non invenente

Analogamente a quanto abbiamo appena aoA
cennato. in uscita otterremo. ampliiicati, i picchi
positivi dl tale segnale, la cui ampiezza risulta su-
periore alla tensione presente sul piedino lnverten-
le. In questo caso. al posto del diodo raddrizzatore
e del condensatore. presenti suli'uscita dei primo
operazionale, abbiamo In uscita la coppia di tran-
sistor amplificatori TR2 e THG i quali, amplliicando
tale segnale, portano sull'altoparlante la nota di BF
dell'oscillatore ed il circuito segnalera che la bobi-
na L1 è in prossimità di un tubo metallicot

Per completare la descrizione. accenneremo
che lo stadio linale è composto da un transistor
N_PN tipo 364237 (TRZ) e ds un transistor PNPtipo
30.328 (TRS), entrambi sostituibili con altri equi-
valenti ln quanto la loro funzione rimane solo quei-
la di amplificare il segnale di BF, quando questo si
presenta sull'uscita di iCl/B, ad un livello suffi-
ciente a pilotare il piccolo altoparlante utilizzato
nei circuito.

Tutto il circuito viene alimentato con una norma-
le pila da 9 volt per radio portatile e poichè l'assor-
bimento complessivo si aggira a riposo su 1.5 mll-
Iiamper, per saiirea circa 10 milliamper in presenza
della nota di BF, tale piis avra una lunga autono-
mIa.
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Flg. 4 Nel nemo cemlubl, sul pledlno "ln-
vtrtcnle" viene appllula una lenulone paslllvl
dl rllerlmenlo leggemlenle mlnore rispetto il-
l'lmpluu del segnale dl BF appllcllo sul ple-
dlno “non Invenenle", qulndl ln uoclll urì
preunte come gli :ploqalo In llg. 2 un Ilvello
Ioglco 1.

Flg. 5 Quando In proulrnllà dalla boblna
olclllulrlce L1 vlene a lrovlnl un qualalul lu-
bo melllllco, l'lmplam del uguale dl BF su-
bisce un'allenuulone. Rlsullando mlnore la
lenalone presento null'lnqreuo “non Invnrícn-
lo” rispetto a quella prennle sull'lngreuø “ln-
vertente" (vedl anche flg. 3) sul pledlno dl und-
la ù prmnlo un llvollo Iogloo 0.

Nella lola dl Into è vlslbllo ll bordo dal duo
coporclll gli Ilmlo per ponmmrn una hello
dlwollzlonø della plll dl lllmenhzlom.

B I

è è Fl . 6 Connullonl
E c E c vlsgto da sono dal mn-

llllor e doll'lnlngrilo
ICJZI 56209 ville Invece dl wprl.
[6231
5023! IIC Ilil-LMZlSl
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REALIZZAZIONE PRAflCA
Per il montaggio dl questo circuito, abbiamo

previsto uno stampato adatto ad essere installato,
a realizzazione ultimata, in una piccola scatola di
plastica In grado dl contenere, assieme al circuito'
anche la pila di alimentazione e il nucleo ferroxcu-
be sul quale è avvolta la bobina oscillatrice L1. al
fine di ottenere uno strumento comodo da usare e
facile da trasportare.

La bobina oscillatrice le troverete fornita nel kit
gia avvolta e pronta per essere montata sul circuito
però, per dare a chiunque la possibilita di realizza-
re questo progetto daremo ugualmente le note co-
struttive di tale bobina.

L'awolgimento e costituito da 700 spire di rame
smaltato da 0,4 mm, vogliamo comunque precisare
che il numero delle spire non è assolutamente cri-
tico e possiamo assicurarvi che il cerca-tubi fun-
zionerà ugualmente bene anche se le spire fossero
650 0 780.

L'unlca differenza che otterrete variando il nu-
mero delle spire, e nella nota di BF la cui frequenza
risulterà leggermente diversa, in più o in meno,
rispetto ai 11500 Hz da noi prescelti.

Quando alla line del montaggio lisserete questo
nucleo sul circuito stampato, utilizzerete le due O
fascette in plastica presenti nei kit.

Se queste dovessero tenere il nucleo troppo sol-
levato dallo stampato, tanto da impedire la regole-
re chiusura del coperchio, potrete limame qualche
millimetro. o

Flg. 1 Disegno
a grandezza nn-
turalc dei circui-
to stampato.

nu
ov

a
ela

ttr
nn

ica
.

Fig. 8 Schema pratico di montaggio del cercatubl. Se le due fascette in
plutlca, utilizzate per fissare Il nucleo ferroxcube al circuito stampato.
riluitauero troppo alto, dovranno essere llmate dl 2-3 millimetri.
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Non usate mal. per il fissaggio dl questa bobina.
dei filo di rame perchè se cortocircuitete una spira
attorno ai nucleo. il circuito non lunzionera.

Sui circuito stampato siglato LXt649. visibile a
grandezza naturale in lig. 7l inserite lo zoccolo e
8 + 8 piedini per iCl e dopo averne stagnati i
piedini proseguite inserendo tutte le resistenzeV

Per ottenere un montaggio ordinato considerate
le dimensioni ridotte di tutta la realizzazione, inse-
rite a fondo ie resistenze sullo stampato cercando
di far appoggiare ii loro corpo sullo stampato stes-
so e. per tar questo, prima di montarle ripiegetene
ad "L" I terminali, con lo stesso passo dei lori sullo
stampato.

Ora, inserite iI diodo ai silicio DSl rispettando
nel montaggio. la fascetta che contorna un lato del
:uo corpo, come è visibile neiio schema pratico dl
ig. 8.

Utilizzando un piccolo spezzonedl filo, eseguite
ora l'unico ponticello presente su questo stampato
situato fra le due prese della bobina L1.

Saldate poi tutti i condensatori ai poliestere e I
quattro condensatori elettrolitici non dimentican-
do chequesti ultimi hanno un terminale positivo ed
uno negativo.

Inserite quindi ii transistor TR1, controllando
che questo sia siglato 86.239, poi il transistor TR2,
siglato 86.237 ed infine TRS. siglato 80.328. rivol-
gendo la parte piana dei corpo di ognuno di essi
come riportato sullo schema pratico di fig. 8.

Proseguendo riel montaggio, saldate la capsula
souducer. poi i terminali da stampato necessari per
ii collegamento con la bobina L1 ed il potenziome-
tro R5 e quindi montate nei loro presente nello
stampato, il deviatore Sl . inserendolo in modo che
la levetta sporge dallo stampato dal lato dove ven-
gono eseguite le saldature.

li terminale centrale di tale deviatore dovretecol-
legarlo al terminale da stampato come riportato
nello schema pratico mentre il terminale laterale
andrà collegato ai filo reno proveniente dalla pre-
sa per la piia. Il filo nero di questa presa andrà
collegato al punto contrassegnato con ii segno "-"
sulla serigrafia dello stampato.

A questo punto. praticate lateralmente alla sca-
tola in plastica un loro per ii fissaggio dei poten-
ziometro Ftã4 inserite ora l'integrato iC1 nello zoc-
colo, controllando che la tacca di riferimento (so-
stituita a volte da un puntino in prossimità del
piedino 1), sia rivolta verso la resistenza R7. Suc-
cessivamente fissate al circuito la bobina L1 e, a
montaggio ultimato, inserite lo stampato ail'inter-
no dei contenitore plastico. Utilizzando tre piccoli
spezzoni di liio. collegate poi ii potenziometro R5
ai terminali corrispondenti, come vedesi in fìg. B.

Poichè la pila da 9 volt dovrete inserirla di lato,
fra Il circuito stampato ed ii bordo delia scatola, vI
accorgerete che i bordi interni dei due coperchi.
toccando i'invoiucro della pila. non riescono a ri-
chiudersi regolarmente. Utilizzando una lima,
spianata parte del bordo interno dei due coperchi
per circa 5 centimetri come vedasi nella foto. L'ul-
tlma operazione da eseguire è quella di forare il
coperchio superiore per portare aii'esterno la ie-
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vetta del deviatore di accensione e, fatto questo,
avrete terminato la vostra realizzazione e subito
potrete metterla In uso per localizzare qualsiasi
tubo murato ail'interno delle vostre pareti dome-
stiche.

NOTE PRATICHE PER L'USO
Pur essendo un progetto abbastanza semplice e

privo di taratura. vogliamo darvi ugualmente qual-
che utile consiglio. in modo da evitare dubbi e
permettervi dl sfruttare ai meglio il vostro circuito.

Dopo aver acceso il cercatubi, posizionate ii po-
tenziometro R5 a metà corsa circa avendo cura, in
questa fase. di mantenere il circuito lontano da
consistenti masse metalliche. Cosi iacendo in
uscita sara presente ia nota di BF a 1.600 Hz e. a
questo punto. ruotando il potenziometro R5, trove-
rete facilmente una posizione nella quale il circuito
rimarrà muto. Sempre agendo sul potenziometro
R5 cercate ora di regolario in modo da portare il
circuito in una condizionedi "quasi stabilita"vaiea
dire in uno stato in cui, suli'aitoparlante. sia pre-
sente debolmente ia nota di BF. in questa posizio-
ne il circuito sara regolato per il massimo della
sensibilità e riuscirà a captare tubi posti anche in
profondità. ail'interno di muri spessi.

Come abbiamo gia spiegato precedentemente, e
possibile regolare la sensibilità del circuito ru0~
tando la manopola del potenziometro R5 nel senso
oppostoA

Vi anticipiamo che sempre. appena fornirete
tensione ai circuito` sara presente la nota di BF per
circa 2-3 secondi cioè fino a quando il condensatø
re C7 non si sara caricato, indipendentemente dai-
la posizione dei potenziometro Fl5A

Se tale potenziometro e già stato regolato per
una certa sensibilità e non è stato più mosso, allo-
ra, trascorso questo breve lasso di tempo. automa-
ticamente la nota sparirà ed il circuito sara pronto
per l'uso.

In ogni caso, considerata la semplicità. dopo due
o tre prove riuscirete con estrema facilita a regola-
re il potenziometro R5 nella posizione più consona
alla vostra ricerca.

OOS'I'O DI REALIZZAZIONE
Tutto ii Kit completo con il materiale necessario

alla realizzazione del cercatubi, cioè circuito
stampato LX.649, transistor, integrato. diodo. resi-
stenze, condensatori, potenziometro. capsula
souducer. nucleo in lerrite con bobina awolta, due
supporti plastici per il nucleo, presa per pila, zoc-
colo a B piedini e una manopola. escluso il mobile
plastico .. .

il solo circuito stampato LX.649
Mobile In plastica nero MO.649
I prezzi sopraelencati non includono le spese

postali.



TELEFONATEGI eoggimovi SPEDIREMO
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti divNuova Elettronica

Truoono qualche lstante
seguirà la nota acustica

e al termine dl tale nota potrete
dettare ll vostro ordine

Senza Ilmltl di tempo.

Se lavoetra città abituale e sprovvista di
kits di Nuova Elettronica, e non sapete
come procurarveii, componete questo
numero telefonico 0542-541306 e in gior-
nata (escluso i soli giorni festivi) ii vostro
pacco verrà consegnato all'ufiicio postale
per I'inoltro. M eumplo:

Signor Fioretti Mario.
via Luqhetti n. 45

città Travesio CAP. 33090
provincia Pordenone.

Ripeto Indirizzo (conviene
sempre ripetere l'lndlrlzzo
perché une sola volte per

telefono vla Lughettl,
porrebbe essere con/uso

con vla Laghetti e non
dimenticatevi il CAP

che risulla indispensabile
In quanto anziché Traves/o
sl potrebbe capire Tarvisio)

Ordina = 1 kit LX.541.
2 circuiti stempntl LXASO.
2 Integrati 4010. 2 zooooll.

14 piedini. Stop.

Potete telefonare a qualsiasi ore dl tutti
i giorni compresi sabato, domenica,
giorni iestlvl e anche di notte, quando
le linee teleionlche risultano più libere
Una segreteria telelonlca
ln iunzlone 24 ore su 24
provvederà a memorizzare
II vostro ordine.

Se il servizio postale
risulterà eiilclente nel
giro dl pochi giorni
Il pacco vi sarà recapltato
direttamente a casa dal
postino con un
supplemento di sole
2.000 lire.

Etiottuero un ordino
i molto semplice

1

Gli ordini vengono memorizzati
nella segreterie telelonica.

Ogni 2 ore l'ordine viene prelevato
dal registratore a

immediatamente il vostro pacco
viene coniezionato

e consegnato ali'uliicio postale.

Prima di comporre il numero
annotate su un loglìo di carta
tutto ciò che dovete ordinare.
cioe la sigla del Kit, del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità. Dopo aver
composto il numero telelonlco
054241306 dopo tre squilll
udirete ll seguente testo
registrato su nastrot

NOTA = Per iniormazionl
4 potrete teleionare allo stesso numero
› delle ore 10 alle 12 delle ore 14,30

alle 15,30 di ogni giorno escluso
ll sabato e festivi.

0542-31 386

«servizio celere per la spedizione di
mater/ele alert/unico. Dettate II
vostro completo indirizzo lentamente,
rlpelendola per una seconda volta, onde
evitare errori dl comprenslbllitá.
Iniziale a parlare el term/ne della nolo
acustica che ora ascolierete, grazie».

HELTRON via doll'INDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica



Se vl occorre un metronomo o volete sostituire il vostro vecchio
atrumanto con uno più completo e totalmente elettronico, In cui l'aata
metallica ala sostituita da un aernlcerchlo dl diodi led, ecco Il progetto
che cercate.

Quando presentiamo un progetto. vorremmo
chel nostri lettori non si termassero a legge il solo
titolo dell'articolo perchè, cosi tacendo, non è pos-
sibile mai apprendere nuove nozioni da struttare
anche per altre ben diverse applicazioni.

E owio lntatti che un metronomo puo servire
solo ad un musicista e quindi, chi non ha questo
hobbyo comunque non nutre interesse per questo
settore, sarà probabilmente portato a tralasciare
completamente questo articolo.

Però, se si presentasse la necessità di dover pro-
gettare un'insegna luminosa le cui lampade si ac-

MOS e due transistor.
ll primo integrato (lCl) e un C-MOS tipo

CD.4001 e contiene nel suo interno quattro nora
due ingressi, Due di queste porte logiche (vedi
lCl/A - ICT/B) vengono utilizzate per realizzare un
osoillatore astabile. ln grado di oscillare da un mi-
nlmo di 7 Hz ad un massimo dl 140 Hz, semplice-
mente ruotando il potenziometro R3.

Con le frequenze sopra riportate. si ottiene:

minimo : 1 battuta ogni 1,5 secondi
massimo : 15 battute ogni secondo

cendano dall'alto in basso e viceversa o. in genera-
le, si dovesse utilizzare. per qualunque altra appll-
cazione. un circuito in grado di generare una
sequenza bidirezionale di impulsi ad una data ire-
quenza. potreste facilmente adattare alle vostre
particolari esigenze il progetto presentato In que-
sto articolov

intatti. In sostituzione del diodo led, si possono
inserire dei transistor idonei ad eccitare dei relè 0.
ancora. sostituirli con del triac.

Per altre applicazioni. anziche utilizzare un cir-
cuito di uscita collegato ad un altoparlante. potrete
inserire un transistor ed un relè ed ottenere un
circuito che, per mete del tempo scandito dal led.
mantenga eccitato ll relè e. per I'altra metà. io
diseccitl.

Perciò. leggendo tutti gli articoli, compresi quelli
che presentano progetti che, a prima vista. potreb~
bero risultare iutili o non Inerentl ai vostri specifici
interessi. potrete spesso trovare una soluzione va-
lide o una nuova idea per risolvere pol tanti altri
problemi.

ll circuito che vi presentiamo, è stato progettato
per sostituire i normali metronomi meccanici con iI
vantaggio di ottenere. oltre al classico "too" quan-
do l'asta metallica giunge ai due estremi. anche
una "visualizzazione" del tempo. utilizzando 10
diodi led posti a semicerchio che, accendendosi da
sinistra verso destra e viceversa, rendono il tutto
esteticamente più presentablle e meno statico dei
soliti metronomi elettronici.

8CHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo metronomo è ri-
portato ln tig. 1 e. come potrete constatare. pertale
realizzazione sono necessari solo tre integrati C-
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† . l ir;°'\ ,
ELENco coMPoNENTI Lx.sss

: 1 megaohm 1/4 watt
R2 :

.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 1/4 watt
00 mF elettr. 16 volt

62 : 100.000 pF poliestere
20.000 pF poliestere
.200 pF poliestere
00.000 pF poliestere

CG = 10 mF elettr. 16 volt
TR1 : NPN tipo 86.331
TR2 : PNP tipo 36.320
IC1 : CDAOOt
ICZ : 00.4020
ICS : 60.4029
DL1- DL10 : diodi led rooai
altoparlante 0 ohm 0,1 watt
S1 : Interruttore



Peraltre applicazioni, dove risultasse necessario
ottenere tempi diversi` potrete modificare il valore
della capacità del condensatore 03.

La lrequenza generata da questo oscillatore e
applicata sul piedino 15 (ingresso di clock) deli'in-
tegrato CDAOZQ, un divisore per 10 avanti-
indietro. indicato nello schema elettrico con la si-
gla lCêl.

Le uscite A-B-C-D di questo divisare (vedi piedi-
ni 6-11-14-2) risultano collegate ai corrispondenti
ingressi di una decodifica decimale, tipo 00.4028,
la cui sigla elettrica è ICZ.

Come potrete facilmente rilevare dallo schema
elettrico, su ciascuna delle dieci uscite di tale inte-
grato, risultano collegati i diodi led che. posti sul
circuito stampato a semicerchio' simulano il mo-
vimento dell'asta del metronomo.

Fornendo tensione ai circuito. subito si accen-

t. 1 Schema elettrico
del mctronomo.
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dera ll primo diodo led. pol il secondo. il terzo e
cosi vla fino al decimo e. giunti a questo punto.
sara necessario un circuito in grado di riaccendere
In senso inverso questi diodi. cioe dal decimo pas-
sare al nono. poi all'ottavo. tino al primo e da qui.
nuovamente invertire Il senso di accensione.

Per ottenere questa tunzlone. abbiamo utilizzato
l due nor lCi/C-lC1/D ancora disponibili nell'ln-
terno deil'integrato 004001 e li abbiamo collegati
ln modo da ottenere un tlip-tlop tipo set/met.

ll piedino4di IC1/Cel'uscita mentregli ingressi
di SET e di RESET sono rispettivamente il piedino
8 di lCl/D e it piedino 6 dl Ict/C.

L'lntegrato divlsore ICI! eftettua il conteggio in
avanti quando Il suo piedino 10 viene portato in
condizione logica 1 e all'lndletro quando tale pie-
dino si porta in condizione logica inversa, cioe 0.

Poichè l'ingressodi ut del ti-tlop risulta colle-
gato sulla prima uscita decimale dl ICZ (piedino 3)
e l'lngresso di reset sull'ultima uscita (piedino 5).
appena si accende l'ultimo diodo led. automatica-
mente il tiip-tlop lCt/C-lCl/D inverte In uscita
(piedino 4 di ICI/C) la sua condizione logica da 1 a
0 invertendo il verso di accensione dei diodi led.
Quando poi. avendo scorso tutti e dieci i led. si
accendere nuovamente il primo led. il tlip-tlop ln-
vertirà in uscite il suo livello logico. riportandosi da
O ad 1 e si avrà una nuova inversione nei senso di
scorrimento dell'accensione dei diodi led.

Ogni qualvolta si verifica questa inversione di
livello logico. attraverso la resistenza R5. tale se-
gnale viene portalo sulle basi del due transistor
TR1 e TR2 che. ampliticandolo. lo applicano, tra-
mite il condensatore elettrolltico 65. ai capi di un
piccolo altoparlante per creare il tipico "toc-toc"
del metronomo tradizionale

Considerato che il consumo di tale circuito è
molto limitato. circa 7 milliamper. potretetranqull›
lamente alimentarlo con una normale plia a 9 volt,
senza problemi dl autonomia.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per la realizzazione di questo progetto abbiamo

predisposto un circuito stampato sagomato ea tori
metallizzati, siglato LX.655, visibile a grandezza
naturale in tig. 2.

Come gia saprete un circuito a tori metallizzati e
a doppia taccia. le cui piste Interiori risultano gia
elettricamente collegate con le piste superiori da
uno strato di metallo depositato entroi tori passan-
ti quindi, su di esso. non dovrete eftettuere alcun
ponticello.

iniziate il montaggio inserendogli zoccoli pergli
integrati. a questi seguiranno le resistenze. l pochi
condensatori ed i due transistor. controllando. per
questi ultimi. che la parte piana del corpo risulti
disposta come visibile in tig. 3 inserendo per TR1 ll
transistor NPN tipo 80237 e per TFi2 il transistor
PNP tipo ecaza.

Prima di inserire e saldare i diodi led in miniatura
sul circuito stampato.dovrete vedere quale deidue
terminali è il più lungo (vedi tig. 4) e una volta
individuatolo lo inserirete nella tiia _di torl posti In
prossimità dell'integreto IC2.

Poiché questo montaggloa realizzazione ultima-
ta endra inserito entro un piccolo contenitore pla-
stico, e necessario che la teste dei diodi tuoriesca
leggermente dal coperchio della scatola e. per ot-
tenere questo. non dovrete assolutamente tagliar-
ne i terminali.

Sempre su tale circuito saldarete i due tenninell
del piccolo altoparlante piattoe potrete Inti ne inae-
rire negli zoccoli i tre integrati. rispettando la tacca
di riferimento.

Se ora applicate la presa per la pila e collegate
prowisoriamente sui terminali riportati II poten-
ziometro R3. potrete subìto collaudare Il vostro
circuito che. se non avete commesso errori. tun-
zionera immediatamente.

IL CONTENITORE
Il circuito stampato, come potete vedere in tig. 2.

e stato sagomato appositamente per poter Inserire
il tutto entro un elegante contenitore plastico.
prowisto di griglia per l'altoparlante. che viene
tornito su richiesta.

Utilizzando questo contenitore. lateralmente.
dovrete praticargli un toro con una punta da 10 mm
nel quale inserire il potenziometro R3. poi. in corri-
spondenza dello spazio occupato dalla pila. eee-
guire un secondo toro del diametro dl 6 mm per il
deviatore a levetta St.

Eseguite queste operazioni. potrete fissare. al-
l'interno del contenitore. il circuito stampato e. do-
po questo. dovrete torare il coperchio superiore
per tar uscire la testa dei diodi led dalla scatola
stessa. È owio che prima di eseguire questa ope-
razione. dovrete controllare che i diodi risultino
pertettamente allineati perche sarebbe un peccato
trovare un toro leggermente spostato a destra o a
sinistra solo perchè il led era Inserito sul circuito
stampato leggermente inclinato.

Nel caso che, a realizzazione ultimata. i due co-
perchi non si innestassero pertettamente nella sca-
tola perche la pila risulta leggermente più grande
dello spazio disponibile. potrete semplicemente
limare il lato eccedente sul bordo interno dei due
coperchi. '

Completato tutto ll montaggio. potrete subito
mettere in funzione il vostro metronomo e vedere
che i'ettetto sonoro. completato da quello visivo.
renderà tale strumento molto più completo ed at-
traente del solito metronomo meccanico che tino-
ra avevate usato.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario per ia realizzazione

del metronornc elettronico. cioè circuito stampato
a doppia taccia con tori metallizzati LX.655. transi-
stor. integrati. led. resistenze. condensatori. po-
tenziometro. altoparlante in miniatura. presa per

pa o .
Il mobile in plastica nera M0.655 .
l prezzi sopraele'ncati non includono le spese

postali.
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Sui numero 94 abbiamo illustrato i vari tipi dl divi-
sori sincronl ed asincroni da utilizzare in circuiti
PLL e già abbiamo fatto notare che` utilizzando
normali TTL e C/Mos, la massima trequenza divi-
sibile non supera mai i 10 MHz.

Per realizzare un sistema PLL a frequenze più
elevate. occorre necessariamente utilizzare come
primo stadio divisore, un integrato tipo ECL.

Purtroppo, questi divisori, non essendo pro-
grammabili, portano delle limitazioni al circuito
che occorre assolutamente eliminare.

Per chi non ricordasse o non avesse letto ciò che
abbiamo spiegato nell'articolo precedente. ripor-
tiamo un semplice esempio introduttivo. in modo
da dare a tutti la possibilita di seguire e di "inqua-
drare" con più precisione l'argomento che voglia-
mo trattare.
Supponiamo di voler progettare un trasmettitore
sintetizzato in grado di coprire la gamma da145 a
146 MHz, con salti di canale di soli 10 KHx, cioè:

145.000 KH:
145.010 KH:
145.020 KH:
145.030 KH: ecc.

e cosi via fino ad arrivare a 146.000 KHz.
In questo caso. come frequenza di riferimento,

dovremo utilizzare un quarzo (XTAL) da 10 KHz.
Conoscendo ia frequenza di lavoro. possiamo

subito determinare il fattore di divisione cioe.
quante volte occorre dividere la frequenza dell'o-
soillatore per ottenere la giusta trequenza di riteri-
memo utilizzando la seguente formula:

Fattore divisione : tree. uecita : Xtal
sapendo che la treq. uscita e compresa tra 145.000
Kl-lz a148.000 KH: e la frequenza del quarzo è da
10 KH: avremo un iattore di divisione pari a:

minimo : 145.000: 10 : 14.500 volte
massimo : 146.00 0 : 14.600 volte

Se fossero reperibili degli integrati programma-
bili tanto veloci da poter lavorare direttamente a
300-400 MHz. potremmo realizzare un circuito ana-
logo a quello visibile in tig. 1 nel quale` a destra,
abbiamo un primo divisore programmabile per le
unità, seguito da un secondo per le decine poi da
un terzo per le centinaia, inline un quarto per le
migliaia ed un quinto per le decine dl migliaia.

Rimanendo sempre nella gamma compresa ira i
145ed i 146 MHz, dovendo I'lntegrato divisore delle
migliaia dividere sempre X4 e l'ultimo, quello delle
decine di migliaia sempre X1, potremo utilizzare
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due divisori “bloccati” per dividere X4 e X1 senza
tare uso dei oommutatori binari.

A questo punto, supponendo di voler utilizzare
tale circuito, vediamo quale lrequenza esce dal
VCO. impostando sui rimanenti tre commutatori
binari delle unita-decine-oentinaia dei numeri
compresi tra 500 e 600.

Sappiamo gia che, per stabilire la irequenza che
esce dal VCO` (ovviamente questo oscillatore deve
essere progettato per oscillare su tale gamma) bi-
sogna utilizzare la seguente relazione:

Frequenza uecite : Fattore dlvilione x Xtal

pertanto. spostando il commutatore delle unita da
0 a 0 avremo:
14.500 x 10 KH: : 145.000 KH:
14.501 x 10 KH: : 145.010 KH:
14.502 x 10 KH: : 145.020 KH:
14.503 lt 10 KHz : 145.030 KH:
14.504 l 10 KH: : 145.040 KH:
14.510 x 10 KH: 145.100 KH:
14.511 x 10 KH: _ 145.110 KH:
14.512 x 10 KH: : 145.120 KH:

Come si può notare, il commutatore della unità
permette di ottenere dei salti di 10 KHz mentre
quello delle decine salti di 100 KH::

14.510 X 10 KH: : 145.100 KH:
14.520 x 10 KH: : 145.200 KH:
14.530 l 10 KH: : 145.300 KH: ecc.

L'ultimo commutatore binario, quello delle een-
tlnlll, serve invece per passare da 145.000 KH: a
148.000 KH: ed anche a 144.000-143.000-142.000-
141.000 KH: Oppure a 141.000-140000449000
KH: ammesso che l'oscillatore del VCO riesca` con
la tensione fornita dal comparatore ai diodi varieap
collegati in parallelo alla bobina, a lar variare di
tanto la frequenza dl oscillazione.

Passando dalla teoria alla pratica. purtroppo
questo nostro circuito non è realizzabile in quanto
non esiste un divisore programmabile (quello delle



Nella punlnla dl questo numero parleremo del sistema PLL con pre-
mier a DOPPIO MODULO, un circuito poco conosciuto, poco spio-
galo o divulgato nonostante sia quello maggiormente limitalo In lulli
i moderni ricoirumeiiiiori per usi civili (radioamatori) o militari.

IIIYIIIAIA

Fig. 1 Conoscendo la iroquonu di lavoro dol VCO ù pouiblio dolormlnlm Il
inltore dl dlvlslonemloù qunnll divisori programmabili sono noceulrl per ricavo-
roll iroquenzn dl rllorlmonlo con una semplice division. “irequenu uscita VCO:
irequenu generltl dal quarzo". Se ioue reperibile por il primo dlvloore doll.
“uniti” un lntogmo mollo veloce, al porrebbe realizzare un clrcullo come quollo
qui sopra riporllln, ml poichè non "ille, bisogna nocunrilmonlo Impiego" un
ECL o modificare lo :emma come Indioulo In flg. 2
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del lbelli" pari alle frequenze del quem.

.-E gf ..e-.+2
il il il ll -fl-

Flo. 2 Poichè In ECL non risulta programmabile, cioe ha un illioredl dividono
lino. non e più poselbile programmare le “unlfl'epertantononal ottengonoplù

unita) direttamente in grado di lavorare oltre i 10
-20 MHz.

Non potendo disporre peroueato primo stadio di
un divisore programmabile in grado di lavorare a
145 MHz siamo costretti ad utilizzare, come primo
dlvisore, un integrato tipo ECL (vedi flg. 2)` cioè un
circuito analogo a quello inizialmente descritto.
nel quale il primo divisore programmabile e stato
sostituito con un ECL con lettore di divisione 'tis-
eo" ma. cosi lacendo. non sl ha più la possibilità di
programmare le unllà pertanto agendo sul succes-
sivo commutatore binario delle decine è possibile
programmare delle lrequanze distanti tra loro 100
KHzie non 10 KH: come inizialmente ci si era pre-
post .

Agglungendo un dlvleore lleao ad ECL alla lor-
mula data Inizialmente. queei'ultlma andrà mod lil-
cate tenendo conto dl questo nuovo iettore. Iniatti
avremo:
Fromm : DIIILPreecJFItLDMaxXTAL

dove:
- XTALe le lrequenza del quarzo di riferimento (nei
nostro esempio 10 KHz)
- Dlvla. Premiere Il lettore di divisione dei preeca-
ler Inserito come primo stadio (nel nostro eeempio
ne abbiamo scelto uno che divide X10)
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- Fall. DM.. è la divisione che riusciamo ad effet-
tuare sul divisori programmabili poeti dopo Il pre-
scaler.

E cosi facendo avremo:

10! 1.450! 10 : 145.”
10 l 1.451 l 10 : 145.1M
10! 1.452! 10 :145m
10 X 1.453 l 10 : 145.3”

Per ottenere nuovamente del salti dl frequenza di
10 KHz. si potrebbe abbassare le 'requenza di rite-
rlmento del quarzo, passando dagli attuali 10 KH:
a 1 KH: e aggiungendo un ulteriore divisore pro-
grammabile xii) come visibile in lig. 3.

Osservando Il circuito cosi ottenuto. la soluzione
sembrerebbe attuabile ed In eilettl, anche la formu-
le riportata precedentemente convaliderabbe tale
Ipotesi. Infatti: '

10 a 14.500 K1 : 145.” KH!
10 114.501 l 1 = 145.010 KH!
1011450211 :15.020KHZIGG.

Me. abbassando la ireouenza del quarzo di rite-
rimento, si presente un problema dl cui non ancora
abbiamo parlato e che lara parte dl uno degli ar-
gomenti che tratteremo prossimamente. Si tratta



del “llitro pelea-baaeo", cioe quel circuito, che il-
nora abbiamo sempre indicato schematicamente
con una resistenza ed un condensatore posti sul-
i'uscita del comparatore. necessario ad integrare.
o, con termine meno tecnico, a convenire gli im-
pulsi presenti in uscita in una tensione continua.
per pilotare I diodi varicap dell'oscillatoreA
Una regola generale da rispettare per la progetta-
zione di un sistema PLL, è quella di tenere sempre
la irequenza di riierimento il più alto possibile per
ottenere un buon rapporto segnale/rumore ail'u-
scita del circuito VCO e per avere un "aggancio"
del PLL più veloce e stabile.

Un criterio di scelta iaclle ed immediato, è quello
di utilizzare una frequenza di riferimento pari al-
meno alla “canalizzazione” che si vuole ottenere in
uscita. nel nostro caso 10 KHz e percio. la soluzio-
ne di abbassare la irequenza di riierimento a 1 KHZ.
adottata nell'ultimo esempio in pratica risulta an-
cora una volta inattuabile.

Stando a quanto esposto ilnora. sembrerebbe
dunque impossibile risolvere ii problema che ini-
zialmente ci eravamo posti e cioè ottenere un tra-
smettitore da 144 MHz a 145 MHz, con una canaliz-
zazione a 10 KHz.

La soluzione. come ormai avrete intuito. sta ov-
viamente nell'ueo di un preecaler a DOPPIO M0-
DULO. soluzione che ora iiiuatreremo.

"Leon dmnI DOPPIO MODULO
Prima di impostare l'articolo au questo "doppio

modulo", abbiamo verificato se esisteva qualche
valido testo che ne parlasse e'per saperlo abbiamo
acquistato tutti i libri che trattano i PLL.

Nonostante Il loro costo si aggira in media dalla
15.000 alle 20.000 llre (volumi con quasi l`ldentlco
numero di pagine della nostra rivista). solo In due
di essi abbiamo trovato un tenue accenno all'er-
gomento.

infatti. in un disegno simileaquello visibile in tig.
4 il problema viene risolto dicendo che le frequen-
za In uscita e uguale a:

F (mena) = Fun) l (u x P+ A)
La tormula è esatta ma. iermandosl a questa

spiegazione. non si risolvono certo l problemi dl un
progettoV

Agli autori di questi tati` vorremmo porre un
semplice problema:
"Progettare un sistema PLL con divieore ECL a
doppio modulo, in grado di generare. con una ca-
nalizzazione di 10 KHz. tutte le irequenza compre-
se trai 144 e i 145 MHZ. Poi, realizzarlo e proporlo
iurizionantef'

Baaandosi sulle infonnazloni riportate. la prima
diflioolta la lncontrerebbero nello stabilire quale

l I

u -ll'
l-Nl I...Ill

Rm

Fly. 8 In queetl aaal, per ottenere nuovamentedel “eeltl' dl lrequennd 10 KHx,
al potrebbe utlllmre un quem dl rlierlmento da 1 KHzed aggiungere, oorrle In
queeto aohema, un ulteriore dlvleore programmabile.
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integrato impiegare per realizzare Il circuito rap-
presentato dal quadretto A. la seconda di come
collegarlo ai circuito Indicato con P e, In ultimo.
come programmare A ed N per ottenere dei salti di
frequenza a 10 KHz.

Quindi anche chi ha acquistato teli libri pensan-
do di riuscire a capire qualcosa, si ritroverebbe
dopo averli letti a saperne meno di prima e, proba-
bilmente, giungerebbe all'errata conclusione dial-
lermere che “l'elettronica” e un campo notevol-
mente dllllciie e non e tutti accessibile.

Senza volerci proporre come unica fonte di no-
zioni. vorremmo comunque slatare questo pregiu-
dizio spiegando in modo elementare il criterio dl
lunzlonamento di tale circuito e darvi quindi la
possibilita con le nozioni acquisite di progettarne
altri a vostra scelta.

Anche noi pertiremo con una ligure analoga e
quella presentata sul vari libri, (vedi tig. 5), ma
precleiamo subito che:

P e il modulo dei presceler. più precisamente il
lettore dl divisione “llsso” del presceier.
A è un divisore. programmabile. la cui funzione e
londamentaimente quella di "controllare" il lettore
di divisione del orescaler4
N sono dei normali divisori programmabili, la cui
strutture e del tutto identica a quella gia viste nei-
l'erticolo pubblicato sul numero precedente

Precisiamo inline che DOPPIO MODULO signi-
lica semplicemente che l'ECL utilizzato ein grado
di dividere per due lettori dlllerentl, esempio 10/11
- 5/6 - 40/41 selezionabili semplicemente ponendo
e 1 o Oil livello logico di un apposito piedino di
controllo. _

il valore di questi due lettori di divisione varia da
integrato a integrato:

11691 divide X5/6 (ma: lrequenn 650 MHz)
11090 dlvlde X10/11 (max lrequeme 650 MHz)
Skim divide X10/11 (mel Irequonfl 650 MHZ)
818785 divide X20/22 (mex lrequenn 1 GHZ)
SPJTSS divide X40/41 (mel lrequenze 225 MHz)
SKIN! divide Kad/Ill (max lrequen- 200 ll)
SPIIOG divide X20/22 (max lrequen- 1,3 OH!)

In pratica se il piedino di controllo è a livello
logico 0 la divisione ottenuta sulla lrequenza
applicata in ingresso e per il lattore più elevato.
cioè per 6 o 11 o 22 mentre, se il livello logico
applicato al piedino di controllo è 1, ii lettore dl
divisione è il più basso, cioè 5 o 10 o 20.

Solo i'ECL tipo SP.8793 quando il piedino di
controllo e a livello logico Odivide per 40ea livello
logico 1 divide per 42.

Detto questo, dovrebbe già risultare semplice
capire perchè il blocco A viene chiamato “conta-
tore di controllo del preecaler".

infatti, le lunzione dei contatore programmabile
"A" e proprio quelle di lornire. in uscita, un livello
logico 1 o O de applicare all'ingresso di controllo
del presceier. in modo da selezionare il lettore di

HIM"

Flg. I In molli teeti che trattano
PLL, lo scheme e blocchi dei “dop-
pio modulo" viene cosi rappresen-
tato e con una suocinte descrizio-
ne ei ritiene di ever risolto e spiega-
to un argomento complesso come
questo.

divisione da 6a Soppure da11e10 o da 22a 20a
seconda dei tipo di ECL utilizzato.

Ma. nonostante queste nostre precisazioni. non
possiamo ancora pretendere che tutti l nostri letto-
ri abbiano chiaramente capito il principio di lun-
zlonamento di un sistema PLL con dlvisore a dop-
pio modulo quindi, ceroheremodi spiegare meglio
ln modo più semplice ed immediato riportando un
esempio pratico.

Supponiamo di scegliere un ECL che divide x10
e :11 controllato da un divisore A impostato per
contare lino e 3, seguito da una catena di divisori
programmabili N (vedi in lig. 6) che, per questo
esempio, abbiamo impostato per dividere 16 volte.

Cosi facendo, qualsiasi frequenza applicata sul-
l'lngresso del prescaler, subisce le seguenti divi-
sioni:
1) Il prescaler divide 3 volte per il lettore di divisio-
ne maggiore cioe 11 (intatti il divisore di controllo
dei preacaier indicato con A nello schema elettrico
di tig. Gio abbiamo lpoteticamente impostato pe
contare lino a 3) -
2) Successivamente, sempre lo stesso prescaier.
continuerà a dividere “volte per il lattore di divi-
sione più basso, e cioe 10.

NB. Ricordate che N divide sempre per il nume-
ro impostato meno il nurnero di divisione A per
questo motivo` neil'eeempio riportato, abbiamo
precisato che non divide 16 volte rna solo 13 inietti:

10-s=1a

in toteie tutto Il circuito divide quindi per

8:11 + 13x10 = 163m
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Flo. 5 Anello nol partiremo con uno schema a blocchi analogo a quelli riportati
In tall libri ma non ol Ilmltonmo a dirvi quanto e il “doppie modulo", Infatti,
leggendo oaplroto la funzione di P, dl A e dl N ad anche come devono coloro
programmati per ottenere In uscita la frequenn di riferimento.

Infatti:

:a + tao = rea vom
Osservando la fig. 6, potrete notare che, il com-

mutatore blnario, collegatoal contatore di control-
lo A, funzional in pratica. come uno sladlo divieore
programmabile per le unlfå. abbiamo cioe reso
programmabile I'ECL del prescaler.

Infatti, impostando sul tre commutatori il nume-
101613 sono le unita, 6 le decine e 1 le centinaia.

FREQUENZA DI USCITA E NUMERO DIVISIONI
Nell'esempío riportato poc'anzi abbiamo dimo-

strato, con semplici operazioni numeriche, come il
divlsore e “doppio modulo" possa effettivamente
dividere per 163 volte ma non abbiamo ancora
messo in evidenze il principio di base di questo
particolare circuito e nemmeno spiegato perchè il
dlvisore A è stato impostato sul numero 3.

Ritornando alla fig. 6 è facile capire che, anche
se è possibile programmare il divisore N da 10-11-
12-13-14-15-16 fino a 99, avendo Inserito un ple-
acaler P che divide per un velore fisso di fil ai
possono ottenere solo queste divisioni:

10X10 : 100
11x10 : 110
12x10 : 120

11110 : 110

cioe da 160 potremo passare a 170, ma non ottene-
re 161-162-163 ecoÀ in quanto non esiste un diviso-
re che dlvida per 16,1 -16.2 - 16,3 ecc.

A questo punto è bene precisare che un "dlvlao-
re" non deve essere considerato solamente come
un circuito in grado di dividere per un certo fattore
una frequenza. ma può anche essere vlsto, ln modo
più generale, come un 'tonhlmpulll" cioè un cir-
cuito in grado di fornire in uscita 1 impulso ogni
163 impulsi applicati al suo ingresso indipenden-
temente dalla frequenza del segnale (Evidente-
mente 163 e solo un esempio numerico. fatto per
rimanere nell'ambito delle cifre riportate finora).

Osservando il circuito in questa nuova ottica, per
ottenere 1 impulso ogni 163, non possiamo certa-
mente utilizzare un primo stadio che fornisca in
uscita 1 impulso ogni dieci come awiene in un
presceler fisso per 10 In quanto. cosi facendo. cl
rltroveremmo nel caso già descritto di 1 impulso
ogni 100-110-120-130eco. ma mai ogni 1630 1560
133 come noi vorremmo.

Per ottenere ciò. occorre utilizzare un ECL che
non sia rigidamente fissato ad une sola divisione
(modulo singolo) ma abbia la possibilitadl dividere
per due fattori diversi, ad esempio 10-11 oppure
30-31 ecc.

Se I'ECL presenta questa caratteristica prende la
denominazione di doppio modulo.

Avendo scelto, nell'eeempio fatto. un ECL a
doppio modulo con fattore 10 e 11, e effettivamen-
te- possibile contare 163 impulsi, commando sem-
plicemente fra loro due numeri. uno multiplo dl11
a l'altro multiplo dI 10.

E questo il principio su cui si basa il funziona-
menlodei circuiti divisoriadoppio modulo, neces-
sari ad ottenere il risultato voluto.

Analogamente si possono utilizzare altri tipi di
prescaler con altri e diversi fattori di divlslone, ad
esempio 40/41, 80/81 ecc, ma il concetto di fondo.
owiamente, rimane Il medesimo.

Peroalcolare i due numeri che, sommatl fra loro.
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Flg. 0 In un PLL ai doppio modulo u dm-
eore A, serve per ren-
dere programmabile
I'ECL, qulndl lo echo-
ma a blocchi di questo
circuito risulterà elmlle
a quello dl tig. 1

danno I'esatto fattore dl divisione cercato. adotte-
remo una “semplice regola", lecite de ricordare e
da utilizzare:

Sottrarre al numero da dividere il lettore di divi-
alone più alto del doppio modulo, fino a trovare un
numero che risulti divisibile (senza decimali) per il
modulo più bano.

ln altre parole dovendo dividere per 163 ed
avendo a disposizione un ECL con fattori 10 e 11,
controlleremo quante volte bisogna sottrarre 11 da
163 per ottenere un numero dlvlelblie per 10. Cioè:

1es-11 = 152010 -1s.z)
152-11 = 141010 14,1)
141-11 = 1311010 _ 1a)

Perciò. facendo contare :i volte il blocco A, si
ottiene un numero divisibile x 10. Il numero 13
ottenuto.sara pol Il numero. che eommqioalda 16
(il + 3 :10) sul qu'ale dovremo impostare i
commutatorl blnarisul divieore N.
infatti:

11x! = 33
10113 : 130
e sommando" otterremo:

130 + 33 _: 100
Se dovessimo dividere per 104 volte, effettue-

reiãnèmo sempre la stessa identica operazione e
o z
104-11 = 15:10 1o = 15,3)
15;-11 = 1420111 :14,2)
14:-11=1:r101o = 13.1) ›
1a1-11 = 1200111 :12)

Facendo dividere 4 volte il blocco A, possiamo
ottenere un numero dlvlelblle x10 e quindi, come
gia avrete intuito. II dlvleore N andre impostato per
dividere 12 + 4 : 1610".

Utilizzando un ECLa doppio modulo con fattori
20 e 22, otterremo sia per A che per N un lettore di
dlviaione diverso dal precedente.

Prendendo ad esempio il numero 164 avremo:

«4-22 = 1410ao=1,ss)
141-zz=1zo0zo=e)

Con tale ECL dovremo qulndl Impostare au A Il
numero 2 e su N ll numero I + I = I infatti:

2:22:44
8:20:120

e sommando!! ottenerne:
120 + 44 = 104

Utilizzando un ECL chedivide 20/22. eowiocile
non potremo più effettuare una divisione sui numeri

. dispari pertanto, otterremo fattori dl divisione dl
160462464466 ma non di 161-163-165.

li vantaggio principale offerto da un "doppio
modulo". è quello dl poter rendere programmabile
un normale integrato ECL che, a differenza di un
TI'L o C/MOS, è in grado dl lavorarefinoa 200600
MHz ed anche oltre 1 GHz.

Quindi, realizzare un trasmettitore sintetizzato
da 144 a 145 MHz, con salti di frequenza disoll10
KHz pur utilizzando un ECL non programmabile
diviene. con questo tipo di circuito, molto facile

Lo schema visibile in fig. 7 e un circuito teorico
composto da un presceler (vedi quadro P) con
divisione 10/11 completo di un divisoredi controllo
identificato dalla lettera A al quale fanno capo
quattrodivisori N necessari ad impostare le decine
dl mlgll , e migliaia, le centinaia e le decina del

_ fattore d isione.
Utilizzando come frequenza di riferimento un

quarzoa 10 Ktiz, la frequenza di uscitaèdata dalla
formula che gia conosciamo, cioe

F/ueciia : XTAL x Numero dl divisione



Però utilizzando un divieore a l'doppio modulo"
questa iormula non e più valida perche oltre al
lettore di divisione impostato sui commutatori bi-
nari del gruppo N, occorre aggiungere anche l due
fattori di divisione dal prescalerPequello imposta-
:o sul commutatore binario dei divisore di controi-
o A. '

La iormuia di calcolo per un doppio modulo do-
vrà essere cosi modificata:

Numero divleione = A x (P + m) + II x (N-A)
nella quale ie lettere significano rispettivamente:

A ll numero impostato sul commutatore binario
del divieore di controllo
P ii fattore di divisione più baeee del preecaler,
che nel nostro esempio vale 10. ›
m La dliierenza ira l due moduli di divisione del
rireecalerÀ Avendo utilizzato un ECL che divide
)(10/11I In risulterà uguale a 11-10 = 1
N ii numero impostato sui commutatorl binari dei
divisori programmabili

La iormuia soprariportata può essere eempliiica-
ta nel seguente modo:

Numero dlviaione : (P x N) + (A a m)

e da questa ottenere

Frequeeita : XTALI (NaP+Axm)

Supponiamo ora di impostare sui commutatori
del gruppo N ll numero 1.450 e sul commutatore
del divisore di controllo A il numero 1, poichè ab-
biamo utiiizzato un ECLche divide :10/11 vediamo
la frequenza che ai ottiene in uscita dal VCO.

Per calcolare la frequenza di uscita bisogna per
prima cosa, calcolare il numero di diviaioni totali
dei modulo con la iormula

Numero divialene = (F xN) + (A x rn)

sapendo che
A : 1
P : 10
m=1
N:1.450

'sl ottiene:
Num divi-tom :(101 1.450) + (1: 1)
e percio:

Numero divisione : 14.500 + 1 = 14.501

La frequenza che si otterrà in uscita :ara quindi:

Freq. uecita : XTAi. a Numero diviaione
10 x 14.501 : 145.010 KH:

Come potrete constatare iacendo qualche altro
calcolo. variando il numero impostato sul commu-
tatore del divisore di controllo A, si ottengono del
aaltl di irequenza di 10 KH: esattamente come era
stato proposto. percio sl puo aiiermare che Il
commutatore binario posto sul blocco l'A" serve
per la unlil.

A riprova di quanto abbiamo affermato, variando
il numero sul commutatore A, da 1 a 6 ai ottiene
A:G
P:1D
In:
N:1.4$0

mmm
._ " mulini.

migliaia - decine dl migliaia.

Fio. 1 Potendo con ii modulo A programmare I'ECL, viene rleeiio
li problema delle “unità”, quindi oon I aucceaaivi divleori dei blocco
N e poulblie agire nuovamente aulie decine - centinaia - unlia di
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quindi
Numero dlvlslom : (10x1.450)+(0 x 1)
Freq. ueclta : 10 KH: x 14.500 : 145.000 KH:

La frequenza che si ottiene in uscita del VCO
sarà quindi di 10 KHz inferiore alla frequenza pre-
cedente. v

Quindi. ruotando da 0 a 9 il commutatore binario
presenta sul blocco A sí ottengono questa diverse
frequenze:

A1 : 145.010
Al : 145.000
A0 : 145.090

Spostando da 0 a 9 il commutatore binario delle
DECINE del modulo N è possibile ora modificare la
frìeåuenza di trasmissione con salti di 100 KHz.
c :

N0 : 145.000
N1 : 145.100
"2 : 145.200
Na : 145.300

IMPORTANTE
Quando si realizzano circuiti PLL a doppio ino-

dulo bisogna sempre ricordarsi di quanto segue:

1) II dlvleon N deve dividere sempre per un nume-
m mlgglore dl A.

ln pratica se il divisore dl controllo A divide :t
volte. il divisore N può dividere 4-5-10-00-200-
1.000 volte ma mal 3-2-14 Se il divisoredi controllo
A viene impostato per dividere 79 volte (il divisore
A può essere costituito anche da due divisori) il
divisore N puo dividere 00-100-10.000 ma non po-
tra mai essere programmato per dividere 10-11vol-
k.
2) La frequenza di canalizzazione e sempre pari
alla frequenza del quarzo utilizzato per il compara-
tore. Cioè, con una frequenza di riferimento dl 10
KHz si possono ottenere dei "salti" minimi di 10
KHI, ad esempio 145,010-145020-145030 ecc. se
la frequenza di riferimento risulta di 50 KH: il bloc-
co A permette dei salti di frequenza mlniml di 50
KHz, ad esempio 145.000›145.050-145.100-
145.150 ecc.
3) Se in sostituzione di un ECL che divide X10-11
oppure X40-41 o X80›81 ne è stato utilizzato uno
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che divide X20-22 poiche l'rn" (vedi formule prece-
dentemente riportate) non da più come risultato 1
bensì 2 (22 - 20 = 2) utilizzando un quarzo da 10
KH: si ottengono "salti" di 20 KHz pertanto. si ha
145.000-145020445040 ecc,
4) La scelta dell'ECL è sempre subordinata alla
massima frequenza di lavoro del VCO e dei diviso-
ri, cosi non è possibile scegliere per un VCO che
lavori a 400500 MHz un ECL la cui frequenza mas-
sima risulti di 200 MHz.Tra un ECL chedivide X10-
11 e uno X40-41 o X80-81 e sempre preferibile
scegliere, considerando prezzo e reperibilità. quel-
lo che divide per ii numero più alto, perchè cosl
facendo il divisore N oltre a dover dividere un nu-
mero minore di volte, ha il vantaggio di ricevere
una frequenza molto più bassa. Ad esempio. lavo-
rando e 145 MHz con un ECL che divide X10-11. in
uscita ci si ritrova con 13 MHz, con un ECL che
divide invece X40 - 41 si hanno 3,5 MHz.

LA FREQUENZA DI RIFERIMENTO

In tutti gli esempi riportati abbiamo sempre pre-
cisato che la frequenza dl riferimento, cioè quella
generata dal quarzo deve essere pari alla canaliz-
zazione che desideriamo ottenere in uscita del
PLL.

l "salti" di canale più frequentemente utilizzati
sono 100-50-25-10-5 KHz quindi scegliendo un
quarzo su queste frequenze il problema sarebbe
gia risolto4

ln pratica, trovare un quarzo da 5-10-25 KHz.
oltre ad essere problematico, è decisamente molto
costoso percui. e preferibile scegliere un quarzo di
valore standard, da 1 MHz, e dividere poi la fre-
quenza generata con una catena di divisori.

Sul n. 94 a pag. 78/79, abbiamo riportato due
schemi di oscillatori a quarzo e,a questi. possiamo
ora aggiungere un divisore per ottenere in uscita
100-50-25-10-5 KHzA Precisiamo che lo schema del
divisore adatto a questa particolare funzione, deve
essere in grado di fornire un segnale d'uscita con
un rapporto ciclico prossimo al 50%.

Diversamente, avremo sul segnale AF generato,
del rumore ed in più anche una certa difficolta

. nell'aggancio del PLL.
Quindi, anche "dividere" la frequenza di un

quarzo da 1 MHz, che può sembrare un problema
trascurabile assume. per un PLL, un'importanza
rilevante.

Per questo motivo vogliamo proporvi un “diviso-
re universale" per ottenere da un quarzo da 1 MHz,
tutte le frequenze più usate nei comparatorl dei
PLL.

Come vedasi in tig. E. per questo dlvlaore sono
necessari due integrati C/Mus e precisamente: _

1 00.4510 doppio dlvleora X10
1 00.4029 dlvlaorl hlnarlo X10

Applicando sul piedino d'ingresso 2del OD.451B
(vedi IC1) una frequenza di 1 MHz sul piedino di
uscita 5 (uscita E) troviamo 100 KHz, mentre sul
piedino di uscita 13 (uscita F) 10 KHz.



R1 : 150 ohm 1/4 watt
R2 : 15.000 ohm 1/4 Witt
R3 : 15.000 ohm 1/4 will
c1 = 100.000 pr palme
C2 = 100.000 pF pollut.
IC1 : 60.4510
IC2 = CD.4029
81-82 : devlltorl

Flg. e Dlvlsore unlverule per ottenere
dl un qulrzo da 1 MH: tutto le trequonn
dl riferimento descritte nell'ertlcolo.

illãuizll2

Applicando tramite un deviatore (o un ponticel-
lo) questa frequenza sull'lngresso del CD.4029
(piedino 15). sulla uscite 6-11-14-2 da noi indicati
con le lettere A-B-C-D la lrequenza applicata sul-
l'lngresso viene ancora divisa x2-4-8'16 pertanto.
come vedesi in tabella. si hu le possibilitàdi ottene-
re, con un solo circuito. le seguenti lrequenze di
riferimento:

Frequenza Terminale Posizione
uscita uscita 52

Divisioni
ottenute

100 KH:
SO KH:

3"*'17-1
6.250 i-tz4

Nei realizzare questo dlvisore bisogna tener pre~
sente quanto segue:
1) i condensatori di disaccoppiamento C1 e 02
devono essere collegati il più vicino possiblle ai
piedini di alimentazione degli integrati.
2) ll circuito deve sempre essere alimentato con la
delle ldentlcl tensione dell'oscillatore a quarzo.
3) Se i'integrnto dell'oscilletore a quarzo e an-
ch'esso un C/Mos. il circuito funziona da un mini-
mo di 5 volt ad un massimo di 15 volt.
4) Se l'integrato dell'osciiiatore a quarzo è un TTL.
deve essere alimentato con la stem identica bn-
alono del TTLv cioè a 5 volt ed inoltre bisogna

collegare la resistenze R1 da 1500hm tra il positivo
dl alimentazione e il piedino d'ingressso 2 del
60.4516 (vedi Si).

QUALCHE ESEMPIO DI CALCOLO

In lese di progettazione di un circuito PLL a
doppio modulo si ha sempre una lroquenu che si
desidera ottenere e un I'ulto" di canale ben defini-
to.

Conoscendo questi due lettori. si possono subl-
to ricavare i valori da assegnare ed N e ed A.

Per mettervi in grado di progettare qualsiasi tipo
di divisore. presenteremo dei quesiti ed Insieme
cercheremo di risolverli.

1" ESEMPIO
Problema: sl vuole realizzare un VCO per la

gemma 00-100 MHz. con salti di canale di 100 KHz.
Volendo utilizzare un ECL che divide :10-11 v0›

gliamo sapere quante volte deve dividere il blocco
N ed A.

Poichè i canali devono essere distanziati di 100
KHz. sceglieremo una frequenza di riferimento pa-
rl a questo valore (flg. 9).

Celcoleremo il "numero di divisione" minimo e
massimo necessario per coprire la nostre banda
qulndl, convertiremo innanzitutto gli 88-108 MHz
in KHz. ottenendo in tal modo 88000400000 KHz
ed avremo:

Dtmlnlml : 00.000z100 : 000
Dtm-limo :100.000z100 : 1.000

Prima di procedere con le formule necessarie
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Flg. 9 Schema a blocchi dl un PLL ldoneo per la
Iß-100 MH: con "salti" dl canale distanflati tra dl loro di 100 KHx.
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per i nostri calcoli. ricordiamo brevemente il signi-
ficato delle abbreviazioni usate in tali formule:

Dt : Divisioni totoll
aMnclla : Frequenza dl uscita In KH:
Xtai : Frequenza dl rlierlmanto In KH:
P Fattore MINIMO dl dividono dall'ECL
A _ Fattoradldlvialonolmpootato aulcontatandl
controllo
:neê Diliercnza tra l duo lettori dl divisione doi-
' L
N : Flitolodldtvillonodol divisori prognlrlnahlll
che seguono I'ECI.

Avendo scelto un ECL che divide x10-11. calco-
Ieremo Il numero minimo e massimodel dlvlaon N:
N : Intero (D1 : P)

quindi avremo:

“0:10 :OlNIIlllllmo
1.000:10 : 100Nmaoolmo

A questo punto, dopo aver stabilito quell sono i
valori da programmare sul divisore N, dobbiamo
quindi trovare anche quelli di A con I'equazione:

A = ((oi-(qpm
64

riceviamo il valore da assegnare ad A Infatti, inse-
rendo nella iormula l valori o nostra disposizione
avremo:
À:(m-101ll):1 :0

In questo caso, per trasmettere su 581300 KHz
(pari a 88 MHz), il divisore Adeve essere program-
mato per dividere 0 volta.

Volendo invece trasmettere su 88.100 KHz. rifa-
cendo i calcoli precedenti avremo:

Dt : auonn : 100
"JNHW : “1 dlvls.
per stabilire ll valore sul quale deve oasere pro-
grammato N. ieremo

N : intero (DI : P)
muro (su : 10) = n.1

li numero intero corrispondente ad 88,1 è ovvia-
mente 88 perciò il fattore di divisione da Impostare
su N e ed

Per trovare il valore sul quale programmare A.
useremo la iormula:

A:((Dt-(PxN)):m



pertanto
((“1 -(10!ll)):1: 1
quindi A deve essere programmato su 1.

Già dovrebbe essere cniero che il dimore A
“somma” sempre il valore della frequenza di riferi-
menlo XTAL quindi anche senza eseguire troppi
calcoli, possiamo precisare che per ottenere:
00.000 KH: A ve programmare su 0
“slm KH: A ve programmare su 1
00.200 KH: A ve programmino lu 2
00.300 KH: A ve programmato su 3 ecc.

E quesio si veriiica anche quando da 88 MH:
passeremo con i divisori N su 89-90-91-92-100-
105-108 MHZ. -

Ad esempio. volendo ottenere un VCO che ira-
smefla su 103.600 KHz. possiamo gli confermare
che A dovre essere programmato per dividere 6
volte, mentre per N è necessario eseguire questi
Calcoli:
DT: mq: xu

Intero (DI: P)
quindi avremo

Quindi N verrà programmato per dividere per
1M mentre A dividere per I.

Volendo controllare quanto detto e verificare le
divlslone su A, calcoleremo:

A = ((Dì-(PxN)):m

cioè

((1.0:6-(10noenn :e

Glunii a quesio punto diremo semplicemente
che dividendo ll numero per P (cioe per il modulo
mlnoredelI'ECL impiegato ad esempio 10-11 oppure
20-22 ecc) il numero lnhro sarà sempre quello
per cul dovrà dividere N menlre i declmell il nume»
ro per cui dovrà dividere A.

A conlerme dl ciòl rilecclamo ll calcolo per
103.000 KHI. Sapendo che:

xTAL=1noxux
r=1o
m=(11-1o)=1
avremo;

106.:000 100:1.0301(= DI) 103.000:1U=1.030(=mlnerddlvll.bfl)
lnhro(1.000¦10):108(:N) 1.030:10:100,0

rm

Il
4 . › v i
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Flg. 10 Semmllbloeofldlunmldemoporllgemmeüldel
flllkoonwdleenekdmfllndllerodlsoll 10KHI.



quindi N andre programmato su 100 e A su 0 che
corrisponde esenamenlee quanto sopra riportato.

2° ESEMPIO
Vogliamo realinare un VCO per la gamma

20.500 - 21.000 KH: con salti di canale di 10 KHZ.
utilizzando per t'ele scopo un ECL che divide 120-
22ci interessa conoscere le lrequenzedi riferimen-
to de adottare e le divisioni de essegnere ad N e A.
Poichè il fattore m di questo ECL risulta pari e
22v” : 2, la frequenza di riferimento (XTAL) per
ogni numero programmato su A verrà necessaria-
mente mollipllceh 12, quindi dimezzeremo la fre-
quenze di riferimento da 10 a 5 KHz.

A questo punto celeoleremo Il fattore dl divisio-
ne minlmo e massimo richiesto per coprire la
gemme richieste, quindi faremo:

Dtminlma:20.500:5:5.300
Dtmuime = 21.00025 : 5,500

Avendo scelto un ECL che divide 20-22 potremo
subito stabilire quali sono i velori du programmare
sul divisore N facendo:
5800 : 20 : 205'
5500 : 20 : 270

in pratica ci servono due dlvlsorl x10 ed un term
divisore che programmeremo per il numero fisso
x2 (vedi lig. 10).

Programmendo sui due commutatorl binari del
blocco N i numeri de m5 e 270, rlcaveremo, con le
formula riportate. ie seguenti frequenze:
Freq. uscite : XTAL x (P x N)

quindi avremo:

521265120 :26.500KH:
5x266x20 : 26.m
51261120 : 26.100 KH:
5x20lx20 26.!00KH:
5!200x20 20.!00KH1
5x270120_21.000KHz
cioe selfi di 100 in 100 KHx. Perottenere le oeneilz-
zazione di 10 In 10 KH: avremo ore e dispoelzione ll
divleore A che Imposteremo. agendo sul commutb
tore binario. da 0 e 9.

Riprendendo le formule che dà le frequenza di
uscita. conoscendo XTAL - P - N ed rn cioè:
qecite :Xhlx(PxN+Axm)

Possiamo sapere quale frequenn el ottiene in
usclie del VCO impostando A da 1 e 9. Per questo

'III
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Hg. 11 Disponendedi un PLLgiùeernpleiodldMlorlJpouiblio
sapere con un amplia oeIooIo su qmll frequenze utilizzano.



esempio lmposteremo N per dividere 265 'em e
poi faremo due esempi con A au 1 e su 2:

5!(20!235+112)26.510KH1
ilflfllm-i-ZIDZOJNKHZ

Se proseguiasimo fino a 9 ritroveremmo:

28.530 KH:
25.540 KH:
35.550 KH:
20.5" KH! .06.

Pertanto, come gia affermato In precedenza, Il
dlvlsore A permette di ottenere dei salti pari a:

ItIIz=xnqxm

3° ESEMPIO
Con questo ultimo esempio. effettueremo un

calcolo inverso. Abbiamo realizzato un PLL utiliz-
zando un ECL che divide x10-11 con una frequen-
zadl riferimento XTAL pan a 15Ki-lz. con un diviso-
re N (ricordiamo che N puo essere composto da
2-3 o piu integrati divisori) che possiamo pro-
grammareda100a 999, vedi fig.1 1, più ii divisod
controllo A, che possiamo programmare da 0 a 9.

Vogliamo sapere su quale gamma di frequenza
potremmo utilizzarloÀ

Stabiliremo innanzitutto che A. per qualsiasi fre-
quenza ottenuta in uscita dei VCO, permette dei
“salti” di 15 KHz come qul sotto riportato:

M:0KHZ
A1 :15KH:
A2:30KHZ
A3:45KHZ
M:60KHZ
A5:75KH2
A5:90KH1
A7:105KH1
M:120KH¢
A9:135KH1

Per stabilire la frequenza minima e massima in
uscita utilizzeremo la seguente formula:
Froq.uacfta:XtaiII(PxN+Axm)

nella quale, per A, inseriremo 0 per II calcolo della
frequenza minima e 9 perla massima. Sapendo che
la divisione minima di N è100ela massima e 990 e
che la frequenza di riferimento è pari a 15 KHz
avremo quindi:

mi". = Ismonoo+oxn = 11m
mi = srmm+nn = 141m

Vale a dire che questo circuito PLL puo essere
impiegato da un minimo di 15 Il": ad un massimo
dl 150,05 MHZ.

Ammettiamo per ipotesi di volerlo impiegare per
la gamma da 60 a 75 MHz.

Vorremmo conoscere su quail numeri dovremo
programmare i commutatori binari collegati al
blocco N quindi, utilizzeremo la seguente formula:

nt = Fuquena : (Xhl x P)

pâflfllììo BVNmO

Dtmllilml : 80.000:(15110) :m
Dtmßlillll :75.000¦(15l10) :500

quindi, per lavorare su tale gamme, dovremo pro-
grammare N da 400 fino ed un massimo di 501 Con
questo esempio risulta già chiaro che, utilizzando
una frequenza di riferimento a 15 KHZ. che non l
più una potenaa dl 10. dovremo impostare sul
commutatori binari dei divisori programmabili un
numero ben diverso dalla frequenza generata dal
VCO.

Facendo Il calcolo inverso, cioe prendendo per
N li numero 400. potremo subito controllare se cio
che abbiamo calcolato corrisponde a quanto otte-
nuto dai calcoli precedenti:

meu-uu :xt-Input)
sostituendo nell'equaziona i numeri disponibili
avremo:
rumeno) = mmm

Supponendo di impostare il numero 400 sul
commutatorl binari dei blocco N, seaddizlonalsi-
mo alla frequenza ottenuta l 15 KHz dei salti pro-
grammabili su A. otterremmo:

A9: 60.0W+135: 00.135KH:

Per proseguire con la frequenza successiva. dis-
tante anch'essa 15 KHz, cioè 60.150 KHz, avendo
gia raggiunto il numero 9 sul commutatore binario
dei blocco A, dovremo lncrementare di 1 il numero
impostato su N. Cosi facendo. portando contorn-
poreneamente a 0 il numero impostato su A. otter-
remo infatti:

a.Uocita:Xlalt
15x (401 l 10): 00.150 KH!

A questo punto e owlo ormai che. per prosegui-
re con le frequenze successive, dovremo pro-
grammare A su t,2.3 ecco. ottenendo così:

A1 = so.1so+ 15 = eines xI-Iz
Az=mrso+so=aonooxflz
Aa=ao.Iso+4s :mission-ee.

il nuovo paragrafo dedicato al PLL a doppio mo-
dulo non e terminato qui: nel prossimo numero
presenteremo montaggi di VFO a PLL per le gam-
me più comuni cioe 27 - 72 - 58/106 -145 MHz.

Vi rimandiamo quindi alla prossima "lezione pra-
tico/teorica" sul trasmettitori a transistor.
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Anche se le toto sono in blanco
e nero. con questo rlcevltone,
applicato al converter LX.554 le
lmmlglnl ci ricevono tutte a co-
lori e con la possibilita di poter-
lo Ingrandire x2 I xl volte.

Se vi interessa realizzare un economico ricevitore per captare i segna-
li del satellite meteorologico Meteosat e dei satelliti Polari, letterina-
tevl sullo lchema di questo semplice ricevitore. Soctltuendo II colo
quarzo, potrete utilizzano per captare tutti l radioamatori che trasmet-
tono sulla gamma FM a 145-146 MHz.

Anche se il nostro ricevitore per satelliti meteo-
rologici presentato sul nt 88 ha un prezzo accessi-
bile. molti di coloro che vorrebbero vedere sul pro-
prio TV le immagini del nostro emisfero,hanno a
malincuore abbandonato l'idea. non potendo dle-
porre dell'intero importo richiesto per I'acquisto di
tale ricevitore.

Con una semplice analogia. possiamo dire che.
anche se la massima aspirazione di chiunque sa-
rebbe possedere una velocissima Ferrari, non po-
tendo tanto. ci si "motorizza"scegiiendo un model-
lo di auto, magari “meno sportivo", ma dl costo
notevolmente interiore.

in effetti, anche una comune utilitaria riesce
ugualmente a portarci da casa in ufficio, ad ac-
compagnare al cinema una ragazza anche se, ov-
viamente. il “rombo”e la velocità sono più modesti

In altre parole quindi, con una spesa più modica
si riesce ad ottenere ugualmente lo stesso identico
servizio.

Se per un'auto e possibile adottare una simile
soluzione. per ricevere le immagini inviate dai sa-
telliti meteorologici, fino ad oggi tale possibilita
non esisteva. Infatti, ci e stato insistentemente ri-
chiesto di progettare qualcosa di più "economico",
anzi molti radioamatori. che già dispongono di un
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ricevitore FM per la gamma 145-146 MHz, cl hanno
proposto di modificare il nostro convertitore da 1.7
GHz a 137 MHz e portarlo sulla frequenza del 145
MHz per risparmiare così il costo necessario al-
l'acquisto di un nuovo ricevitore

Modificare la frequenze di conversione. in teoria.
potrebbe risultare la soluzione più semplice, ba-
sterebbe inlatti sostituire íl quarzo, riprogettare un
circuito stampato con linee e circuiti di sintonia su
questa nuova frequenza ed il problema sarebbe già
risolto se non esistessero però altri problemi chee
necessario valutare. come ad esempio la "larghez-
za di banda".

Per non perdere definizione sull'immaginel e ne-
cessario che la MF del ricevitore abbia una lar-
ghezza dl banda di almeno 30 KHz e, purtroppo,
quella di un qualsiasi ricevitore radiantistìco per
144-146 MHz risulta inferiore quindi. le immagini
che appaiono sul TV risultano “confuse”. con i
contorni stuocati e con i colori spenti o troppo
saturi.

Anche se alcuni si accontenterebbero di un'im-
magine cosi scadente, esiste anche un'ulteriore
limitazione a quanto detto e cio'e, dover scegliere
uno solo dei due canali disponibili perchè, tra ll
primo ed ll secondo, Il salto di frequenza e maggio-



re dell'ampiezza della gamma di qualsiasi normale
ricevitore 144-146 MHz.

lniatti, sintonizzando il primo canale a 146 MHz.
il secondo dovrebbe essere sintonizzato sui 143.5
MHz e analogamente, sintonizzando il secondo
canale a144 MHz. il primo lo si ritroverebbe a146.5
MHz.

Considerando questi problemi di notevole rile-
vanza. abbiamo preferito progettare un "minirice-
vitore" per il Meteosat. utilizzabile anche per! satel-
llti Polari` ln grado di fornire un'ottima qualita di
immagine.

Per ridurre i costil abbiamo dovuto eliminare la
sintonia a PLL (sintonia dlgitalizzata). escludere li
filtro a quarzo da 30 KHz (+l- 15 KHz) della KVG,
componente dl costo elevatissimo ed infine, ridur-
re iI numerodegli integrati, senza però pregiudica-
re In modo inaccettabile le caratteristiche tlnali del
progetto. '

Per ottenere tutto ciò` abbiamo montato diversi
prototipi adottando per ognuno una delle varie so-

SATELLI

KHz), la frequenza del primo canale a 137.500 KHz
viene convertita in:

131.500 - 12.100 : 05.340 KH!
mentre quella del secondo canale, sulla frequenza
di 134.000 KHz, viene convertite in:

134.000 - 72.160 : 61.040 KH:

La bobina L5 applicata sull'uscita di questo con-
vertitore a larga banda lascia passare sia la ire-
quenza di 65.340 KHz del primo canale che quella
di 61.840 KHz relativa al secondo canale del Mete-
osat.

Dal secondario di tale bobina (vedi L6), il segna-
le viene poi trasferito sull'ingresso dell'integrato
TDAJOOO.

A questo punto crediamo opportuno aprire una
parentesi riguardante I'integrato TDAJOOO per il
quale. essendo la prima volta che viene impiegato
in un nostro montaggio, è necessaria una descri-

qioni possibili scegliendo poi in un conironto
diretto. le più idonee a risolvere i nostri problemi.

il circuito che presentiamo, impiega solo tre ln-
tegratl. un let, quattro transistor e. owiamente`
uno stadio dl alimentazioneV

SCHEMA ELETTRICO

Innanzitutto. precisiamo che per completare
questo ricevitore (vedi g. 1)l bisogna necessaria-
mente installare le parabola, completa di preampli-
ilcatore da 1,7 GHz e relativo convertitore da 1,7
GHZ a 137 MHz.

Non crediate cioè di applicare uno spezzone di
illo sull'ingresso di tale ricevitore e di riuscire a
ricevere i segnali dei satellite Meteosat.

Questo intatti. come saprete. trasmette sulla ire-
quenza di 1,6910 e 1,6945 Gigahertz mentre il no-
stro ricevitore è in gradodi slntonizzarsi solo da un
minimo di 131 MHz ad un massimo di 140 MHZ.

Applicando sull'ingresso antenna, il cavo coas~
siale proveniente dal convertitore de1,7 GHza137
MHz, il segnale capteto viene preampiiiicato dal
mosiet MSFT1` un 3N204. ed applicato sull'ingres-
so dell'integrato 5042?. indicato nello schema
elettrico con la sigla IC1.

Questo integrato, già noto a chi segue la nostra
rivista. e un ottimo miscelatore/convertitore ad
uscita bilanciata. in grado di lavorare lino ed un
massimo di 200 MHz.

Applicando sui piedini 11 e 13 di lCi, un quarzo
da 72.160 KHz sostituibileanchecon uno da 71.705

Ingrandendo I'Immagine dl due volte si
possono distinguere meglio le nubi tempo-
raiesehe dalla foschia ed a localizzare con
maggiore precisione le zone' Interessato.
Nelle ore pomeridiane e possibile distin-
guere chiaramente tutti l laghi d'ltalll edel-
l'Europa.
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Flg.1 Sohomaoioflrlcodolrlooviloroeconomioopofrlelvoflhnfliflhiiiil
motoroioglci o connessionl degli lnMroli viole do loprl o dol mosM omndolor
viola invoca da ooiio. Ii ionnlnlio i( dol diodo vorlup o riconolcibllo dalla bwin
bianco su di un Inio dei corpo.

ELENCO COMPONENTI LX.050
R1 : 100.000 ohm 1/401011
R2 : 47.000 ohm 1/4 WI"
R3 : 220 ohm 1/4w111
R4 : 10 ohm 1/4 vllh
R5 : 1.000 ohm 1/4 wltl
R0 : 1.000 ohm 1/4 Wi!!
R7 : 10 ohm 1/4 vmh
R0 : 22.000 ohm 1/4 will
R0 : 10.000 ohm 1/4 WII!
R10 : 100.000 ohm 1/0 VII"
R11 : 560 ohm 1/4 vuh
R12 : vedl iulc
R13 : 120.000 ohm 1/4 Il"
R14 = 5.800 ohm 1/4 wlil
R15 : 100.000 ohm 1/4 WII!
R10 : 120.000 ohm 1/4 mi!
R17 : 100.000 ohm 1/4 will
R10 : 120.000 ohm 1/4 will
R19 : 33.000 ohm 1/4 mi!
R20 : 10 ohm 1/4 wall
R21 : 100 ohm 1/4 vuh
R22 : 10.000 ohm poi. log.
R23 : 10.000 ohm 1/4 il."
R24 : 1.000 ohm 1/4 vlll'l
R25 : 220.000 ohm 1/4 III"
R26 : 50.000 ohm 1/4 will
R21 : 1.000 ohm 1/4 wii!

R20 = 100 ohm 1/4 vm!
R20 : 10 ohm 1/4 in."
R30 : 10 ohm 1/4 WIR
C1 : 10.000 pF I disco
C2 : 1.000 pF VHF
C3 : 3.300 pF VHF
64 = 4,5 - 20 pF compcmoion
C5 : 1.000 pF VHF
CG : 12 pF a disco
C1 : 10.000 pF I disco
C0 : 10.000 pF pollulln
cs = 11,2 pF vHF
C10 : 15 pF VHF

C12 : p
C13 : 10.000 pF pollulon
C14 : 100.000 pF pollaio"
C15 : 150.000 pF pollution
C16 : 10.000 pF pollefloro
C11 : 100 pF a disco
C10 : 5.600 pF I disco
C10 : 5.600 pF a disco
C20 : 100.000 pF pollaio'.
C21 : 100.000 pF pollaio"
C22 = 330 pF a disco
C23 : 220 pF a disco
C24 : 3.300 pF I dlsco
C25 : .000 pF a dioco
C20 : 100.000 pF poileniere



C21 = 3.300 pF I dlwo
C20 : 330 pF I disco
C20 : 10.000 pF poliuicro
m0 :150 pF a disco
€31 : 10.000 pF pollutm
C32 : 410 pF a disco

À C33 : 390 pFadlsco
CM : 1.200 pF pollutnn
635 : 100.000 pF palinuro
CSS : 10 mF elehr. 25 volt
031 : 220.000 pF pollaio"
030 : 10 mF eletir. 25 voli
€30 : 41 mF elehr. 25 voli '
D81 : diodo Il silicio 1N.4140
DS! : diodo ll silicio "4.4140
DV1 : diodo varlcap 55.105
TR1 : NPN tipo 56.231
TRZ : NPN Iipo 50.231
TRI! : PNP ilpo 50.320
MFT1 - 3N204
JAF1
JAF2 : Impedenza 1 mliilHlnry
JAF3 : lmpldenn 1 miiilHonry
L1 - L1 : vedi tuto
XTAL : quarzo 12.100 MHz
IC1 : 80.42?
IC! : TDA.1000
I03 : TL002
ALTOP : lohm 1 Il!!

unum mm c v P :ur-Iulm
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Flg. 2 Schema elettrlec delle stadio di ailmentadeno.

zione. anche se aucclnta. delle caratteristiche
principali.

Tale integrato è un completo ricevitore in grado
dl demodulare un segnale FM senza utilizzare.
esternamente, la classica serie dl bobine di media
frequenza abitualmente usata in qualsiasi ricevito-
re. ll principio su cui si basa il funzionamento di
questo integrato e simile a quello dei PLL e viene
denominato FLL (Frequency Locked Loop). che.
tradotto letteralmente. significa "anello ad aggan-
cio di lrequenza".

In pratica. il circuito prowede a variare la fre~
quenza deli'oscillatore locale, in senso inveraoalla
deviazione di frequenza presente sul segnale mo-
dulato in ingresso in modo da ottenere. dalladlfle-
renza di questi due segnali, un riferimento fisso
pari al segnale di media frequenza.

SI ottiene quindi un efficace controllo automati-
co di frequenza che garantisce al sistema un'otti-
ma stabilità di aggancio. li segnale di bassa lre-
quenza viene ricavato internamente da complessi
circuiti squadratori.

Le principali caratteristiche elettriche del
TDAJOOO sono le seguenti:

Minima tensione dl alimentazione 4.5 Volt
Corrente assorbita tipica . I mA
Sensibilità tipica ....... 1.5 rnlcrov.
Segnale dl BF in uIcIta . 15 miIIIV.
Minima frequenza lavoro 1,5 MH:
Massima inquina lavoro _. 1 10 ll
Valore Interno dl IIF 70 KH:

Le sole bobine esterne. necessarie al circuito.
sono la bobina L6 per il trasferimento del segnale
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dall'antenna ail'ingreasoe le bobina L1 dell'oaclila-
tore locale.

Nonostante questo integrato ala realmente un
validissimo ricevitore FM. per ricevere Il segnale
del Meteosat. abbiamo dovuto ridurre al minimo la
cifra di rumore tipica del circuito per ottenere pol.
sul monitor del TV. un'immaglne perfettamente
"pulita". Abbiamoquíndi dovuto restringere il filtro
di MF. che normalmente si aggira intorno ai 70
KHz. a circa 67 KHz e limitare la banda passante a
circa 30 KHz.

Per mantenere queste condizioni di funziona-
mento. consigliamo di rispettare rigorosamente
perl condensatori tutti l valori di capacita riportati
nell'elencb componenti e di non sostituire i con-
densatori poliestere con I ceramici e viceversa. in
particolar modo per 018 e C19. collegati in paralle-
lo alle due impedenze di AF indicate con le sigle
JAFZ e JAFS.
Per slntonizzare il primo o il secondo canale del
Meteosat. avevamo utilizzato nel primi prototipi un
normale potenziometro (R12). attraverso il quale
era possibile variare la tensione di polarizzazione
applicata al varicap Dvi e. di conseguenza. la fre-
quenza generata da questo oscillatore.

Con i valori della bobina riportati, (vedi bobina
L7). i'oscillatore locale oscilla da un minimo di
58.000 KHz ad un masaimodi10.000 KHz pertanto.
sapendo che la frequenza del filtro di MFalI'intemo
dell'integrato è stata modificata come abbiamo ac-
cennato precedentemente. a circa 67.000 KHz.
viene coperta tranquillamente la banda richiesta
che va da 61.000 a 66.000 KHz.

Precisiamo che la sintonia. grazie al sistema FLL
presente ln questo integrato. risulta molto stabile
ed il controllo automatico di frequenza. una volta



ELENCO COMPONENTI ALIMENTATORE

R31 : 1.000 ohm 1/4 watt
1.000 mF elettr. 50 volt
100.000 pF polluten

042 _ 41 mF elettr. 25 volt
C43 : 100.000 pF poliestere
CM : 1.000 mF elettr. 25 volt
045 : 1.000 mF elettr. 25 volt
C46 : 100.000 pF poliestere
647 : 100.000 pF poliestere
048 41 mF elettr. 25 volt

10 mF elettr. 25 volt
050 _ 10 mF elettr. 25 volt
DZ1 : zener 5,6 volt 1/2 watt
TH4 : NPN tlpo 50.231
ICQ : uAJlìd
'ICS : uA.1012
R81 : ponte rlddrlz. 40 volt 1 amper
RSI : ponte raddrlz. 40 volt1 ampar
T1 : trasformatore prlm.220 volt
m. 24 v 0.5 A - 1: v - 0,5 A (n.05)
81 = Intemmou

agganciato il segnale dl Ingresso. corregge auto-
maticamente i normali "elittamenti"dell'oscillatore
locale.

Sul piedino 2di tale integrato sara quindi presen-
ta il segnale di BF gia demodulato da applicare al
piedino 5 dell'operazionale ICS/B utilizzato come
preamplilicatore e, da questo, attraverso la resi-
stenza R19, al secondo operazionale (vedi ICS/A)
utilizzato come liltro di uscita. Sull'uscita di que-
st'ultimo integrato risulterà disponiblle un segnale
di BF con un'ampiezza di circa 1 ,B volt picco-picco
che verrà applicato all'ingresso del VIDEO - CON-
VERTEH LX.554 presentato sul n. 88 a pag. 106
oppure ad un qualsiasi registratore per registrarlo
su nastro magnetico e mantenere nel tempo le
immagini ricevute dal satellite.

Per stabilire. ruotando il potenxiometro R12,
quando il circuito risulta sintonizzato su uno dei
due canali del Meteosat, abbiamo utilizzato come
rilerimento il caratteristico segnale di BF (hip-hip)
trasmesso del satellite ed è per questo che. nello
schema elettrico del ricevltore riportato in lig. 1, è
presente uno stadio amplilicatore di BF costituito
dei transistor TR1-TR2›TR3. ~

II segnale di BF prelevato dal potenziometro di
volume R22. attraverso C37 ed R23, vlene applica-
to sulla bue dl TFl1 per essere preampllticato dal

Eeeo come al presenta ll circuito del ricevitore a mllznzlone ultimata. 8| nell nella parte In
alto l alnlltra lo atadlo dl allmenuzlene ed In bem dalla stano lato la bobina ln urla L1 con le
due prole, una per l'antanna e l'altra per ll gate del mustet.
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collettore di questo transistor. giungendo pol di-
rettamente alla base dei transistor TRS e. tramitei
diodi D51 e D82. anche alia base di TR2.

Di questi due transistor, il primo, TRZ, amplifica
le semionde positive del segnale mentre il secon-
do. TRIS, quelle negative. Attraverso le resistenze
R29 ed H30, le semicnde amplilicate vengono
sommato ed applicate. tramite Il condensatore di
dleaocopplamento 039. all'eltopariante collegato
in uscita.

STADIO DI ALIIENTAZIONE

Per iar lunzionare questo ricevitore ed owia-
mente anche Il preernplilicatore da 1.7 GHz eppll-
ceto sulla parabole ed il convertitore da 1,7 GHz a
107 MHz. sono necessarie tre tensioni di alimenta-
llOflSZ

Una a 24 volt- 100 mA necessarie ad alimentare l
soli preamplillcatore e convertitore applicati in
prossimità della parabola (vedi a proposito pag. 70
del n.93) Come potete vedere nello schema elettri-
co, la tensione dl 24 volt risulta applicata ell'impe-
denza JAF1 che la capo. a sua volta. alla presa
d'antenna.
- Una a 12 volt - 10 mA utilizzata per alimentare il
mosiet MSFTi, gli integrati lCi e ICS e i transistor
dello stadio di BF.
- Una a 5 volt- 10 mA utile per alimentare solo ed
esclusivamente l'integrato TDAJOOO.

Come vedasi ln tip. 2. per ottenere tali tensioni.
abbiamo utilizzato un treatonnatere con due ae-
condari. uno da 24 volt 0,5 ampered uno da12volt
0.5 amper.

La tensione a 24 volt alternati. presente ai capi
del primo secondario, viene raddrizzata dal ponte
FlSl e tiltrata dai condensatori 040 e C41 e ln
seguitov viene poi stabilizzata a 24 volt dail'integra-
to stabilizzatore uA 7524, indicato nello schema
elettrico con la sigla IO4.

La tensione dei 12 volt alternati, analogamente,
viene raddrlzzata dal ponte R52, llltrata dal con-
densatori C44 - 045 e C46 e stabilizzata a 12 volt
tramite I'Integrato stabilizzatore uAJBlZ lndicato
nello schema elettrico con le sigla ICS.

Per ottenere i 5 volt necessari per alimentare
I'integrato TDAJOOO. abbiamo utilizzato il transi-
stor TFt4 a un diodo zener DZi da 5.6 volt.

MODIFICA SULLA SINTOIIIA (M R12)

La sintonia di questo ricevitore veniva inizial-
mente ottenuta, come gia accennato. ruotando da
un estremo all'altro Il potenziometro R12 da 10.000
anni lineare (vedi tig. 1).

Dopo aver montato diversi prototipi. il reparto
collaudo, che controlla e ricerca eventuali anoma-
lie clrcuitall commesse del progettista, ha latto no-
tare che la sintonia di questo ricevitore, ottenuta
con un solo potenziometro da 10000 ohm, risulta-
va alquanto critica. quindi per lomire ai nostri let-
tori un progetto più valido, dovevamo necessaria-
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ànente trovare una soluzione diversa dalla prece-
ente.
La prima è alata quella di sostituire il normale

potenziometro con uno di precisione a 10 giri en-
che se. cosi lacendo. il costo sarebbe aumentato dl
circa 10.000 lire rispetto ella soluzione originaria.

Ma anche tale sostituzione non a stata accettata
dai nostri collaudatori che. giustamente. hanno
sollevato un'ulteriora critica:

- Con l'uso dl questo potenziometro, a facilissimo
sinionizzare il segnale proveniente dal convertito-
re, però dovendo effettuare molti giri per passare
da un canale all'altro non ai puo avere alcun rilerl-
mento sulla posizione in cuiportare il potenziome-
tro e poiche il circuito riceve anche il segnale del
satellltl Polari oltre ai due canali del Meteosat, co-
me ai viene a conoscenza dalla frequenza sulla
quale si e aintonizzati?

Poichè anche questo è vero. abbiamo dovuto
ricercare una diversa soluzione. sempre valida.
pratica ed anche, possibilmente. economica.

Ho. 3 Per ottenere una lintonla "tl-
ne", ln costituzione del potenziome-
tro R12, collegate sul punti +, Il, DV,
questo circuito a commutazione.



nueva elettronica

Flg. 4 Disegno a grandezza naturale del circuito monoieccia richiesto per Il
realizzazione dl quelto economico ricevitore per satelliti meteorologici.

L'ultima trovata sem bre sia stata pienamente ac-
cettata dal reparto collaudo ed intatti` sui prototipi
consegnati abbiamo trovato la tanto sospiraia eti-
chetta con Ia scritta "OK"4

Come vedasi in iig Sabbiamo sostituito iI poten-
zlometro R12 da 10.000 ohm con un normale po-
tenziometro lineare da 22.000 ohm, utilizzando poi
un commutatore ad 1 via 11 posizioni sul quale
abbiamo applicato undici resistenze da 150 ohm.

Abbiamo cosi ottenuto una sintonia molto "tine"
con la possibilità di ottenere dei punti di riferimen-
to ben determinati per una più iacile ricerca del
canale desiderato.

Ad esempio. nei nostri prototipi, II primo canale
del Meteosat si riceve suli'othvl posizione del
commutatore rotative, ll secondo canale sulla ter-
n posizione, un polare sull'ottava posizione ed un
altro sulla quinta posizione e perciò. annotnndo
questo semplice particolare, potrete comodamen-
te ritrovare. anche dopo giorni o settimane Il se-
gnale del satellite desiderato.

Per questo motivo. nel Kit, troverete in sostitu-
zione del potenziometro Fi12da 10.000 ohm unoda
22.000 un commutatore a 11 posizioni e undici
resistenze da 150 ohm che applicherete sul com-
mutatore come visibile in iig. 5.

Le principali caratteristiche del ricevitore cosi
modificato sono le seguenti.

131-140 MHZ

Alta stabiliti ln inquenu

MODIFICHE PER LA GAMMA 105-146 III/Il
Questo stesso ricevitore può essere utilizzato

anche In campo radiantistico per captare la gem-
ma FM 145446 MHz sostituendo il quarzo da
72.100 KHz con uno da 79000 KHz.

Oltre a questa modiiica, è necessario eliminare
dal circuito di alimentazione, I'lntegrato stabilizza-
tore IC4 (uA.7824) in quanto non si ha più la necesf
sita di iar giungere la tensione di alimentazione al
preampliiicatore presente sulla parabola del Me-
teosat o sull'antenna dei Polari.

Per non dissaldare l'integrato dal circuito stam-
pato. potrete molto più semplicemente non appli-
care al ponte raddrizzatore RS1 la tensione alter-
nata di 24 volt. fornita dal traslormatore di alimen-
tazione.

Se per ricevere i satelliti meteorologici la poten-
za dello stadio ilnale BF e più che suiiir:ientev in
quanto tutto quello che c'è da udire e solo un blp-
blp, per ricavare i radioamatori è necessaria una
maggiore potenza.

In questo caso è possibile prelevare Il segnale di
BF dal cursore dei potenziometro R22 ed applicar-
lo ad un amplificatore ad integrato utilizzandone
uno, ad esempio, tra i tanti che abbiamo pubblicato
In passato per ricavare 5 o più watt.

L'usclta a bassa potenza ottenuta con i transistor
TRE-TRS, puo essere lasciata ed utilizzata come
"presa" per una cuffia da B ohm.

REÀLIZZAZIONE PRATICA
Il montaggio di questo ricevitore, come avrete

modo di constatare, e estremamente semplice e
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privo di difficoltà. Noi, ad esempio. abbiamo fatto
montare dieci prototipi a giovani studenti e di que-
sti dieci, nove hanno iunzionato immediatamentee
dopo essere stati tarati e collegati al converter sul
TV, è apparsa subito l'immagirie. Uno solo` a mon-
taggio terminato. non ha data segni di vita ma, ed
un controllo, abbiamo constatato che questo stu-
dente. fresco lresco di scuola, aveva inserito nello
stadio oscillatore dell'SO.42P. un condensatore da
150,000 pF anzichè da 15 pF solo perche suli'invo-
lucro vi era riportato "_15" ed aveva invertito Ii dio-
do varicap DV1. sulla bobina L7›

Corretti questi errori di montaggio, anche il “de-
cimo” ricevitore ha funzionato perfettamente
quindi. sempreche non vengano commessi errori e
le saldature non risultino fredde, possiamo assicu-
rarvi un esito positivo v

Comunque, anche nell'ipotesl che commetteste
un errore di montaggio e non riuscìste ad indivi-
duarto, sapete di poter sempre contare sul servizio
di assistenza tecnica che noi abbiamo messo a

vostra disposizione e. anche se capita a volte che
I'attesa risulta un pò lunga, una volta riparati i clr-
cuiti vengono rispedlti tarati e funzionanti.

II circuito stampato richiesto per questa realiz-
zazione è un normale monofaccia in fibra di vetro,
siglato LX.650, visibile a grandezza naturale in fig. 4.
Per il montaggio, consigliamodi Iniziare dalle resi-
stenze pol dl proseguire con i diodi, coliocando iI
fato esterno, contornato da una fascia nera. come
riportato nel disegno pratico di ilg. 5.

Montate poi le impedenza di AF e ` la JAF1,
collocata vicino all'ingresso antenna, il cui valore
risulta di 22 microHenry (può essere sostituita
senza problemi con una da 27 o 33 microHenry) e
le JAF2 e JAY-'3 presenti vicino a lC2 entrambe da 1
milllHenry4 Queste ultime due, non devono essere
assolutamente sostituite con altri valori approssi~
mittiÀ Contrariamente a quanto disegnato nello
scheme pratico dl fig4 5, JAF2 e JAF3 devono esse~
re applicate sul circuito stampato in posizione ver-

Flg.5 Schema pratico dlmonuggloAdestuatnett
Ieemmulatonlfl poolflonlellpetenztemetmda
mohmnhtlvellllmodlflcaflperbhhfig.1
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La impedenza dl AF di questo tipo. che fino a
pochi anni la venivano costruite con un involucro
totalmente diiierente dagli altri componenti, ven-
gono oggi costruite da molte Industrie con la stes›
ea iorma delle comuni resistenze da 1/2 watt e
anche per detinlrne il valore, viene impiegato lo
stesso codice dei colori di queste ultime, quindi e
lacllissimo contonderle con tali componenti.

in caso di dubbio. consigliamo di misurare con
un tester la loro resistenza ohmmica. Cosi lacen-
do, intatti. constaterete facilmente che misurando
un'lmpedenza da 22 microHenry, con colori roseo-
roseo-noro che se tosse una resistenza, II tester
Indlcherebbe 22 ohm, misura Invece meno di 1
ohm e le due impedenze da 1 milliHenry. sul cui
involucro e stampato Il codice nero - marrone -
roseo se lossero resistenze. dovrebbero risultare
da 1.000 ohm. e Invece il tester le indica da soli 8
ohmÀ

Fino a quando sara possibile reperlrie, noi cer-
cheremo di iomlre eempieimpedanze eulcul Invo-

lucro e riportato 22 uH o 1 mH ma. in caso di
lrreperibilltå, saremo costretti ad utilizzare il tipo
con involucro simile ad una resistenza e con il
valore riportato con lI codice a colori.

Dopo questa necessaria premessa. procedete
nel montaggio. inserendo i tre zoccoli per gli inte-
grati e subito dopo tutti l condensatori ceramici e
quelli al poliestere.

Rammentlamo ancora che i condensatori in mi-
niatura al poliestere possono essere siglati in ml-
croierad o nanotarad, controllate quindi la sigla
riportata. `

Una regola per identilicare ia capacita di questi
condensatori. può essere le seguente.

lvalori preceduti dal punto.ad esempio .22- .01,
sono espressi in microiarad. Il punto, intatti. viene
spesso usato in sostituzione dello "0", per cui .22 e
.01 vanno letti come 0,22 mF e 0.01 mF che equi-
valgono rispettivamente a 220.000 pF e 10.000 pF
rispettivamente.
La lettera M che segue tale numero , ad esempio
.22M non signitica "microlarad" intatti, cosi come
le Jl essa viene usata per specificare la tolleranza
del condensatore. .
Normalmente il “nanoiare " viene usato ai posto
della "virgola". Ad esempio 1.500 pF - 4.700 pF
-2.200 pF ecc., vengono spesso riportati con le
seguenti scritte: 1n5 - 4n7 - 2n2 che si leggono 1.5
-4,'I - 2,2 nanolarad. Questo numero. moltiplicato
per 1.000, dà la capacità in picotarad.

Detto questo. inserite i condensatori elettrolitlci,
il quarzo, i due ponti raddrizzatori e gli integrati
stabilizzatori di tensione (vedi IC4 ed lCS). collo-
cando l'eletta metallica che esce dal corpo di que-
sti ultimi, verso I'integrato 8042?.

Per i transistor plastici, collocate la parte piana
come visibile nello schema pratico (controllando
per ognuno l'esatta sigla). mentre il mosiet metalli-
co, deve essere inserito sul circuito stampato solo
dopo aver montato la bobina L1 ed averne saldato
le prese. con la tacca metallica rivolta verso il con-
densatore ceramico CS.

Giunti a questo punto. inserite le quattro bobine
presenti nel kit gia avvolte, cercando di non con-
tondervì nei colori ed anche di non inserirle in
senso opposto per non capovolgere il primario e Il
secondario.

Per non incorrere in questi banali errori, ripor-
tiamo di seguito l dati di ogni bobina.

L1 (bobina avvolta In aria) : dispone di 5 spire.
con illo di rame stagnato o argentato da 1 mm.

Poichè viene lornito nel Kit con spire unita, do-
vrete aliungarle in modo da spaziare le spire dl
circa 2 mm. ln pratica tale bobina dovrà risultare
lunga circa 13 millimetri, cioe quel tanto che basta
per inserire i due terminali estremi nei due lori
presenti sul circuito stampato.

L2 Il.: (su supporto dl 5 mm. con nucleo) : L2
dispone di 4 spire di rame argentato da 1 rnm.
awoite sul supporto in plastica spaziale tra di loro
dl 1 mm. L3 e composte dl 2 spire con illo smaltato
da 0,4 mm. awolte nelle parte superiore dl L2.
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LA (au supporto di 5 mm. con nucleo) : 7 spire
unite. con illo smaltato da 0,4 mm.
LSILG (au supporto di S mm. con nucleo) : L5 e
icrmata anch'essa di 7 spira unite con illo smaltato
da 0,4 mm. L6 ha invece Zaoie spiredl ldentico illo
ed e awolta sul lato ireddo di L5. lnvertendole li
circuito non potra funzionare.
L1 (eu supporto dl 5 mm. con nucleo) : bobina
pertettamente Identlca ad L4.

Una volta Inserite tutte le bobl ne, ettettuate sulla
prima. cioè su L1, i due collegamenti per l'ingresso
d'antenna e per Il Gate 1 del mosiet.

Saldate un'estremltà di un corto spezzone dl illo
di rame nudo (privo cioe di smalto) nella pista nella
quale risulta collegato ii condensatore d'ingresso
63. L'altra estremità di questo tilo deve essere ln-
vece saldata a 1/2 spira a partire dal lato di massa.
In pratica, se avete inserito la bobina L1 con le
spire distanziate in modo corretto. dovrete solo
appoggiare il iilo direttamente sulla bobina (vedi
schema pratico e toto). e saldarlo ed avrete già
ettettuato la presa a mezza spira.

Un secondo spezzone di iilo nudo deve essere
lnseriio poi nella pista che tà capo al Gate 1 dei
moatete i'altra estremità saldata su L1 ad 1,5 spire.
iniziando a contare dal lato del compensatore 04.
Dopo aver saldato questa bobina, inserite il mosiet
senza correre alcun pericolo per Io stesso. intatti, ll
Gate 1. con bobina inserita nello stampato e con la
presa gia ettettuata. viene automaticamente corto-
circuitato a massa e quindi eventuali tensioni stati-
che che potrebbero danneggiare tale componente
passando dalla giunzione Gate/Source, vengono
scaricate a massa dalla bobina L1,

El'iettuata quest'ultlma operazione, rimangono
ora da collegare i potenziometrl ed ii commutatore
perla sintonia.

Iniziate dal commutatore a 11 posizioni saldati-
do su di esso tra ogni terminale, le undici resisten-
ze da 150 ohm (vedi schema pratico di tig. 5) Suc-
cessivamente, collegate il potenziometro di sinto-
nla da 22000 ohm e ll potenziometro R22 del
volume. Per quest'ultlmo collegamento, potrete
utilizzare del cavetto schermato o anche tre sem-
plici spezzoni di iilo,

Se non ineerirete tale circuito all'íntemo di un
mobile metallico, ricordatevi di collegare a maaaa
le carcasse dei due potenziometrl per evitare di
captare del ronzio di alternata.

Utilizzando un iilo bitllare, collegate sui termina-
lidi uscitai'altoparlante da 8 ohm e, perterminare il
circuito. saldate ora idue secondari del trastorma-
tore di alimentazione ai due ponti reddrizzatori.

Prima di ciò, controllate con un tester qual'è Il
secondario a 24 volt e collegatelo ai capi del ponte
R51. Ovviamente. l'altro secondario erogherá una
tensionedi 12 volted andrà saldato ai terminali che
fanno capo al ponte raddrlzzatore R82.

Inserite ora i tre integrati nei rispettivi zoccoli.
controllando chela tacca di rlierimento (o il punto
presente vicino al piedino 1 per il solo TL.082) sia
rivolta come indicato nello schema pratico.
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Flg. e Per ricavare I aatailltl Polari e
auttlcienta collegare aull'lngmao del
ricevitore I'antanna completa di pre-
amplltlcatora pubblicata aui n. 91 a
pag. 32, per ricevere il aatalilta Meteo-
sat occorra necessariamente installa-
ra la parabola da 1 metro completa di
preampllilcatore LNP (applicata aul-
l'lllumlnatore) al preampllilcalore
LNA collegato al convertitore da 1.1
GH: a 131 IIHZ liglaio LNC come
aptegato sul n. 90 a pag. 70.



Giunti al termine dol montaggio. fornite tensione
ai vostro circuito e passate alle fase di taratura

DOPO AVERLO ALIMENTATO

Anche se il ricevitore e perfettamente funzionan-
te. non potrete ancora captare alcun segnale per-
che il circuito necessita dl una semplice ma indi-
spensabile taratura.

Sempre per evitare errate interpretazioni. ripe-
tiamo che questo ricevitore è in grado di sintoniz-
zarsi da un minimo di 131 MHz ad un massimo di
140 MHz quindi non iiludetevi. collegando un pel-
lo di lilo sull'ingresso dell'antenna. di riuscire a
captare il segnale del Meteosat che trasmette sulla
trequenza di 1,7 Gigahertz.

Potrete invece captare i satelliti Polari che tra-
smettono su tale gamma. completando pero II rlce~
vitore con l'apposita antenna, completa di pream-
plificatore VHFl pubblicato sul n, 91 a pagA 32.

Per ricevere i segnali trasmessi dal Meteosat. è
Invece necessaria la parabola da 1 metro con il
relativo preampliticatore SHF ed il convertitore da
1,7 GHz a 137 MHz, per ottenere la configurazione
visibile in tigA 6.

Sul n. 93 a pag, 7D, troverete tutte le note neces-
sarie per effettuare tale collegamento.

Fli petiamo ancora che il segnale di uscita di que-
sto ricevitore va applicato all'ingresso del VIDEO-
CONVERTER LX1554 pubblicato sul n. 80 (o altri
video-converter) e da questo prelevato per esere
applicato ad un TV a coiori.

La taratura di questo ricevitore non è molto
complessa ed anche senza alcuno strumento ri-
uscirete in breve tempo a portarla a termine.

Foto del sud Italia ingrandita 2 volleÀ Con
tale ricevitore e possibile ricevere sul cana-
le 2 la toto totale del nostro emlllero e due
volte al giorno il Nord e Sud-America,cloå
controllare tutta II situazione meteorologi-
ca del mondo.

TARATURA SENZA ALCUNO STRUMENTO

Poichè saranno pochi coloro che possono dia-
porre di un generatore UHF in grado di sintoniz-
zarsi da 130 a 150 MHz. modulato in FM, diremo
che se avete gia Installato l'entenna parabolica
completadi preamplilicatoreeconvertitore (avrete
già a disposizione le due lrequenze richieste mo-
dulate in FM per la taratura, cioe una su 137.500
MHz, primo canale, e l'altra sui 134,000 MHz. ee-
condo canale).

Con il commutatore e 11 posizioni e con le tara-
ture da noi consigliate. per ogni poslzloneè possi-
bile sintonizzarsi su queste porzloni dl gamma:

. dI 131,1 I 132,0 MHZ

. dI 132,0I 133,1MH2

. da 133,0 I 134,2 MHZ

. da 134,0 I 135.1 MHZ

. dI 134,0 a 136,0 MH:

. dI 135,0 I 130,0 MH:

. da 136,3 I 137,6 MH!

. dl 131,0 I 130,4 MHZ

. dl 131,1 I 139,0 MHZ
. da 130,2 I 139,1 MHZ
. dI 138,9 I 140,4 HH:

1°
2"
3°.a
5°
6”7.
0°..
0°
10"
11

quindi per captare il primo canale, dovrete porre Il
commutatore sull'ottava posizione e ruotare il po-
tenziometro dl sintonia da un estremo all'altro.

Per agevolare questa operazione di taratura. in-
dichiamo all'incirca di quanto deve essere awitato
il nucleo terromagnetico all'interno delle quattro
bobine.

L2-L3 : il nucleo deve fuoriuscire dl circa 3,5 mm
fuori dal supporto della bobina
L4 : il nucleo deve trovarsi 2 mm sotto al bordo
superiore del supporto
L$Le = il nucleo deve trovarsi pari al suppone
della bo ina
L1 : Il nucleo deve fuoriuscire di circa 1 mm dal
supporto della bobina.

Collocale percio in questa posizioni i vari nuclei
poi. ritoccateli leggermente per ottenere il massi-
mo rendimento.

Collegato il cavo di discesa del preampliticatore-
convertitore presente nella parabola. posizionate il
commutatore nella posizione 8 e ruotata II poten-
ziometro di sintonia da un estremo all'altro fino a
quando non riuscirete a captare il caratteristico
bip-oip del Meteosat.

Quando eltettuerete questa operazione, controi-
late sul nv 88 e sul numero 94. gli orari di trasmis-
sione perchè. come constatarete. durante la gior-
nata vi sono delle pause di 10 - 15 minuti e quindi.
se slortunatamente eseguite la taratura in tali orari.
non riuscirete a captare nulla.

Una volta sintonizzato il segnale del Meteosat,
con un cacciavite in plastica ruotate ieggermentee
molto lentamente, nell'ordine che ora indichiamo ll
compensatore C-l e i nuclei delle varie bobine. lino
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ad udire sull'altoparlante un segnale "pulito". cioè
senza fruscii o crepltll strani (rumore):

1" compensato'. 64
2' nucleo WL!
3° nucleo L5/L6
4° nucleo L1

II nucleo della bobina L4 serve solo per obbligare
Il quarzo ad oscillare sulla irequenza impressa sul-
l'lnvolucro perciò deve essere regolato nel caso in
cui il quarzo avesse difficoltà ad oscillare.

Se disponete già del VlDEO-CONVERTER
LX.554. collegate I'uscita di BF del ricevitore sul-
I'ingresso del video-converter e. cosi lacendo,
avrete le possibilità di controllare che la taratura
sia perfetta direttamente sull'lmmagine del televi-
sore.

GIà ora, ponendo il commutatore nella terza po-
sizione e ruotando II potenziometro di sintonia.
dovreste captare anche II secondo canale del Me-
teosat (vedi sul n. 94a pag. 53. gli orari di trasmis-
sione).

Poichè questo ricevitore ha una sensibilita di
circa CLS-0.7 microvolt. quando si presenteranno
sul primo canale le immagini 01-07-03-09, cioè
un quarto dei nostro emislero sulla zona "cielo".
non dovrà essere presente nessun l“disturbo”
quindi. se in tali zone noterete dei puntini bianchi.
non sono certo "stelle" ma solo rumore.

In tal caso, ritoccate la taratura del compensato-
re C4ed il nucleodi L2/L3edi L5/L6. iinoatrovare
la posizione un cui tali puntini spariscono
E sottinteso che se la parabola idonea a ricevere il
Meteosat non e stata ben di rezionata correttamen-
te. l'immagine sul video sarà sempre piena dl “ru-
more" e se direzionata In posizione del tutto errata.
non riuscirete s vedere alcuna Immagine.

SE DISPONETE DI STRUMENTAZIONE
Per eseguire strumentalmente questa taratura. e

assolutamente necessariooisporre dl un oscillato-
re modulato in FM in grado di coprire la gamma da
130 - 140 MHz.

Prima di tutto, e necessario ricordare che sulla
presa d'antenna del ricevitore, e presente una ten-
sione continua a 24 volt. applicata attraverso l'im-
pedenza JAF1. che alimenta il preamplilicatore
d'antenna peri Polari ed il convertitore peril Mete¬
osat quindi. prima di collegarla al generatore UHF.
è assolutamente indispensabile applicare In serie
un condensatore di disaccoppiamento.

Oltre a questo strumento. occorre anche un tre-
quenzimetroe solo cosi attrezzati. potrete iniziare
a tarare il ricevitore.

Applicate quindi sulla sonda del Irequenzimetro
unaLìpira in filo dl rame e ponetela sopra alla bobi-
na .

Hegolate il nucleo fino a leggere Ia lrequenza del
quarzo impiegato cioè 72.180 KHz. Noterete che.
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ruotando tale nucleo, la frequenza non cambierà
rnai, perciò ruotatelo ancora lino a quando tale
frequenza non si leggerà più ruotandolo quindi in
senso opposto lino a ritrovare un'altra posizione
sulla quale ancora I'oscillatore si spegne.

Trovati questi due punti ruotate il nucleo posi-
zionandolo a meta corsa tra questi due estremi.

Applicate orale sonda munita di spira. sulla bo~
bina L7. Portate il commutatore SI sull'ottava po-
sizione. ponete iI potenziometro della sintonia a
metà corsa e ruotate il nucleo della bobina L7 lino a
leggere 65.400 KHz.

Se avete un oscilloscoplo. applicatelo sulla pre-'
sa di uscita di BF e a questo punto. applicando
sull'ingresso d'antenna il segnale del generatore
modulato in FM sulla frequenza di 137.500 KHz.
potrete verificare il segnale di BF presente sul con-
nettore di uscita del circuito.

Sullo schermo dell'oscilloscopio intatti, vedrete
il segnale di BFe riducendo Il segnale sull'ingresso
del ricevitore ruoterete:

1° ll compensato" C4
2' Il nucleo della bobina LZ-LS
8° Il nucleo delle bobina LS-Lß

lino ad ottenere un segnale di BF "pulito".
Come abbiamo già accennato nel paragralo

precedente. I'uItimo ritocco potra essere effettuato
controllando I'immagine che appare sul TV.

Terminata Ia descrizione di questo versatile ed
economico ricevitore. potrete da questo momento
vedere In qualsiasi ora del giorno. la situazione
meteorologica non solo delI'Italia. bensi di tutto il
nostro emislero e delle Americhe (secondo canale
del Meteosat) oltre a tutte le immagini trasmesse
dai satelliti Polari che. sinceramente. non sa-
premmo se definire più interessanti o spettacolari:
spetta quindi a voi il giudizio ilnale.

cOS'l'O DI REALIZZAZIONE
II klt completo di circuito stampato LX.650. quer-

zo. integrati completi di zoccoli, transistor. bobine
già swolte. tutta la parte dell'alimentazione com-
pleta del trasformatore n. 65, più il commutatore a
11 posizioni completo di resistenze e potenziome-
tro perla modifica dl tig. 3, resistenze, condensato-
ri. tre manopole più I'altoparlante... . L. 75.000

II solo circuito stampato LX.650 L. 5.300
Un elegante mobile con Iatera I In a uminio in

pressofusione ossidati colore Avion con pannello
lorato e serigraiato. .... .L 32.000

Nei prezzi soprariportatl non sono comprese le
spese postali di spedizione



Completate la tastiera del vostro computer con Il piccolo circuito che
presenteremo che permette di ottenere lettere maiuscole e numcrl,
senza dovere sempre commutare ll tasto dl SHIFT. Niente più errori dl
scrittura qulndl. nella stesura del vostri programmi in BASIC.

GAPS
LOOK
per MIGROGONTROLLER

Leggendo il solo titolo d'inizio, tutti gli esperti
programmatori avranno gia compreso a cosa serve
e quanto sia utile il circuito che presenteremo in
questo articolo. Anche senza essere un esperto
“sottwerista”. molti di coloro che da poco tempo
lavorano con un computer ed usano l'ormai più
che famoso linguaggio "basic", si saranno spesso
resi conto di quanto sarebbe comodo disporre.
sulla tastiera del computer. di un tastodi "shltt" in
grado di commutare in maiuscolo solo i caratteri
allabelici. cioè senza agire sui tasti numerici.

Quando si scrive un programma in basic intatti,
tulle le istruzioni del Iistato devono essere scritte
con caratteri maiuscoli e percio. su di una normale
tastiera. bisogna sempre tenere pigiato il tasto di
shift oppure si deve commutare il tasto di nhllt-
lock.
Cosi facendo però, quando si devono scrivere dei
caratteri numerici. ad esempio 1 o Do 45,1 bisogna
ricordarsi di lasciare il tastodi shlttodi commutare
nuovamente il tasto di shIIt-loclr altrimenti. al po-
sto dei numeri detti, vengono digitati rispettiva-
mente i caratteri lo) o $%,' ed il computer. come
gia vi sarà capitato. segnalare immediatamente
“slntu error".

E un tipo di errore molto usuale e lrequentee lo è
anche l'errore opposto, cioe scrivere in minuscolo
le istruzioni del programma, proprio perche usan-
do il tasto shift è facile confondersi.

Molte tastiere per computer dispongono di un
tasto (indicato solitamente con "capa lock”) che
svolge automaticamente questa lunzione. gene~
rando lettere maiuscole e caratteri numerici sent
che l'operatore debba intervenire su alcun tasto
supplementare.

Chi possiede una tastiera sprovvista di tale lun-
zione oppure chi non ha intenzione di spendere la
cifra necessaria all'acquisto di una simile tastiera,
potra "crearsi" il tasto di caps-Iock utllizzando il

semplice circuito descritto in questo articolo.
Per coloro che possiedono la tastiera fornita in

Klt da Nuova Elettronica. e disponibile un circuito
stampato a due connettori che. come vedremo più
dettagliatamente nel seguito di questo articolo. è
In grado di adattarsi al circuito di questa tastiera
senza dover apportare alcuna modlllca esterna al
circuito preesistente.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo circuito è riportato
in ligi 1 e, come potrete constatare. è veramente
molto semplice. ln elletti, anche il principio su cui
si basa il funzionamento del circuito, e il classico
“uovodi Colombo" in quanto. osservando la tavola
del codice ASCII riportata nelle tabella n4 1. per
generare le lettere maiuscole al posto delle corri-
spondenti lettere minuscole. e sufficiente "lorzare"
a livello logico 0 il bit Sdel codice ASCII, a partire
dal 64" carattere.

Detto in questo modo può sembrare ancora
complicato ma, ed il circuito ne e una conferma.
con un piccolo esempio pratico constatarete che
tale funzione è del tutto immediata.

Sempre osservando la tabella del codice ASCII.
prendiamo come esempio la lettera F. Il codice
binario corrispondente a tale lettera maiuscola è:

01000110

mentre quello corrispondente alla lettera l minu-
scola, e:

011W110
La sola ditlerenza tra i codici binari corrispon-

denti alla lorma in maiuscolo e alla forma In minu-
scolo per questa lettera sta in un solo bit.
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CODICE ASCII

____
NULOO 0 00000000 SF 20 32 00100000 l 40 64 01000000 60 96 01100000

001101 1 m1 I 21 30 “110mm À 41 .85 010mm” I 51 07 01100001

mm Z WW " 22 04 m100010 l 42 80 01000010 b 02 00 01100010

E1103 3 00010111 O 23 05 “1100011 lc 48 67 010111011 e 03 00 01100011

10104 4 mu!) S 24 M 00100100 0 44 00 010111100 d 04100 01100100

ENGOã 5 m101 'h 25 37 00103101 E 45 60 010111101 l 85 101 01100101

ACKN 0 m110 I 20 30 001W110 F 45 70 01m110 1 00102 01100110

BEL 01 7 m1" ' 27 00 00100111 G 47 71 01000111 g 81 100 01100111

IS 00 0 “30010111 ( 20 40 00101000 11 48 72 01001000 1| 00104 01101000

HT 00 0 00001001 ) 20 41 00101001 I ß 13 01001001 1 09105 01101001

LF 0A 10 m1010 ' 2A 42 00101010 J 4^ 74 01001010 I 5A100 01101010

V'I' 0B 11 111001011 + 25 411 00101011 K 4B 15 01001011 k 05107 01101011

FF 00 12 011101100 . 2C 44 0010111!) 1. 4C 76 01001100 I 0011! 011011w

CR 01) 18 111101101 -À 21) 45 00101101 I 4D 77 01001101 m 00109 01101101

00 IE 10 011101110 2E 40 00101110 N 4E 70 01001111 n GE 110 01101110

01 OF 15 m1111 / 2F 47 “1101111 0 4F 70 01m1111 0 GF 111 01101111

DLE 10 16 011110000 0 AIl) 48 0011m P 50 00 010111100 p 10 112 01110000

1,0111 17 Wlm'l 1 31 W “11111301 a 51 01 010111111 q 71 113 01110001

00212 10 0m1m10 2 32 50 M11M10 I 52 52 010111310 I 72 114 01110010

DGI13 19 011110011 0 33 51 00110011 I 50 03 01010011 l 13 115 01110011

n°4 14 20 “101W 0 34 52 00110100 T 54 04 01010100 I 74 116 01110100

NÂK 15 21 011710101 5 35 51 00110101 U 55 05 01010101 ù 75 117 01110101

011410 22 00010110 I I” 54 00110110 V 50 00 01010110 v 16118 01110110

ET' 17 23 M101" 7 37 55 00110111 W 57 87 01010111 il 77 119 01110111

OA" 10 24 WNW I 30 50 00111” l 50 00 01011110) l 70120 011110w

E" 10 25 MHWI I 30 57 00111m1 V 59 50 01011W1 y 79121 01111001

SUI1A 20 011111010 ¦ 3^ 50 N111010 Z 5A M 01011010 I 7A 122 01111010

00111011 01011011 73123 01111011“11011

00011100 001111111 01011100 76124 01111100

010111101 “1111101 01011101 713125 01111101

01011110 1E 120 01111110m11110 “1111110

00111111 01011111 DEL 7F 12700011111 01111111
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Fig. 1 Schema elettrico dei
capo-lock da lnurirc tra la h-
xticra c II connettore O della
scheda LX.502.

ELENCO COMPONENTI LLW
R1 = 330 ohm 1/4 watt
R2 : 10.000 ohm 1/4 watt
O1 = 1007000 pF poiluten S1 = deviato"

DL1 = dlødo led
IC1 : (20.4001

Più precisamente nella lettera maiuscola il quin-
to bite a 0 mentre perla lettera minuscola tale bit è
a 1 (ricordiamo che la "posizione" del bit deve
essere presa contando, a 4partire da 0, da destra
verso sinistra cioè ad esempio. 5 4 3 21 0).

Questa stessa regola vale anche pertutte le altre
lettere del codice ASCII. a partire dalla lettera e in
poli Compresa le relazione tra le lettere minuscole
e maiuscole, ii circuito del tasto capa-lock serve
solo a modificare ii blt 5 dei codice generato dalla
tastiera. iorzandolo a livello logico Ov

Tornando perciò allo schema elettrico di tig. 1,
questo circuito utilizza un solo integrato CMOS.
tipo 60.4001. nel cui interno sono contenuti quat-
tro NOR a due ingressi. ll NOR siglato iC1/A, viene
utilizzato come decodifica del carattere e serve per
abilitare il secondo NOR quando il carattere tra-
smesso dalla tastiera ha un codice corrispondente
ad un lettera.

Osservando la tabelle dei codice ASCII noterete

che tutte le lettere sono raggruppate partendo dal
codice binario 01000000 in poi e perciò èsufticien- '
te “decodiiicare" il livello logico 1 presente sul bit 6
(sempre contando da destra verso sinistra) per sa-
pere se il carattere trasmesso e una lettere o meno.

L'uscita di ICI/A e collegata ali'ingresso del se-
condo NOR |C`i IB. sul secondo ingresso del quale
troviamo collegato il deviatore Si. Tramite questo
deviatore noi possiamo abilitare o disabilitare il
circuito per ottenere la tunzionecaps-lock o per
escluderla. > '

Osserviamo quindi separatamente il funziona-
mento del circuito a seconda della posizione del
deviatore Si osservando cosa accade. sul piedino
10 di lCi/Dl sia quando tale deviatore risulta in
posizione ON che in posizione OFF.

81 lu OFF

In questo caso la resistenza RZ. collegata ira
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604001 €040"
Fig. 2 Connullonl dei diodo led e degli Integrati viste da lopra.

l'ingresso 12 della porta NOR IC1/B e il positivo di _
alimentazione, mantiene a livello logico 1 tale in- Piedlrw 5-6 13 12 10
grasso e perciò. ricordando la tavola della verita di
un NOR. avremo: Liv. Log. D 1 1 0 1 0

Porto NOR

0 0 0

0 1 0

1 0 il

1 1 0

Da questa tabella possiamo notare che. mante-
nendo a livello logico 1 il piedino 12 di lCi/B.
l'uscita di tale integrato rimane stabilmente a livel-
lo logico 0 qualunque sia il ilvello logico presente
sull'altro suo ingresso ai piedino 13

intatti, avremo:

Piet!v 13 Pied. 12 Uscita

1 1 O

0 1 0

In questo modo, I'ingresso sul piedino 9di iC1/D
collegato all'uscita dl lC1/B, e stabilmente mante-
nutoe 0 quindi sulla sua uscita è presente un livello
logico 0 o 1 a seconda dello stato del suo secondo
ingresso. Su tale ingresso e applicato il segnale
relativo al bit 5. invertito dalla porta lCt/A e perciò.
riportando di seguito una all'altra le tabelle di que-
ste tre porte logiche` possiamo veriiicareiacilmen-
te la logica di funzionamento del circuito e ricavare
immediatamente il valore presente in uscita sul
piedino 10 di lC1/D.

Liv. Log. 1 0 1 0 0 1

Le colonne riportate in neretto sono rispettiva-
mente l'ingresso e l'uscita del circuito e. come po-
tete notare. tali valori corrispondono esattamente
ira loro. In definitiva perciò." piedino 10di uscita.
sul quale viene prelevato il segnale relativo al bit 5,
non e forzato in alcun modo dal circuito, ma rico-
pia iedelrnente il livello logico di ingresso Risulta
perciò evidente che, con il commutatore Si in po-
sizione OFF` il circuito non influenza minimamente
Il funzionamento originale della tastiera a cui e
collegato restituendo in uscita lo stesso identico
codice presente sul suo ingresso

S1 lu ON
In questo caso. il deviatore S1 cortocircuita a

massa il piedino 12 di Ingresso di lCi/B e percio,
ricordando ancora la tavola della verità della porta
NOR riportata precedentemente, noterete subito
chela sua uscita è a livello logico 0 o1,a seconda
del livello logico applicato sul suo secondo ingres-
so. sul piedino 13À

infatti. avremo:

Pled.13 Pied. 12 Uscita

0 0 1

1 0 0

Comeabbiamo già visto.l'ingresso13diIC1/Bè
collegato all'uscita del NOR IC1/A il quale, a sus
volta. serve da “decodiiicatore", per riconoscerese
il carattere ASCII di ingresso una lettera o un
numerov

In deiinitiva quindi avremo sul piedino 11 di
IC1/B' un livello logico 1 o 0a seconda dei tipo di
carattere presente sul connettore di ingresso e più
precisamente:
Cantiere aliabetlco : Piodlno 11 : Liv. Logica 1
Cantiere numerico : Piedlno 11 : Liv. Logico 0



Attraverso tale relazione, il circuito modifica il bit CARATTERE NUMERICO
5del codice ASCII applicato in ingresso sui piedini
5 eGdi ICl/C. Riportandodi seguito una all'altrn le
tabelle di questi tre NOR, è immediato verificare la p'ëdmo 5-6 11 a 9 m
sequenza logica di iunzionamento del circuito, a
seconda del carattere di ingresso: uv' Log' o o 1 o o

CARATTERE ALFABETICO UV. Log. 1 0 0 0 1

pmdmo 575 11 10 Le colonne riportate in neretto. rappresentano
rispettivamente l'ingresso e l'uscita del circuito e.

uv' Log o 1 1 1 o come potete facilmente osservare` il circuito "for-
za" e livello logico 0 l'uscita ogni volta che sul
connettoredi ingresso è presente un codice relati-

u" m' 1 1 o 1 o vo ad una lettera e, modificando il valore dei bit 5.

|
' iI' l I 'vmu ¦ ,z m' um
i.-.__›

Flg. 3 Utilizzando In mtltuzlon. dell'lntegrnto 00.4001 un 60.4011 e
modlllcando l collegamenti sul devilton S1 come vedul In dimm,
sull'uocill dl questa scheda uscirà un codice ASCII compiementlto, cioè
un codice con 0-1 lnvertltl rispetto a quelli riportati nella tabella n. 1.
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Flg.4 Schema pratico di mon-
loggia del cupa-lock da uiiilzn-
re per ll microcontroller per non
dover sempre, scrivendo un
progrlnuna, digitare conti-
nuamente Il iuio "shiii". Sui
connettore dl sinistra deve es-
sere Inserita la piatllna della Ia-
etlera,e su quello dl destra Ia
platilna che sl collega alll[HIETMmm m scheda video del microcontrol-

uuummm lar. Ouesio clrculio può essere
uilllzzaio anche con altri com-
puier che non hanno la iunzio-
ne dl CAPS-LOCK e che usano
un codice ASCII standard (vedi
ab. 1).

Fig. 5 il CAPS-LOCK può es-
sere usato anche per tutti quei
computer che non hanno, come
Io 280.NE, tale iunzlone gestita
da SOFT-WAKE nel llalema
operativo e che non hanno un
codice ASCII negato. In quali
caal occorre mio togliere l'lnte-
grato CDADOI e aoalltulrio dl-
rettamenta con un CD.4011, In-
veriendo come vedeal ln disegno
I iormlnall 3-2 sul deviatore S1.



trasforma tale codice in uno contenente le solo
lettere maiuscole.

ll diodo led DL1. collegato tra il positivo di ali-
mentazione ed il secondo terminale dal deviatore
Sl, serva per indicare l'insorziona della lunzione
caps-Iock4 Infatti. osservando lo schema elettrico
di Iìg.1, quando Sl è in posizione OFF. il diodo
risulta cortocircuitato a massa e percio rlmane
spento. mentre quando Sl e in posizione ON. risul-
ta polarizzato attraverso la resistenza R1 e. accen-
dendosi. indica Io stato dl ON del circuito.

Per quanto riguarda la tensione di allmentazlo-
ne, se utilizzate lo stampato fornito nel nostro Kit i
collegamenti sui due connettori sono stati eseguiti
in rnodo da prelevare direttamente dalla tastiera ta
tensione di 5 volt positivi necessari al circuito. Nel
caso invece usiate il circuito con un altro tipo di
tastiera, dovrete prelevare questa tensione dall'e-
eterno ecollegarla tra i piedini 7e9del connettore
di ingresso.
l terminali sono rispettivamente:

Pledlno 1 : Mom
Hodlno 9 : + 5 Volt

ll consumo del circuito e molto basso ed e prati~
camente determinato dal solo assorbimento del
diodo led DL1. A led spento il circuito consuma
pochi microamper mentre. a led acceso. l'assoroi-
mento è di circa 10 milliamper4
Nello schema elettrico abbiamo anche riportato ai
due estremi. la numerazione dei due connettori.
quellod'ingresso postoa einletuequello dl uscita
posto a destra.

IMPORTANTE

Questo circuito è stato realizzato per ottenere la
funzione di tasto oops-lock nella tastiera LX.387
quando questa viene utilizzata per il microcontrol-
ler LX.581 pubblicato sulla rivista n. 90.

Per il computer ZBD NE. questo circuito è super~
lluo In quanto nel sistema operativo NE-DOS e gia
presente un programma di conversione (richiama-
bile semplicemente digitando CTRL C) che auto-
maticamente converte in maiuscolo tutte le lettere
battute sulla tastiera in minuscolo.

Inoltre. iI computer 280 NE richiede un codice
ASCII complementato. cioè un codice che, rispet-
toa quello riportato nellatabella n. 1 risulta Invertl-
to (dove è presente uno 0 abbiamo 1 e viceversa).

In molti altri computer il programma di conver-
sione che noi abbiamo inserito nel sistema opera-
tivo NE-DOS non è presente e quindi questa sche-
da può risultare comoda anche nel caso in cui Il
codice ASCII sia di tipo complementato'4

Proprio per questo motivo il circuito e stato pro-
gettato in modo da poter essere adattato senza
ditticolta a qualunque tipo di codice ASCII, sia
normale che complementato.

lnlatti. utilizzando un integrato tipo 60.4001 si

preleva dalla tastiera un codice ASCII normalee lo
si riporta in uscita con I'aggiunta della funzione
caps-Iock mentre inserendo nel circuito un inte-
grato tipo CD 4011 si preleva dalla tastiera un codi-
ce ASCII complementato e lo si ripresenta an-
ch'esso con l'aggiunta della funzione capa-lock.

Inserendo l'integrato 00.4011. non è necessario
apportare al circuito alcuna modifica ma dovrete
semplicemente effettuare una diversa connessio-
ne al deviatore Sl e al led DL1. come riportato in
ig. 2.

REALIZZAZIONE PRATICA
Utilizzando il circuito stampato LX.643. la realiz-

zazione di questo circuito non comporta alcuna
diflicoltà nè dl montaggio e tantomeno di installa-
zione.

Risultandq il circuito stampato a'doppia faccia
con lori metallizzatl. dovrete solamente saldare i
pochi componenti necessari al circuito senza ese-
guire altre saldature in quanto tutti i collegamenti
Ira le piste superiori e quelle interiori sono già
assicurati dalla metallizzazione dello stampato.

Per prima cosa inserite le due resistenze. poi lo
zoccolo a 14 piedini. il condensatore al poliestere
in miniatura. i due connettori a 2D poli ed inline i
terminali da stampato a cui andranno collegati.
con uno spezzone di lilc a tre capi, il deviatore S1
ed il led DLl come visibile nello schema pratico di
tig. 1. Terminate queste semplici operazioni, inse-
rite l'integrato lCt orientando la tacca di rilerimen_
to presente sul suo involucro verso il condensatore
01 dopodichè. potrete subito collegare il vostro
circuito alla tesiera inserendo i due connettori.
quello del computer e quello della tastiera. se-
guendo le indicazioni dello schema pratico riporta-
te anche nella serigralia presente sul circuito
stampato.

Inserite poi il circuito all'interno del contenitore
della tastiera. montate Il deviatore S1 ed il led DL!
sul piano di questo contenitore ed avrete cosi a
disposizione un nuovo tasto di "CAPS LOCK" con
il quale completare e migliorare il vostro computer.

GOSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario alla realizzazione

del circuito per il caps-lock, cioe il circuito stampa-
to doppie faccia con lori metalllzzatl LX.643. un
Integrato 60.4001, led. resistenze. condensatore.
due connettori maschio da stampato a 2 ille
10 + 10 poli. un deviatore a levetta e uno zoccolo
a14 piedini

llsolo circuito stampato LX.643.
l prezzi sopraelencatl non includono le spese

postali.



Una volta chluaa la portiera della voatra auto, ia luce di cortesia non ai
spegnere Immediatamente ma ai attenuera lentamente per spegnersi
deilnitlvamente dopo circa dieci secondi. Avrete quindi tutto iI tempo
per inserire le chiavi nel cruacotto o per riporre con comodo cio che
avete In mano.

Luc' di cortesia

perAUTO
La lucedi cortesia all'interno di un'auto, dovreb-

be servire ad illuminare i'abitacolo quando sl entra
e. una volta entrati. dovrebbe essere ancora utile
per inaeri re le chiavi nei cruscottoe riporre cio che
ai ha In mano. cioè inserire l'autoradlo nella plan-
cia. appendere la giacca ecc.

invece. questa piccole operazioni vengono
compiute “alla cieca", in quanto,cniudendola por-
tiera, la luce dl cortesia si spegne Immediatamente
e quindi. volendo ancora un pò dl luce, I'unìca
soluzione da adottare altro non e che quella di
aprire nuovamente ia portiera o agire sull'interrut-
tore manuale che si trova sul retro, sotto la piato-
niera.

Con il semplice circuito che ora presentiamo,
una volta entrati nell'auto e chiuso lo sportello. la
luce si spegne soltanto dopo circa dieci secondi.
attenuandosi progressivamente.

A seconda delle vostre abitudini poi. è possibile
adattare molto semplicemente la temporizzazlone
di questo circuitoed ottenere diversi ritardi dl spe-
gnlmento.

Questo progetto. per altro molto semplice da
realizzare. puo servire anche a rallentare progres-
sivamente un piccolo motorino In CC (tipo l moto-
rlnl per trenlnl elettrici) ecc.

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico di ouestoclrcuitoè riportato

in fig.1 e. come potete notare. impiega solo due

transistor, due resistenze. un diodo ed un conden-
satore elettrolitico.

ll collettore del transistor TR1. un PNP tipo BC
212. è collegato direttamente alia base dl TRZ. un
transistordi potenza NPN. tipo TlP33.econ questo
tipo di coniigurazione abbiamo realizzato uno sta-
dio di potenza a DARLINGTON. nel quale, I'In-
grosso e la base del transistor TR1. mentre i'uacita
e il collettore dei transistor TRZ.

La temporizzazione del circuito e detinita dal
valore della resistenza R1 e dal valore del conden-
satore eiettrolltico C1.

Osservando lo schema elettrico, consideriamo
separatamente l due modi di funzionamento del
circuito che sono, owiamante. a portiera APERTA
e a portiera CHIUSA.

Seguendo la stessa logica delle azioni che nor-
malmente si eseguono. iniziamo con l'entrata in
auto. vediamo cioe cosa accade aprendo la portie-
l'lV

L'Interruttore dello sportello a cui li circuito e
collegato. si chiude e. di conseguenza. si accende
la lampadina dall'abitacoio.

Il diodo DSl, collegato tra il condensatore Ct e Il
terminale dell'interruttore. prowede a scaricare a
gessa. attraverso l'interruttore, ll condensatore

1.
Seguendo ancora la logica delle azioni. suppo-

niamo ora di essere entrati In auto e osserviamo.
sempre rlterendoci allo schema elettrico dl tig. 1.
cosa awlene nel circuito richiudendo la portiera.

ELENCO COMPONENTI LXSJG

R1 = 10.000'ohm 1/4 watt
R2 : 1.000 ohm 1/4 watt
C1 : 100 mF eiettr. 25 Volt
DS1 : diodo Il alllclo "4.4007
Tfli : PNP tipo BC.212
TR! : NPN tlpo TIP 33

E C

50212
Fin. 1 Schema elettrico.



Flg. 2 Disegno a grandezza naturale
del circuito stampato.

Flg. 3 Schema pratico di montaggio
delle lucl di cortesia per auto.

L'lnterruttore della portiera si aprel ed in tale con-
dizione la base del transistor TFi1 risulta polarizza-
ta negativamente dei condensatore C1, quindi por-
tandosi in conduzione. poiarlzza la base del transl-
stor finale TR2.

Per cui. fino a quando Il condensatore 61 non
risulta completamente carico, il transistorTR2 cor-
tocircuito verso massa il terminale collegato alla
lampadina delle lucl di cortesia. simulando cosi
l'lnterruttore della portiera e mantenendo accese
le luci ail'interno dell'llutoV

Quando ll condensatore Ct, attraverso la resi-
stenza R1, sara totalmente carico, sulla base dl
TRI sarà presente una tensione positiva, ed es-
sendo questo un PNP. verra a mancare la corrente
di polarizzazione, pertanto, anche TR2 si porterà ln
interdizione e la lampadina sl spegnere.

Da questo momento in poi il circuito rimane a
riposo, con i due transistor in interdizione e con II
condensatore C1 carico fino a quando non verra
nuovamente aperta la portiera.

Per aumentare il tempo di dissolvenza delle luci
di cortesia. e sufficiente modificare Il valore dal
condensatore C1, portandolo dagli attuali 100 mF
a 220 mF.

Sconsigliamo di utilizzare capacita maggiori per
due motivi:
- Aumentando eccessivamente il tempo di accen-
sione delle lucl, il transistor finale TR2 potrebbe
scaldare eccessivamente quindi, per dissipare lI
calore così generato. sarebbe necessario montarlo
su un'aletta di raffreddamento.
- La corrente di scarica dei condensatore Ci, per
valori superiori ai 470 mFI ha un valore dl picco
mgito elevato e potrebbe danneggiare il diodo
D 1.

Rimanendo nel valori da noi stabiliti. sarete
sempre sicuri dei corretto funzionamento del ci r-
culto.

Ovviamente, perottenere periodi più brevi. e sui-
ficlente diminuire il valore di C1, portandolo dagli
attuali 100 mF a 47mF o 33 mF.

REALIZZAZIONE PRATICA
Cosi come lo schema elettrico, anche la realiz-

zazione pratlca dl questo circuito e molto semplice
e puo essere facilmente portata a terrnlne da

chiunque sia in possesso In un normale saldatore.
Dìsponendo dei circuito stampato siglato

LX.638, iniziate il montaggio inserendo dapprima
le resistenze e quindi il diodo al silicio D51, rivol-
gendo la fascetta bianca che contraddistingue ll
catodo, verso ll transistor TR2.

Proseguite con il condensatore eiettroiltlco C1,
inserendo ll terminale positlvo come Indicato en-
core In flg. 3.

Per ii montaggio del transistorTR1 non esistono
difficolta alcune. In quanto, I tre piedini dl questo
componente sono dlsposti a triangolo irregolare
con la stessa disposizione dei fori presenti sullo
stampato. In ogni caso. riierendovi ancora una vol-
ta allo schema di fig. 3. disponete la parte piana del
corpo rivolta verso il transistor TR2.

Montate successivamente la morsettiera per i fill
di uscita e. terminata quest'ultima operazione, ap-
plicate il transistor di potenza TR2.

Per eseguire un corretto montaggio di tale com-
ponente. consigliamo di piegare ad "L i pledlnl a
circa 5 mm dal corpo e quindi dl inserirea fondo ll
transistor sullo stampato.

Ora, con la vite da 3 mm con dado presente nei
Kit, fissate il transistor sullo stampato ed Infine.
saldatene i piedini alle relative plancia presenti sul
Iafo opposto dello stampato.

Terminato il montaggio, potrete subito provarlo
sulla vostra auto collegando il filo di massa alla
massa della carrozzeria ed iI illo indicato all'ìnter-
ruttore della portiera al filo che andrà a collegarsi
alla lampadina della plaioniera.

Precisiamo che, invertendo tali iili, cioè colle-
gando a "massa" il filo che va collegato alla lampe-
dina e vicersa. si corre il rischio dl danneggiare i
transistor perciò, prima dl eseguire tali collega¬
menti. controllate attentamente quale di questi e il
positivo e quale ii illo di massa.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutti I componenti necessari per questa realiz-

zazione, cioè Il circuito stampato LX.630v tranel-
stor. diodo, resistenze, condensatore, morsettlera
e viti di fissaggio ................ L. 3.500

ll solo circuito stampato LX.638. L. 700
l prezzi sopra riportati non lncludono le spese

Ii.
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Chi possiede il computer 280 N.E. nella versione
con tastiera e monitor video ma senza floppy-
dlsck. è Costrettoa servirsi del mini - Basic da 5.6 K
disponibile su cassetta che. oltre ad avere un limi-
tato numero di istruzioni. e anche abbastanza
scomodo da usare in quanto bisogna ogni volta
ricaricariqusando un registratore a cassetta.

Utilizzando la scheda che ora presentiamoavre-
te immediatamente a disposizione, appena acceso
il microcomputer, un Basic da 16 K completo di
ogni istruzionee perciò l'uso risulterà decisamente
più comodo e veloce.

Cosi volendo utilizzare Il microcomputer in tutta
la sua "potenza" di programmazione senza dover
acquistare un iloppy-disk. hasta realizzare la
scheda del Basic residente che oiire la possibilita
di realizzare un microcomputer con le sole schede
LXSBO (alimentatore), LXÀ381 (BUS), LX.352

Ai termine deli'fll'liCOiO UOVBFGIG Un!! "SIE 00m-
› pleta e dettagliata di tutte le istruzioni del Basic A

residente in memoria e tale lista potra esservi utile
come "memorandum" riassuntivo per una rapida
consultazione delle istruzioni del linguaggio o per
apprendere dell'inizio la sintassi del linguaggio
stesso.

SCHEMA ELETI'RIOO
La parte principale dl questo circuito e costituita

da un “banco"di 6 memorie EPROM (da iC1 a ICB)
tipo 2516, nelle quali risiede il programma Basic da
1a Kuaayu.

Essendo ciascuna memoria da 2 Kiiobyte. la ca-
pacità totale della scheda e appunto dl:
2!B:16K

“i 16 K di BASIC
Avere un BASIC da 16 K` residente su EPROM, sempre a disposizione
dal programmatore senza doverlo caricare da nastro o da disco e.
oltre che una grande comodità d'uso, una nuova ed Importante
espansione dal vostro computer ZBO N.5.

(scheda CPU). LXBBG (espansione da BK RAM o
LXÀ392 (espansione da 32K RAM dinamiche),
LX.387 (tastiera aiianumerica). LX.388 (interfaccia
video).

in questo Basic abbiamo implementato delle
Iunzioni specializzate perla gestione "ottimizzata"
di qualsiasi registratore a cassetta che diviene in
questa nuova configurazione del computer. una
versatile unita di memoria esterna` di iacile e co-
modo uso. _

La scheda. come spiegheremo più dettagliata-
mente nel corso dell'articolo. e predisposta per
essere innestata direttamente nel BUS del compu-
ter senza alcuna diliirmiltii4

Con questo nuovo progetto, ll microcomputer
280 N.E. diventerà un completo mezzo sia di studio
che di sperimentazione pratica pertutti coloro che
vogliono approiondire o iniziare le proprie cono-
scenze nel mondo dei computare soprattutto nel-
i'ambiente dei programmi, cioè nel SOFT-WARE.
dove il BASIC. oggi. è praticamente il linguaggio
più dliluso e conosciuto

Assieme alle funzioni di programma tipiche del
Basic stesso,all'internodlquestaespansionesono
presenti alcune funzioni MONITOR, che permet-
tono di utilizzare il mierocomputer anche a l'livello
di linguaggio macchina" per crearvi delle subrou-
ne o dei sottoprogrammi più veloci rispetto ad
istruzioni Basic che potranno poi essere in seguito
richiamate da Basic.
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Per chiarezza di disegno, seguendo una consue-
tudine ditiusa in tutti gli schemi elettrici nel quali
sono presenti catene di integrati identici collegati
tra di loro in parallelo, abbiamo riportato il numero
dei piedini solamente nella prima e nell'ultima
memoria. lasciando sottointeso che tele numera-
zione e analoga per tutte le altre memorie da ICl ad
ICB. Infatti. i piedini degli indirizzi e quelli dei dati
nelle memorie di un computer, risultano collegati
in parallelo su ciascun integrato cioe il piedino
corrispondente all'lndlrizzo 0 (piedino B) e collega-
to al piedino corrispondente su tutte le altre memo-
rie ed anche. ovviamente. al BUS degli indirizzi del
computer4

Per sapere quali sono l piedini d'ingresso degli
indirizzi della memoria 251§ne riportiamo di segui-
to la piedinatura:

INDIRIZZI PIedlno

0 6

3 5
4 4

1 1
l 23
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Analogamente. i piedini di uscita dei dali nella
stessa memoria risultano i seguenti:

DATI Piedino
O 9

13
14

Detto questo possiamo ora ritornare allo schema
elettrico di fig. 1.

L'integrato ICQ. presente ln alto a sinistra e un
TTL tipo 74LS244, nel cui interno sono presenti
otto amplificatori di linea (Buffers). Questo inte-
grato serve per prelevare dal BUS gli indirizzi del
computer, dalla linea AO alla linea A7, ad amplili-
carli e squadrarli ed infine inserirli nelle memorie.

Analogamente lClO. un TTL identico al prece-
dente, serve ad amplificare i rimanenti indirizzi re-
lativi alle linee da AB ad A15. Gli Indirizzi A8 - A9
-A10vengonoinviati sugli ingressidi indirizzamen-
to delle EPROM (piedini 23-22-19) mentre A11-
A12-A13-A14-A15. raggiungono la “logica di de-
codifica" degli indirizzi, costituita dall'OR |C1 1/Ae
dell'integrato l012 SN74LSi38t

Più dettagliatamente, |C12 serve ad indirizzare
una delle otto EPROM presenti nelle scheda, atti-
vando il piedino di selezione della EPROM corri-
spondente (vedi pin 20 di IC1-ICB)A

Leuscite15-14-13-12-11-10-9-7dlIC12
fanno capo ai piedino 20 di ognuna delle otto
EPROM presenti nella scheda.
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ll secondo integrato utilizzato nella “logica di
decodifica" e IC1 1/A, un OR contenuto in un TTL
tipo 14L532, L'usclta di questa porta logica. sul
piedino 8, è collegata sie all'ingresso di abilitazio-
ne del decodificatore degli indirizzi appena de-
scritto (lC12) per comandarne I'attivazione o lo
spegnimento in corrispondenza della zona utile di
memoria che al piedino 5 dell'OR ICH/B le cui
uscita (piedino 6), risulta collegata ai piedini di
abilitazione 1 e 19di lC13. un TTL tipo 74L8244 del
tutto identico ad ICS e IC10. qui utilizzato per am-
plificare i deti provenienti delle memorie EPROM
della scheda ed applicarli al BUS dei dati del com-
puter.

l terminali riportati ai due Inti del circuito esiglatl
a sinistra1B-ZB-SB ecc.. ee destra 245- 235-22B
ecc., sono in numeri dl riferimento dei piedini del
due connettori fissati in basso sulla scheda ecorri-
pendono a quelli del BUS.

L'ullmentazione per tutti gli integrati, viene pre-
levate tramite i due connettori dl collegamento sul
BUS del computer, quindi, inserendo le scheda nel
connettori, viene automaticamente prelevata la
tensione stabilizzata a 5vo|t necessaria ai circuito.

Terminata la descrizione dello schema elettrico,
passiamo direttamente alle realizzazione pratica.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per la realizzazione di questo progetto è neces-

sario il circuito stampato a doppia faccia, con tori
metallizzati, siglato L›(.54B4

Dlspunendo di tele stampato, il montaggio risul-
tera molto semplice In quanto la metallizzazione
presente all'interno dei fori garantisce un perfetto
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collegamento elettrico ira le piste superiori e quel-
le interiori.

Prima dl iniziare il montaggio, controllate con
una lente o in controluce, che sul circuito stampato
non esistano delle pisteln corto. Dltetti del genere
non dovrebbero mai presentarsi dato che, prima
della consegna, ogni circuito viene controllato con
un ingranditore per 10 ma non e da escludere che,
alla persona addetta a tale controllo, su migliaia dl
stampati gliene possa sfuggire uno con una plata
In corto e` se questo dovesse capitare proprio e voi.
adottando l'accorgimento poc'anzi accennato, ve
ne accorgereste immediatamente evitando cosi di
perdere giorni interi nella ricerca del mancato tun-
:ionamento del circuito, Naturalmente. sedovesse
accedervi una cosa del genere, riportate lo stampa-
to al vostro fornitore, o se lo avete ricevuto per
Posta, rispeditelo a noi, e vi verra sostituito imme-
diatamenteA

Ora, date inizio alla realizzazione pratica sal-
dando dapprima glizoccoli per gli integrati e quin-
di i due connettori a 24 poli, necessari per innesta-
re la scheda nel BUS del computer Come vedasi
nella loto e nei disegni, questi connettori vanno
inseriti sullo stesso lato degli zoccoli.

Fatto questo inserite e saldate tutti l condensato-
ri al poliestere e poichè questi risultano tutti dl
identica capacità non avrete il problema di identifi-
carne il valore riportato sull'involucro4

A questo punto Inserite negli zoccoli gli integrati
ed e questa l'unica operazione che merita un atti-
mo di attenzione da parte vostra.

Iniattl. Inserendo a rovescio uno di questi inte-
grati, il circuito non potrà lunzionare4

Fllspettata perciò il verso di inserzione. posizio-
nando la tacca di riferimento oil puntino presente
in sua sostituzione in corrispondenza del piedino
1. come è riportato nello schema pratico di iìg. 2.

Nell'inserire le memorie negli zoccoli, ricordate
oltre che il verso di inserzione. di rispettare anche
la sequenza della numerazione riportata su di esse
inserendo quella con l'atichetta siglata 548-1 nel
primo zoccolo a sinistra, come vedesi in ligÀ 2 (te-
nendo le schede con i due connettori da 24 poli (A
e B) rivolti verso il basso) e proseguendo In se-
quenza da sinistra verso destra, con la seconda,
siglata 548-2. poi la terza, siglata 548-3 e coal via
iino all'ottava memoria, siglata 548-8.

Terminato il montaggio prima di inserirla nel
BUS del vostro microcomputer dovrete eseguire le
semplici operazioni di installazione che spieghe-
remo nel prossimo paragraio.

PER COLLEGARE IL CIRCUITO AL COMPUTER
Il programma del linguaggio Basic da 16K inseri-

to in questa scheda. è stato programmato a partire
dalla locazione 0000 lino alla locazione 16.303 In
decimale (che corrispondono alle locazioni da
0000 a BFFF in esadecimale) e poichè originaria-
mente, I'indlrlzzo dl partenza nalla scheda CPU
LX.382 è stato fissato alla ieoazlono 32.610 ln de-
cimale (che corrisponde alla locazione 0000 In

esadecimale) bisogna quindi modificare tale
scheda altinche parte dalla locazione 0000. Tali
modifiche sono comunque molto semplici e, per
maggiore chiarezza le abbiamo riportate dettaglio-
tamente in tig. 3 e tig. 4, come particolari dello
schema pratico di montaggio apparso sul n. 68 a
pag. 116.

In pratica. le modifiche da effettuare sono le ae-
guenti: '

1 - Sollevare dallo zoccolo ll piedino 6 doll'lntogra-
to SNTlLSOO (ICJ)
2 - Teglio!! I'Integrlto SNTJLSIOB (16.13)
8 - Ponticellaro a mana ll piedino 10 dellomcooio
dl tlle Integrato.

In questo modo, quando accenderete il compu-
ter, la CPU andrà automaticamente a leggere, co-
me indirizzo di partenza, il contenuto della cella dl
memoria 0000, indirizzo che corrisponde all'lnizio
del programma del linguaggio BASIC4

Ricordiamo che con il Basic presentato in que-
sto articolo, non è possibile utlllmre nè Il lohafl
video-grafica (LX.529) nl I'lnterilocil per Flopp-
oiøti (Lx.:ieo).

Questa caratteristica è stata espressamente vo-
luta in quanto, con la video-graiica ed il Floppy-
Disck, eglà disponibile da tempo ll BASIC+ DOS.

Questa scheda serve quindi per coloro che vo-
gliono realizzare un microcomputer in versione
economica ma ugualmente potente evitando di
doveracquistare dei iloppy-disckesiruttando solo
dei normali registratori a cassetta. Il computer in
questa versione è perciò composto da:

1) BUS + alimentatore
:moda CPU (LX.302)cen lo modmotteeopnln-

3) lntariaccla video (LXJUI)
4) aula «udent- (n.540)
S) Espansione dl memoria dinamico (11.802)
6) Tastiera llianumorica (LX.$07)

Per quanto riguarda l'espaneiona di memoria,
bisogna considerare che, sul BUS del computer. e
gia presente la scheda del BASIC residente che
occupa le locazioni dalla 0 alla 16.383 e perciò. In
tale zona di memoria, non dovrà essere posta ov-
viamente nessun'altra scheda di espansione.

In pratica. utilizzando la scheda di espansione di
memoria dinamica LX.392 dovrete eseguire l pon-
ticelli P2 e P3 lasciando aperto il ponticello P4.
Cosi lacendo avrete a disposizione 32K di memoria
dalla locazione 18304 (che corrisponde alla loca-
zione 4000 in esadecimale) lino alla locazione
40151 (che corrisponde alla locazione BFFF In
esadecimale). A nostro avviso tale capacita di me-
moria è più che suliiciente per qualsiasi program-
ma scritto in questo linguaggio.

Chi volesse comunque espandere ulteriormente
la memoria dovrà necessariamente utilizzare
espansioni di memoria statiche (LX.386) ed indi-
rizmrle dalla cella 6000 (in esadecimale) ln poi
(vedi pag. 122 rlv. 70 scheda n. 7).
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Inoltre chi utilizza solamente le schededl memo-
ria statica deve eseguire su tale scheda l ponticelli
di indirizzamento per destinare la memoria dalla
locazione da 4000 (in esadecimale) In poi (vedi
pag. 121-122 riv. 70).

Una ultima precisazione: le schede di memoria
statica hanno un consumo di corrente maggiore
rispetto alle dinamiche e percio è aconsigllabile
utilizzare più di tre schede statiche contempo-
raneamente.

LE ISTRUZIONI DEL LINGUAGGIO BASIC
Perchè risulti comprensibile ciò che sl vuole

spiegaree indispensabile, a nostro awiso, ripor-
tare le istruzioni del linguaggio Basic, non solo per
leggerle ma anche per controllarie direttamente
sul computer.

Solo in questo modo Iniatti. verificando subìto
cio che state leggendo. imparerete più facilmente e
con magggior protitto, le varie struzioni del lin-
QUHQIJIO- `

L'eienco di istruzioni che troverete di seguito.
non possono nè vogliono essere una "lezione teo-
rica di BASIC" ma solo un manuale di facile e
rapida consultazione per imparare o per richiama-
re alla memoria la "sintassi" di questo linguaggioÀ

Inserite quindi la scheda nel BUS del vostro mi-
crocomputer e una volta lornita I'alimentazione,
premete il tasto dl reset e sul monitor apparirà la
scritta:
MEMORY SIZE 7

lI computer chiede quanta memoria volete met-
tere a disposizione del BASIC. Con questa sempli-
ce prooedura di Inizio, si ha la possibilita di lasciare
dello spazio dl memoria libero per poter scrivere
programmi in linguaggio macchina, richiamabili
poi, come vedremo più avanti, anche durante i'e-
secuzione di un programma in BASIC.

Digitando semplicemente RETURN. il computer
assegna automaticamente al BASIC tutta la me-
moria che trova disponibile (cioè tutte le schededi
espansione RAM da voi inserite) altrimenti, scri-
vendo un numero decimale maggiore di 10.000, ad
esempio 30.000, viene assegnato uno spazio di
memoria pari al numero scritto meno circa 17.000
celle che sono impegnate rispettivamente:

- 16.384 dall'espanslone di memoria del BASIC
- circa 1 Kbyte dl memoria per alcuni vettorl dl
sistema del BASIC stessov

Scrivendo quindi 30.000 viene assegnato al pro-
grammi BASIC uno spazio di memoria di circa
13.000 celle di memoria. (Per l'esattezza 12.803
byte).

Dopo aver digitato RETURN o il numero corri-
spondente alla memoria disponibile e RETURN,
sul monitor apparire la scritta:

Nuova ELmnoNc aAslc to
usEn LINEFEED (vm) 1

La seconda domanda che ll computer rivolge
serve per inlziallzzare ll sistema a seconda della
stampante usata. Esistono intatti due modi di
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stampare un testo e la differenza fondamentale
consiste nell'avanzamento o meno della carta ogni
volta che il computer invia un comando di ritorno
della testina (RETURN)v Nella prima ipotesi. la
stampa awiene con LIN EFEED automatico mentre
nel secondo caso non si ha un LINEFEED automa-
tico e l'avanzamento della carta deve essere co-
mandato dal computert

A questo punto dovrete digitare N se aveta una
stampante con il LINEFEED automatico. oppure Y
in caso contrario. Digitando un qualunque altro
tasto, riapparirà sul monitor la stessa scritta sopra-
riportata. Digitate quindi o Y o N e, fatto questo,
entrerete nel programma BASIC vero e proprio e
perciò potrete iniziare ad utilizzare tutte le istru-
zioni riportate dettagliatamente qui di seguito. Per
facilitare la ricerca in questa tabella riassuntiva
delle istruzioni, le abbiamo elencate in ordine alfa-
betico ed inoltre, per renderne più chiaro il signifi-
cato, abbiamo riportato accanto a queste, degli
esempi "operativi" che, ricopiati fedelmente sul
vostro computer, vi daranno la possibilita di con-
statare personalmente il modo di operare delle
istruzioni stesse.

ABS (n) - Calcola Il “valore assoluto" dei numero n
e lo pone nella variabile assegnata.

Per veriilcare tale istruzione ricopiate le seguenti
linee di programma:

A- Aest--za,5) (return)
PRINT A (return)
23,5 (E il valore contenuto nella variabile A)

AND - È un'iotruzione che simula l'operazione ef-
tettuata da una porta logica tipo AND. Il risultato di
questa operazione binaria è 1 se entrambi gli ope-
randi valgono 1 ed è 0 in tutti gli altri casi.

Quando tale istruzione è utilizzata aii'interno di
un'istruzione IF, allora impone la verifica di en-
trambe le condizioni presenti nell'istruzione stessa
(Vedi nel seguito I'istruzione IF)

ASC ("cavattera")_› Fornisce il valore decimale cor-
rispondente al carattere ASCII scritto entro le pa-
rentesi Ponendo nelle parentesi un carattere tra
virgolette. viene fornito direttamente il corrispon-
dente decimale del carattere mentre, scrivendo
una variabile stringa. viene fornito il valore dei
PRIMO CARATTERE della stringa stessa, cioè se
la variabile stringa e A$=DRT. il valore decimale
fornito in uscita e quello della lettera DV

Esempio 1:

:sINT ASC (1") (return)

Esempio 2:
A5 : 'DHT" (return)
:glNT ASC (AS) (return)

(Che e il valore ASCII in decimale della lettera D)

ATN (numero) - Calcola II valore dell'arcotangen-
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Fig.3 Inserendo nei Bua questa scheda
contenenteil Basic da 16k, per far si che
il computer funio i regolarmente, do-
vrete effettuare. sulla scheda CPU
L .382, alcune piccole mo che. In
questo disegno abbiamo riprodotto Il so-
lo settore interessato di tale scheda. do-
ve dovrete togllere dallo zoccolo l'inte-
grato 14L5109 posto sotto al "quarzo"
(vedi in alto lo zoccolo sprovvisto deil'ln-
tegrato) poi sollevare ll piedino 6 dall`in›
lerno dello zoccolo dell'lntegralo
74LSDO.
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FigA Dopo aver tolto l'integralo
14LS109 e sollevato il piedino sull'inte-
grato 74L$tltl (non consigliamo dl ia-
gllario per non avere un integrato utiliz-
zabile solo per questa scheda) voltale la
scheda dai late opposto poi, come vede-
si In alto su questo disegno` collegate
con un corto spezzone di iilo dl rame a
massa Il piedino 10 dello zoccolo dove
prima risultava Inserito l'Inlegrato stes-
so.
Consigliamo di tenere quello lllo leg-
germente aollevato dallo stampato per
non creare del coriocirculil.
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ie. espresso in radianti, del numero o della variabi-
le numerica, scritta entro la parentesi.

Esempio 1:

Pam-r ATM (a) (rerum)
mms

Esempio 2:
A : 5 (return)
PRINT ATN (A) (return)
1.3734

Esempio 3:
Palm Am (1)*4
3.1415»
AUTO

E un'istruzione utile durante la scrittura dei pro-
grammi in quanto consente di ottenere una nume-
razione automatica delle linee di programma.

Digitando AUTO e RETURN sul video apparirà il
numero 10 ed il cursore si posizionerà subito a
destra di tale numeroÀ Scrivendo una qualunque
istruzione e RETURN. nella riga successiva appari-
rà il numero 20 ed il cursore si posizionare subito a
destra di tale numero.

Per uscire da questa procedura di aulonumera-
zione è sufficiente premere contemporaneamente
il tasto coNTnoL (cTRL) e il tasto c.

L'autonumerazione può essere ottenuta anche
in modo diverso da quello descritto. scrivendo l'l-
struzlone AUTO, nella seguente iorrna:

AUTO n1, "2
dove nl e il numero di linee da cui deve iniziare ia
autonumerazione ed n2 e l'íncremento da dare li-
nea per linea. Ad esempio, scrivendo:

AUTO 300,20
Si ottiene come prima linea di programme la

linea 300 e, ad ogni RETURN, avrete dl seguito
3204340660 eco

CDBL (alprualone)- Deiinisce in doppia preci-
sione ll termine seguente entro parentesi.

Esempio:

Palm' cnaLuoy: (rerum)
a ammmmaa

Nota: Avendo definito 10 come numero in dop-
pia precisione. tutto ll calcolo viene tatto In doppia
precisione e perciò il risultato ottenuto è esatto.

Scrlvendo invece PRINT CDBL (10/3) verrebbe
prima calcolata l'operazione entro parentesi. rior-
malmenie eseguita in singola precisione, e poi
stampato un numero in doppia precisione. con
quindici cilre decimali, nel quale le ultime nove
cilre, non essendo state calcolate nella prima ope-
razione eseguita, non risulterebbero esatteÀ

CHRS (codice) - Deiinisce il carattere ASCII corri-
spondente al codice decimale scritto entro la pa-
rentesi.



Esempio:
:RINT cHRSßS) (return)

Infatti Il carattere "A" corrisponde. In ASCII. ai
numero decimale 65.
CillT (numero) - Approsslma per diletto il valore
dei numero entro parentesi e accetta valori nume-
rici compresi ira - 32788 e + 32761.

Esempio 1:

PRINT CINT (123.4) (return)
128

Esempio 2:
PziìaioNT CINT (-2315) (return)

CLEAN numero - È un comando particolare ed e
usato per riservare uno spazio di memoria per le
"variabili stringa" pari al "numero" scritto a ilanco
deli'istruzione stessa. Normalmente tale spazio è
50, cioe sono riservati 50 byte per la memorizza-
zione delle stringhe.

CLOAD - Questa Istruzione e utilizzata per leggere
i programmi registrati su cassetta. tramite l'ìnter-
faccia per registratore LX.365.
L'struzione può essere scritta in varie iorme:

- CLOAD (return) = iI computer legge ii primo
programma che incontra proveniente dal registra-
tore e lo canoa nella memoria. Ciò che era even-
tualmente preesistente in memoria. viene automa-
ticamente cancellato.
- CLOAD “A” (return) = il computer legge tutti i
programmi provenienti dal registratore iino a
quando non incontra il programma nominato l“A”.
Letto tale programma, lo carica in memoria e ter-
mina la lettura. II contenuto precedente della me-
moria viene anche in questo caso cancellato.
- CLOAD? : il computer legge il primo program-
ma proveniente dal registratore e lo confronta con
quello presente in memoria. senza cancellare nulla
dl cio che è presente in memoria. Ai termine dal
confronto. viene stampato READY se non sono
state riscontrate differenze oppure BAD In caso
contrario. Questa istruzione e molto utile per veri-
ficare. dopo un salvataggio di un programma, se la
copia ottenuta sul nastro è esente da errori.
- CLOAD? "A" : Analogamente a prima. viene let-

.to e conirontato il programma proveniente dal re-
gistratore ma ora questa operazione si svolge solo
quando, dal registratore, giungono i dati relativi al
programma nominato "A". Anche in questo caso Il
computer non cancella nulla di ciò che era prece-
dentemente presente in memoria 'e sul video appa-
.rira READY se il programma letto e identico a quel-
lo presente in memoria oppure BAD se è stato
riscontrato qualche erroreA

CLS - Scrivendo questa istruzione si ottiene la
cancellazione di tutta la pagina video ed li cursore
viene posizionato in alto a sinistra.

OIION - È un'lstruzione relativa al registratore a
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cassetta e permette di attivare il motorino di que-
st'ultimo per iar avanzare o riavvoigere li nastro
velocemente. E molto utile in quanto il registratore.
attraverso la presa “HEMOTE”, viene attivato solo
in iase di lettura o di registrazione di un program-
ma e quindi per tornare su di un programma appe-
na registrato o avanzare velocemente su dl un al-
trohsl dovrebbe ogni volta scollegare la presa del
contatto REMOTE. Invece, scrivendo semplice-
mente CMON. i'interfaccia cassetta chiude il con-
tatto di REMOTE ed è possibile usare tranquilla-
mente il registratore.

Pertermare nuovamente il motorino dei registra-
tore, una volta terminata la ricerca dei programma.
e sufficiente digitare un qualunque carattere sulla
tastiera.

CONT - Queste istruzione viene utilizzata per rl-
prendere l'esecuzione di un programma dopo un
arresto ottenuto con ii tasto di BREAK oppure con
un'istruzione di STOP contenuta nei listato di un
programma. L'escuzione delle operazioni. ripren-
de dallo stesso punto nei quale era avvenuta la fer-
mata. _
C08 (n)- Calcola ll valore dei COSENO dei nume-
ro n scritto entro parentesi, con n espresso in ra-
diantl.

Esempio:

arcos (as) (rerum)
-smiu
OSAVE (nome lile) - E l'istruzione che comanda il
salvataggio di un programma su nastro. ll "nome
ille" scritto fra parentesi corrisponde ai nome che
viene assegnato ai programmae che sarà utilizzato
dal computer. in iase di lettura (vedi CLOADL per
riconoscere un programma degli altri.

il nome del file non può essere più lungo di un
carattere. Scrivendo:
CSAVE (A) oppure CSAVE (AIC). sulla cassetta
verra registrato un programma con io stesso nome
del (ile. cioè A.
CSNG (n ß )- Trasforma in singola precisione (5
cifre significative e arrotondamento deii'uitimo
decimale). una variabile numerica definita in dop-
pia precisione.

Esempio 1:

A e :nasa-mmwm)
mar canora ti mmm)
nasm

Esempio 2:

PRINT GSNG (m1) (return)
LW

DATA n, rn, x - Questa istruzione consente di me-
morizzare. all'interno di un programma, delle lista
di dati di diverso contenuto, cioè dati numerici o
caratteri aiianumerici. Non sono ammesse la
espressioni numeriche, tipo 3 + (3 -ll- B). l dati
vengono memorizzati sequenzialmente, uno di se-
guito aii'aitro` separati tra loro da una virgola.



Esempio:

DATA 150. 15. 23.1. 10
DATA “AUTO”. “TRENO”, “AEREO”. 'TRASPOR-
T0"
Per leggere questi dati vedi I'Istruzione READ.
DEFDBL variablle.varlat'›iieA Deliniace le "variabili"
assegnate, in doppia precisione.

Esempio:

DEFBDL A, B. F (return)

Le_variabili numeriche A,B ed F sono, d'ora in
poi. trattate sempre come variabili in doppia preci-
sione.

Per definire più velocemente un insieme di va-
riabili in doppia precisione si puo scrivere questa
istruzione nella Iorrna:

Daron a-e
In questo modo tutte le variabili comprese. se-

condo l'ordine alfabetico. tra A e G. cioe A. B. C. D.
E. Fe G. vengono trattate in doppia precisione.

DEFINT variabile. vartablle,... - E un'istruzione di
definizione del tutto analoga a quella descritta
precedentemente. con la diflerenza che ora le va-
riabili presenti nell'istruzione vengono deIinite
come Intera. cioe variabili numeriche senza cllre
decimali poste dopo il punto.

Esempio 1:

DEFINT A.D (return)
A : 05.01 (return)
c : 84.23 (return)
PRINT A (return)
45
PRINT C (return)

Esempio 2:

DEFINT A-D (return)
A : 45.07 (return)
C : 34.23 (return)
PRINT A (return)
45
PRINT C (return)
84

Nota: anche in questo caso. scrivendo nell'istru-
zicne. due variabili separate dal segno -. tutte le
variabili comprese aliabetlcamente tra questa due
lettere. sono trattate come intere.

DEFSNG variabile. variablle,... › E l istruzione op-
posta a'DEFDBL Inlatti definisce in singola precl-
sione tutte le variabili scritte nell'lstruzione o tutte
le variabili comprese nell'intervallo Ira le due lette-
re scritte nell'istruzione separate dal segno -.

Esempio:

DEFSNG A. F (A ed F sono variabili in singola
precisione)
DEFSNG A-F (A, B. C. D, ed F sono variabili in
singola precisione)

DEFSTR variabile, varlbller. - Delinisce come va-
riabili stringa tutte le variabili scritte nell'istruzlo-
ne. Se due variabili sono separate tra loro dal se-
gno -. allora le delinizione di "variabile stringa" è
estesa a tutte le lettere comprese. aliabeticamente,
Ira le due lettere scritte.
DEFUSRn = Ind. - E un'istruzione complessa che
serve ad utilizzare. da BASIC. delle “routine"scrit-
te in linguaggio macchina. Il numero "n" può varia-
re da 0 a 9 per poter utilizzare lino a 10 routine
diverse in linguaggio macchina. ll termine "ind"
scritto dopo il segno = indica l'indirizzo di par-
tenza del programma che si vuole utilizzare.

(Vedi anche dettagliatamente i'istruzicne USR).
DELETE n1 - n2 - E un comando con il quale pos-
sono essere cancellate tutte le linee di programma
specificate nell'istruzlone con l due termini nt ed
n2. Questo comando può essere scritto in varie
Iorme ottenendo. owiamente, lunzioni diverse:
- DELETE 50 (Viene cancellata la sola linea 50)
- DELTE 50-800 (Vengono cancellate tutte le linee
dl programma Ira 50a 300. comprese la 50e la 300)
- DELETE - 300 (Vengono cancellate tutte le linee
del programma a partire dalla prima linea lino alla
linea 300 compresa).
DIN variab.(n1, ni), stringaS (n1. n!) - Permette di
"delinire" uno spazio in memoria da assegnare a
liste di dati "vettorizzati". Tali dati possono essere
immagazzinati in un "vettore" ad una dimensione
oppure in matrici a due, tre o più dimensioni. Evi-
dentemente. più sono grandi le "dimensioni" della
matrice o del vettore. più sara la memoria assegna-
taa questi dati e meno sara la memoria poi a dispo-
sizione del programma stesso.

l numeri Ira parentesi nell'istruzicne sono le
grandezze da assegnare ad ogni "dimensione" dei-
la matrice o del vettore definito. Sl possono dimen-
sionare vettori o matrici sia di numeri che di strin-
ghe.

Esempio:

Dlll AGO). 050.1!) (return)
M1) = 23.5 (return)
A 2) : 5 (return)
B (3.5) : “lASIC” (ratum)
PRINT A (1) (return)
23.5
5PRINT A(2) (return)

lI:RINT AH.) (return)

PRINT BHE-rl) (Munn)
BASIC
PRINT IS (L0) (return)
(spazio vuoto)

Nota: Chiedendo la stampa di un dato numerico
non inserito - PRINT A(18) -. Il computer risponde
con uno O, mentre per un dato di una variabile
stringa - PRINT 88 (8.0) -. viene stampato una linea
nulla.
EDIT ~ E un comando che porta il computer entro
un sottoprogramma. chiamato appunto EDIT. che
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permette 'di correggere e modificare lI contenuto
delle linee dl programma. (vedi in seguito sotto Il
paragrafo EDIT).
ELSE - È un'istruzione utilizzata all'interno di una
linea di programma ed è sempre preceduta da una
istruzione di IF. Letteralmente ELSE significa l'al-
trimenti" ed intatti, di seguito a tale istruzione. si
trova sempre un comando che il computer dovra
eseguire nel caso che la condizione espressa dal-
i'istruzione lF non risulti verificata. ( Vedi l'istru-
zione IF)._
END - Definisce la llnea dl chiusura del program-
ma. Quando Il computer, nell'esecuzlone di un
prog ramma, incontra tale istruzione, sl terme e sul
video appare la scritta:

READY

ERL - E un comando che iomlsce li numero dl linea
nel quale sl e verlilcato un errore nel programma.
Se si utilizza tale istruzione senza che si siano
veritlcati errori. il computer risponde con Il numero
65535. che e ll massimo numero dl Indirizzo deci-
male ammesso.
ERR - Questa istruzione e molto imponente ed e
utilizzata principalmente in programmi complessi
In cul si vuole ottenere una "gestione degli errori".

Ogni errore. intatti. ha un proprio codice nume-
rico e perciò può essere "riconosciuto" dal pro-
gramma e puo essere "gestito" senza che il compu-
ter sl blocchi per causa sua. L'lstruzlone è utilizzata
all'interno di "routine" perla gestione degli errori,
assieme alle istruzioni:
- ON ERROR OOTO IM.
- RESUME
(Vedi Istruzione seguente ERROR)

ERROR - Questa istruzionee utilizzata In due modi
diflerenti all'interno del programmi.

Utilizzata nella lorma:

ERROR n
simula, all'interno di un programma. il tipo dl erro-
re specificato dal numero n.

Utilizzato come comando diretto. iornlsoe il sl~
grggcato per estesodel codice dl errorescrittoin n,
ci :

ERROR 2 (return)
SINTAX ERROR

lnlatti. osservando la tabella del codice degli er-
rori, il numero 2 corisponde ad un SINTAX ER-
ROR.

La seconda lunzione di questa istruzione e più
complicata ed è utilizzata con l'istruzione dl ON
(vedi tale istruzione). La sintassi e la seguente:

ON ERROR GOTO Infi.
dove "ind." è la linea di programma nella quale
risiede la subroutlne di gestione dell'errore. AI
termina dl tale subroutinel sl deve tornare al pro-
gramma principale utilizzando l'istruzione dl RE~
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SUME n dove n e la linea di programma a cul si
deve tornare. Se "n" non viene speciiioato, il ritor-
no avviene sulla linea nella quale si era verificato
l'errore.

Per rendere più semplice capire come opera
questa particolare Iunzlone, provate a copiare Il
programma riportato ed a provarlo:
10 CLEAR 15
20 ON ERROR GOTO 100
30 INPUT A $
40 GOTO 30
100 E : ERRIZ + 1
11° PRINT "CODICE ERRORE = " E
120 RESUME 30
Digitando RUN e RETURN. sevengono inseriti più
di 15 caratteri. sul monitor apparlra la scritta:

CODICE ERRORE : 15
7

Come potete vedere il programma rientra in ese-
cuzione senza tennaroi. come Invece awerrebbe
ggmalmente senza l'latruzlone dl ON ERROR

TO.
FIX (eapr) - Fomlsce il numero Intero equivalente
all'espresslone scritta tra parentesi.

Esempio:

:mm rlxm/a) (return)

FR! (A8) - E un comando che lomlsce ll numero dl
byte disponibili per le variabili si stringa.
FRE (0) - Fornisce la memoria utente ancora dia-
ponibile.
FOR vaflahlll n1 TO n! NEXTvIrllblk - L'islru-
zione FOR d unisce un "ciclo di operazioni" da
esegulre. La sequenza delle istruzioni che il com-
puter dovrà eseguireecontenuta tra la prima istru-
zione di FOR e la successiva istruzione di NEXT.

Ad esempio. ponendo come "variabile" la lettera
A (si poteva comunque scegliere una qualunque
altra lettera) e detinendo i due "n1" ed "n2”come 1
e 10 rispettivamente. si ha:

10FORA : 1 1'010
20PRINTA;
MNEXTA

Questo programma viene eseguito dal computer
seguendo questa sequenza dl operazioni:
- Inizialmente la "variabile" A viene posta uguale al
primo numero, cioè 1.
- Viene poi eseguita I'istruzione successiva, cioè la
linea 20. dove viene comandata la stampa della
variabile A e perciò sul video apparirà il numero 1.
- Passandoalla linea 30. viene incrementato il valo-
re della variabile A e si controlla che A non sia
maggiore del numero n2., cioè 10A Se non lo è, il
computer torna ad eseguire il ciclo di istruzioni
descritto mentre se A risulta maggiore di 10. signi-
tica che ll ciclodl operazioni egià stato interamen-
te esegulto e quindi il computer esce dal ciclo ed
eseguirà le istruzioni scritta alle linee seguenti.



il risultato finale di questo esempio sarà perciò la
stampa sul video della sequenza di numeri da 1 a
10.

Questa istruzione può essere scritta in iorrna più
potente e complessa e cioè si possono program-
mare incrementi diversi della variabile A, cioe iar
incrementare il valore di A ad ogni ciclo di una
quantità diversa da 1. cioe 2-3-10-56-0,2~1.4- ecc.
ed inoltre può essere impostato un incremento ne-
gativo cioè. ed ogni ciclo, può venire sottratta una
quantità programmata alla variabile A.

Per tar questo e sufficiente aggiungere ail'lstrw
zione di FOR. I'istruzione STEP, con la seguente
forme: .

FOR vlfllbllo : n1 T0 rl2 STEP na

Per maggior chiarezza riportiamo alcuni esempi
nei quali abbiamo inserito i vari modi dl scrittura di
questa istruzione. A seguito dl ogni esempio e ri-
portato anche il risultato pratico dei programma
descritto, come voi stessi potrete constatare rico~
plando fedelmente le istruzioni e provandole sul
vostro computer.

Esempio 1:

10FOR| : 10T018TEP-1
NPRINTI;
UNEXTI
RUN
109.7.51321

Esempio 2:

10F°RK :0TO1mF.3
20PR|NTK¦
NNEXTK
RUN
0 .8 j .9

Esempio 3:

10J:3:K:I:L:Z
NFOR JTOK+1STEPL
30PRINT,
“NEXTI
RUN
3519

Per completezza abbiamo riportato. nell'esem-
-pio 3. una forma l'indicizzata" deii'lstruzlone FOR-~
NEXT

Infatti, al posto dei tre numeri n1. n2 ed "3. In
questo caso abbiamo inserito tre variablll numeri-
che J e K ed L. precedentemente deiinìte alia linea
10.
GOSUB lrrd. - Richiamo di una subroutine. Il ter-
mine “ind." specifica la linea di programma nella
quale risiede la subroutine chiamata. Alla iine di
ogni subroutineè obbligatorio scrivere l'istruzione
RETURN.
GOTO Ind. - È un'istruzione di “alito incondldona-
to” che obbliga il computer a proseguire l'esecu-
zione del programma saltando alla linea specliica-
ta con il termine "ind."

lFespr. THEN lstrJ ELSE iatr. 2 - E un'istruzionedi
"TEST". Viene esaminata la condizione descritta in
"esprf' e quindi, se è veriticata, viene eseguita l'i-
struzione “istr. 1". altrimenti viene eseguita l'lstru-
zione "istr. 2".

Questo comando puo essere scritto anche sona
ELSE. In questo caso, se non è veriiicata ia condi-
zione descritta in "espr.". ll programma prosegue
eseguendo ia linea successiva ed essa.
Esempio:
"HFA : lTHEN GOTO 10°ELSEA = 3

in questo esempio, ia condizione da verificare e
che Il valore della variabile A sia uguale a 4. Se tele
condizione e veriiicata allora II programma salta
alla linea 100. altrimenti viene posto in A il valore 3
ed Il programma continua eseguendo l'istruzione
presente alla linea 20.
INPUT “memgio"; variabile - Utilizzando questo
comando e possibile inserire nel programme dei
dati provenienti dali'esterno. Quando il computer
incontra tale istruzione. l'esecuzione dei pro-
gramma viene arrestata e sul video appare la scritta
inserita in "messaggio" seguita da un 7. A questo
punto, ciò che viene scritto, e automaticamente
inserito nella variabile definita neli'lstruzione atea-
aa. Se le variabile e una sola lettera (variabile nu-
merica) allora ai possono aorivere'solamente nu-
meri mentre se la variabile e una lettera seguita dal
simbolo $ (stringa). al possono inserire ala numeri
che lettere.

Esempio:
10 INPUT l'Norm = ";
a
RUN
NOME : 7

Scrlvendo sulla tastiera le lettere corrispondenti
al "Nome" richiesto, seguite da RETURN. questo
verranno inserite nella variabile stringa BS,
INKEVS - E un'istruzione analoga all'lNPUT solo
che il programma, passandoda tale istruzione. non
si terma per eseguire I'INPUT ed il dato letto dalla
tastiera viene messo all'interno del programma
senza che i'esecuzione del programma stesso
venga Interrotta.

Esempio:
50 ..
00 BS : iNKEV$

INSTR (string-S, carat.) - Esegue una operazione
sulle stringhe e iornlsce come risultato un numero
che corrisponde alla posizione del carattere (ca-
rat.) all'interno di una stringa (stringaS).

Esempio:
10 BS : “S”
20 AS : “BASIC”
30 X : lTR (AS. IS)
IO PRINT X
RUN
8

103



INT (n) - Fomiace l'equivalente intero del numero
scritto ira parentesi. L'Istruzione esegue le stesse
operazioni della CINT (vedi istruzione), solo che
ora il campo dei numeri ammessi non è limitato.
LEFTS (stringa S, n) - E una operazione sulle strin-
ghe. Estrae dalla stringa deilnlta nell'istruzione, un
numero dl caratteri parl ad n.

Esempio:

io As-_ “Nuova :monica-
zo as: Lem (As, a)
an Palm
nun
NUO
LEN (stringa) - Fomìace un numero pari al numero
di caratteri della stringa deilnlta all'interno dalla
parentesi.

Esem pio:

tri/Is = mc"
:ox = Liu (As)
ao min-x
nun

LET variabile = aaprea. - E un'istruzlone di "asse-
gnazione" e serve ad Impostare un valore in una
variabile.

Esempio:

LETB: N.5

Nota: questa funzione e dei tutto identica ad una
assegnazione normale tlpo B = 34.5 ed lnlatti o
quest'ultlma la forma dl assegnazione più comu-
nemente usata ed utilizzabile anche con questo
tipo II eAsIc).
LLIST - Esegue su stampante il iistato del pro-
gramma presente in memoria.
LINE INPUTatringa - Simile ad INPUTcon la ditte-
renza che non visualim il ?ed accetta tutti l simbo-
li della tastiera.
LIST nt-nz - E un comando diretto e genera la
stampa su video del programma presente in rne~
moria. partendo dalla linea “n1" e terminando alla
linea "n2".

Se i termini nl ed n2 non sono specificati, viene
generata la lista su video di tutto il programma.

Esempio:

UST 20-100 (Stampa le linee dalla 20 alla 100)
UST M (Stampa la sola linee 30)
LIST -100 (Stampa tutte le llnee dall'inizio del pro~
gramma lino alla 100)
LOG (n) - Fornisce il logarltmo in base "a" del
numero “n'I scritto entro la parentesi.
LPRINT - E un'istruzlone dedicata alla stampante.
Quando viene dato questo comando, cio che viene
scritto di seguito viene riportato sulla stampante.
IIEII - E una variabile che iornisce Il numero dl
byte liberi disponibili In memoria.
IIIDS (stringa, n1, nt) - E un operatore di stringa.
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Estrae dalla stringa deiinita nell'istruzione un nu-
mero di caratteri n2.--a partire dal cantiere ni.

Esempio.
Io As = “Nuova ELE'r'rnonc'
20 as = ulosüâßfil
:o PRINT as
nun
La'r'r
NEXT - Vedi I'ìstruzione FOR
NEW - E un comando diretto e cancella tutto cio
che e presente in memorie, azzera tutti i registri e
tutte le variabili, ripristinando le condizioni dl par-
tenza iniziali.
NOT - E un "operatore logico" e simula il funzio-
namento dl una porta logica NOT (invertitore).
temendo in uscita un 1 se il bit di ìngressoeOse
il bit di ingresso e 1.

Puo essere utilizzato assieme ad altri operatori
logici, per invertime le iunzloni.

Esempio 1:

PRINT NOT 23 (return)
-M

Esempio 2:

10..
IOIFA : DANDNOTA

L'istruzione alla linea 20 e equivalente ad un
NAND logico.

ON n GOTO n1.rlga` n2.rlga,.. - E un'ìstruzione
complessa di “salto condizionato". A seconda dei
valore della variabile numerica "n". il computer
passa ad eseguire il contenuto della Ilnea di pro-
gramma scritto dopo il GOTO.

Più precisamente se "n" e 1, salta all'indlrlzzo
"n1.riga". se "n" e 2, salta alla "n2.riga". ecc.

Esempio:

50..
"X :A
NONXOOTOMMJIIO

Se X = 1v salta alla linea 500, ae X = 2,aaliaalla
600, se X = 3, salta alla 100.
OR - E un “operatore logico" e simula il iunziona-
mento dl una porta logica OR. nella quale sl ottiene
un livello logico i quando almeno un ingresso e a
livello logico 1.

Quando viene utilizzato all' Interno di un'istru-
zione dl IF veriiica la condizione dell' istruzione ae
almeno una delle due condizioni e veriiicata.
OUT pertanralera- Pone In uscita, sulla porta il cui
indirizzo e specliicato nell'lstruzione. ll valore
scritto.

Esempio:

007220,",
Pone sulla porta periferica dl Indirizzo decimale

220, il valore decimale 10.

8 THEN GOTO 1M



val. : PEEK 0nd.) - Legge un byte (in decimale)
ell'lndirizzodi memoria specificato nella parentesi.

Esempio:

20 A : 174
MA : PEEK(32450)

POINT (nt. n!) - E un'lstruzione dl semi-grafica e
serve per testare se. sul video, il punto di coordina-
te "nt" ed "n2" e acceso o spento. Se e acceso.
I'ietruzione fomiecein uscita ~1 mentreseeepento
fornisce O.

Esempio:

x = Potro-(10,15) (mura)
Pam-r x (mmm)

Sul video apparire il numero -1 ae ìl punto corri-
sponde alle coordinate 10,15 e acceso oppure 0 se
risulta spento (vedi istruzione SET per le coordina-
te del punto).
POKE lrid.` valore - Pene nella locazione di memo-
rie specificata In decimale da "init". li valore deci-
male scritto nell'istruzione.

Esempio:

20 POKE “823.128

Con questa istruzione viene posto. nella cella di
memoria 35623, il valore 126.
POS (0) - Fornisce un numero corrispondente alla
posizione orizzontale dei cursore sul video.

Scrivendo tale istruzione dopo un'istruzlone di
PRINT, è imponente ricordare di scrivere il simbo~
lo altrimenti il cursore andrà a capo delle linea
sul video e tale istmzione fornirà sempre risultato 0.
PRINT - E I'istruzione di stampa su video. Per
stampare il contenuto di una variabile si scilve il
nome della variabile di seguito a taie istruzione
mentre per stampare una frase 0 un messaggio
particolare. si deve porre Ira virgolette (“) il testoda
stampare.

Esempio:

10 A : 123
ZOBS : “BASIC'
80 PRINT A
40 PRINT DS
50 PRINT 'LES'
RUN
123
BASIC
LIS

RANDOII - È un'ietruzlone relativa al "generatore
di numeri casuali" presente all'intemo del BASIC.

Inserendo tale Istruzione all'interno di un pro-
gramma nei quale viene utilizzata la funzione RND
(vedi in seguito), viene reiniziallzzato il contatore
del generatore e si ottengono cosi sequenze di
numeri casuali più ampi e non ripetitivi.
READ variabile - Esegue una lettura da una iista dl
dati presente nei programma stesso (vedi DATA).

Le lettura avviene sequenzialmente dato per da-

to ed u maremma":um viene imma nella
"variabile" definita nell'ietruzione.

Esempio:

10 READ X
20 PRINT X;
30 IF X : 0 PRINT 'FlNE'I END
40 DATA 13.335,53
RUN
1 2 3 45 5 FINE

RESTORE - Rosetta l'istruzlone di READ. Quando
il programma incontra tale istruzione. la lettura del
prossimo DATA inizia nuovamente dal primodato.
REM - E un'istruzione che si usa ail'interno di un
programma per aggiungere dei commenti al lista-
to. In questo modo risulterà più facile ricostruire ie
funzioni svolte dal programma scritto senza dover
ristudiare tutto il programma stesso.

RESET - Vedi SET _
RESUHE - Vedi ERROR
RETURN - Vedi GOSUB

RIGHTS (atrlngam) - E una funzione che opera
auile stringhe ed estrae, dalla stringa definita nell'i-
etruzione. gli uitlml l“n” caratteri.
RND (n) - E la funzione utilizzata per generare dei
numeri casuali. Se ll numero "n" all'interno delia
parentesi et). vengono generati numeri casuali de-
cimali. compresi fra Oed 1 (ad esempio .3457). Se II
numero "n" è maggiore dl 1v allora vengono gene-
rati numeri Interf (cioè senza declmall dopo la vir-
gola), compresi ira 1 ed Ii numero scritto entro le
parentesi.
RUN - E I'istruzione che comanda il lancio di un
programma. Scrivendo semplicemente RUN e RE-
TURN. il computerinizia ad eseguire il programma
contenute in memoria, a partire dalla prima Istru-
zione.

Scrivendo invece RUN 500 e RETURN. l'esecu-
zione del programma awerrà dalla linea 500 in pol.

SET (n1.n2) - E un'lstruzlone di semi›gralica e ser-
ve per accendere un punto nell'area video. le cui
coordinate sono speciticatecon i due numeri ni ed
n2 scritti entro parentesi. Come riferimento delle
coordinate, il punto di origine (0,0) e il prime qua-
dratino in alto a sinistra. Il numero n1 specifica Ia
posizione au di una riga e varia da 0 (primo elemen-
to a sinistra della riga) a 63 (ultimo elemento a
destra della riga) mentre n2 specifica Il numero di
riga su cui si vuole accendere il quadratino. Nel
video sono presenti 48 righe, numerate, a partire
dall'alto verso il basso. da 0 a 47.

L'ultimo quadratino in basso a destra dell'area
video avra perciò coordinate (63,47).

Per spegnere il quadratino coei acceso. ei deve
scrivere, con le stesae coordinate, I'istruzione:

RESET (n1,n2)

SGN (variabile num.) - E una funzione che oeeerve
il segno della variabile numerica scritta entro pe-
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rentesl. Se il segno di tale variabile e positivo. la
funzione tornisoe ln uscita 1, se e negativo -1.

Esempio:

1o a = 12.4
m a = soma)
so enim a
nuu
1
SIN (n) - Fornisce Ii valore della funzione SENO del
numercli scritto entro parentesi, dove n e inteso in
radiant ,
SYSTEM - E un comando diretto e porta ii compu-
ter in linguaggio macchina. Digitando tale istru-
zione` entrerete perciò nel MONITOR del sistema.
(Vedi paragrafo successivo)
SGR (n) - Fornisce il valore della radice quadrata
dei numero scritto entro parentesi.

Nota: il numero "n" deve essere un numero posi-
tivo altrimenti si ha una notazione di errore.
STEP - Vedi i'istruzione FOR
STOP - E un'lstruzione che comanda I'arresto dei-
i'esecuzione del programma. Quando viene incon-
trata questa Istruzione. il computer si blocca e
stampa su video ll numero di linea dei programma
nel quale ha incontrato l'istruzione STOP4
STRS (espressione numerica) - Con questa istru-
zione è possibile trasformare una variabile nume-
rlca, descritta da una "espressione numerica” al-
i'Interno della parentesi, in una variabile stringa ed
e l'unica istruzione in cui possono essere correlate
due variabili di questo tipo.

Nella stringa viene rlcopiato anche II segno e. se
questo e positivo." primo carattere delle stringa e
uno spazio4 Nei caso che Il segno sia invece nega-
tivo. li primo carattere della stringa e il simbolo "-“.
STRINGS (n.earattera) - E una Iunzione di stampa
o assegnazione e genera una stringa ripetuta “n”
volte, del "carattere" definito neii'istruzione.

Esempio:

PRINT STRING S (10,“X”) (return)
XXXXXXXXX

Analogamente. e possibile anche la seguente
sintassi:
As = srnmos (zofr)
TAB - È un'lstruzlone dl stampa e viene usata as-
siemeèaii'istruzione PRINT. La sintassi di tale Istru-
zione :
Palm' na (n)

Quando in una Iunzlone di PRINT viene Incon-
trata i'istruzione TAB, il cursore si porta sulla posi-
zione dl riga specificata da "n" entro parentesi.

È percio i'equivalente del "tabulatore" delle
macchine da scrivere tradizionali.
TAN (n) - Calcola Il valore della TANGENTE dei
numelro n scritto entro le parentesi, inteso in ra-
diant.
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THEN Vedi IF
TROFF - E un comando diretto e serve ad usclre
dal programma TRON (vedi di seguito).
TRON - E un'istruzione particolare che serve a4
verificare il corretto funzionamento di un pro-
gramma. Scrivendo tale istruzione prima del RUN,
quando iancerete il programma appariranno aui
video tutte le linee di programma che il computer
vla via esegue ed avrete cosi la possibilita di veriti-
oare il corretto svolgersi delle operazioni del pro-
gramma stesso.
Esempio:
10 FOR A = 1 T0 3
20 PRINT A;
80 NEXT
40 END
TRON (return)
RUN
V(10)(20”(311)'(2lliìl3l'i)(illlslal'liilil)

(Nota: l numeri 1, 2 e 3 Ira le linee di programma
riportate. sono la stampa del valore della variabile
A. comandata dali'lstruzlone dl PRINT alla linea 20
T0 Vedi l'istruzione FOR
USINO stringammumsrioa - E un'istruzlone di
stampa e serve a riportare su video il valore dl una
variabile numerica (var.numerioa) con il Iormato di
scrittura definito dalla stringa. Per ottenere questa
funzione si deve precedentemente dellnlre la va-
riabile stringa usata come maschera riterimento
per il tormato utilizzando ia seguente sintassi:

OS : " IHHÈ # " (Cosi vienedetinlto un formato
di 3 numeri interi ed 1 decimale)
WS : " ß #fi ß " (Ooslvienedeilnitoun Iorrnato
di 4 numeri interi)

Esem pio:

US : " ##1## " (return)
A : 1.3 (return)
PRINT USING IS: A (return)
1.30

(Nota: Vengono sempre aggiunti degli Oalla par-
te decimale non detinita)

USR (n) - Comando un salto ad una routine scritta
In linguaggio macchina. precedentemente scritta
nello spazio dl memoria libero e non destinato al
BASIC. La sintassi completa dell'istruzlone e la
seguente:

A = Ußflnürg.) dove n è li numero di subroutine
in linguaggio macchina, definita con DEFUSRn
(vedi istruzione relativa) mentre art;A e Il parametro
di trasporto tra il BASIC e la routine stessa. Per
trasportare questo dato viene utilizzato il registro
HL della CPU e scrivendo, come prima Istruzione
della USR l'istruzione:

CALL 0A1F (in assembler)
ii computer preleva il contenuto della variabile
“arg” e la pone nel registro Hl.



Una volta terminato lo svolgersi di tutte le istru-
zioni scritte in questo programma In linguaggio
macchina. si hanno due possibilita di ritorno ai
BASIC. una senza passare alcun dato. cioè non
utilizzando I'assegnazione alla variabile "A" speci-
Iicata nella chiamata ed una invece con II trasporto
dal programma ai BASIC di un dato elaborato.

Pertornare al BASIC senza passarealcun dato.e
aufliclente scrivere:

RET (In assembler)

nella linea di programma nel quale si vuole ottene-
re Il ritorno.

Se si vuole passare un dato al Basic. eauflicìente
porre nel registro HLdelIs CPU ll dato elaborato e
quindi scrivere ll comando di ritorno al Basic come
segue:
JIIP MM (In assembler).

Cosi facendo. il programma automaticamente
pone II valore di HL nella variabile dl trasporto
"arg." e perciò la rende disponibile al programme
BASIC principale.
VAL (stringa) - Fornisce il valore numerico corri-
spondente alia stringa definlta Ira parentesi. Il va-
lore a calcolato estraendo dalla strlga I soli caratte-
rl numerici, posti di seguito all'inizio della strings
stem.

Perciò ll valore della stringa il cui contenuto e
A12 e O mentre il valore della strin a 12A e 12.
(Questa Istruzione e l'inverso di STR ).
VMPTR (var) - E un'istruzione che fomlsce I'indl-
rizzo decimale della cella di memoria ln cui e me-
morizzata la variabile specificata entro parentesi.

FUNZIONI SPECIALI
VI sono due iunzioni particolari. richiamabili con

comandi diretti dal BASIC. e sono:

EDIT e SYSTEM

Esaminiamo separatamente queste due funzio-
ni. totalmentediflerenti tra loro ma entrambe com-
please.

LA FUNZIONE EDIT

li comando EDIT serve a correggere delle linee
di programma In cul sono stati commessi degli
errori o nelle quell ai vuole modificare il contenuto
deii'lstruzione.

La sintassi di tale comando e le seguente:

EDIT num. linea (return)
Cosi lacendo. sul video apparirà la "linea" ri'

chiesta. Facciamo un semplice esempio pratico a
supponiamo di scrivere II seguente programma:

10FORA :1T020
mPRINTÀ
UNEXTI
“END

In questo llstato è presente un errore alla linea
30. In quanto I'Istruzione dl NEXT deve essere rite-
rlta alla va'riabil'e _A definita neil'istruzlone FOR alla
linea 10 e non alla variabile B. per altro Inesistente
in questo programma.

Si dovrà perciò correggere tale istruzione. po-
nendo A ai posto di B.

Dlgltlamo perciò:

EDIT 80 (return)

e sul video apparirà:

30
La linea chiamata e ora disponibile ed e possibile

leseguire le operazioni di modifica e correzioni vo-
uta. ¬

Digitando ia barra (spazio) sulla tastiera. ii cur-
sore avanza sulla linea chiamata di un carrattere
alla volta mentre digitando il tasto Il (Back-Space)
II cursore indietrcggla allo stesso modo. Perciò.
premendoôvolte Ia barra. sul video apparirei'inte-
ra llnea 30.

Posizioniamo ora Il cursoresulla lettera B. indie-
treggiando con Il tasto ll.e quindi premiamo ll tasto
C. Cosi iacendo. il programma EDIT esegue un
cambiamento di carattere nella linea. ponendo. al
posto dl quello su cui e posizionato il cursore. Il
carattere che ore scrivererno. Digitlamo percio

A I RETURN
e. per veriiicare le operazioni eseguite. scriviamo
LIST. Come potrete constatare. nella lines 30. sara
ora presente i'lstruzlone NEXT A.

Abbiamo utilizzato questo primo esempio per
Illustrare nella pratica come si proceda. In genera-
le, lavorando con ii programma EDITe per definir-
ne. tin dall'inlzlo. la caratteristica essenziale del-
I'EDIT. cioe quella di “correzione o modifica delle
llnee di programma".

Una regola fondamentale deii'EDlT e che. una
volta chiamata la linea da correggere digitando:

EDIT nurn.riga e RETURN

il tasto che viene premuto successivamentee sem-
pre interpretato dal programma EDIT come un
“comando di operazione". cioè, digitando uno dei
caratteri che ore illustreremo, potrete comandare
I'esecuzione di procedure diverse e specializzate a
modificare. ricercare un carattere. cancellare parte
della linea, inserire altri caratteri ecc.

Per uscire dal programma EDIT e sufliciente.
una volta richiamata la linea. digitare RETURN.
Come vedrete più nel dettaglio nella spiegazione
delle varie istruzioni. esistono anche alcuni co-
mandi che. automaticamente. escono dall'EDiT.

Iniziamo perciò a descrivere le varie iunzioni ae~
segnate ai caratteri della tastiera.

carattere L - Visualizza tutta la linea editata rico-
plandola sul video. Sotto. nella riga successiva.
viene riscritto il numero corrispondente alla linea
chiamata ed ll cursore ai posiziona automatica-
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mente all'lnlzio di quest'uitlma. Ouemo comando e
molto utile per visualizzare tutta la linea da correg-
oere senza dover battere ripetutamente la barra
sulla tastiera.

Con questo comando ai rimane in EDIT.
Esern pic:

EDIT 30 (return)
80 L
“NEXTA
80.

(Nota: il cursore e posizionato subito dopo ii nu-
mero 30 ed il programma e pronto a ricevere un
altro carattere di comando)

Carattere C - Sostituisce il carattere su cui e posi-
zionato il cursore con ii carattere digitato eai riina-
ne ancora in EDIT.

Esempio:

EDIT 30 (return)
80 C Il (return)
N NEXT A

Nota: É stato sostituito al carattere N il carattere
M. Se non fosse stato premuto RETURN. saremmo
ancora all'lntemo dell'EDlT ed Il programma se-
rebbe pronto e ricevere un altro carattere di co-
mando.

E possibile sostituire Inoltre anche più di un ca-
rattere per volta In una steesa lineaI utilizzando
questo stesso comando scritto nella lorrna:

nc dove "n" specifica il numero di caratteri da
sostituire.

Carattere D - Cancella II carattere su cui e posizio-
nato ii cursore. il carattere cancellato viene vlaua-
ilzzato ira due punti esclamat e el rimane ancora
in EDIT.

Esempio:

EDIT N (return)
aa o mi (return)
U EXT E

Nota: E stato cancellato il carattere N4 Se non
tosse stato premuto RETURN. saremmo ancore
all'lntemo dell'EDlT ed il programma sarebbe
pronto a ricevere un altro carattere di comando.

E possibile utilizzare il comando del carattere D
In un'altra iorma e cioe:
nD dove n e un numero intero. In questa lorrna
vengono cancellati dalla ilnea un numero di carat-
teri pari ad l^n". a partire dai carattere su cui e
posizionato Ii cursore.

Esempio:

EDIT 80 (return)
30 SD INEXI (return)

_so r A
Carattere l < Inserisca tutti I caratteri scritti, a parti-
re dalla posizione in cui si trova il cursore. Per
terminare l'inserzione dei caratteri. al deve preme-
re Ii tasto E80. Anche con questo comando. segui-
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to dal tasto ESC, non si eece dall'EDlT a meno dl
non premere il tasto RETURN.

Esempio:

EDIT 10 (return)
10 (battere 6 volte lo spazio) FOR A : III) Eßc
(return)
10FORA : 201 TON

Nota: Battendo sel volte ia barra (spazio), si
avanza di sei caratteri e percio sul video appaiono.
di seguito, i caratteri FOR A = .A questo punto si
esegue l'inserlrnento digitando l20 e premendo Il
tasto di ESC.

E possibile comunque eseguire la stessa opera-
zione digitando:

Ö (59.210)
Se non si preme il tasto di RETURN, ai rimane In

EDIT ed Il programma e pronto ad accettare altri
tasti di comando).
Carattere I( - Cancella tutta la linea lino ai carattere
digitato dopc K. i caratteri cancellati vengono ri-
portati sul video Ira due punti esclamativi. Se non
viene premuto Il tasto di FIETUFIN. si rimane all'ln-
terno deli'EDlT ed il programme e nuovamente
disponibilead accettare altri caratteri di comando.
compreso owiamente il carattere K.

Esempio:

EDIT 10 (return)
10 KR IFOI (return)
10 R A : 1 T0 ID

Carattere X - inserisce dei caratteri alla line della
linea. Digitando X il cursore si porta automatica-
mente aiia line della linea chiamata che viene per-
ciòinteramente visualizzata. Premendo il tasto Il, ii
cursore indietreggie e cancella i caratteri su cui
passa. Per terminare l'Inserzione sl deve premere
ESC ed in questo modo si rimane all'lntemo del-
i'EDIT4 Se invece si preme RETURN si termina
i'Inserzlone e si esce dall'EDlT. `

Esempio:

EDIT 10 (return)
“IX FOR A : 1 T0203 (return)
10 FOR A = 1 T0 2034

Carattere S (carattere) - Serve per cercare un ca-
rattere ail'internc delle linea e posiziona ii cursore
eu tale carattere. Per modilicare o inserire dei ca-
ratteri nella linea. si deve digitare un altro tasto di
comando.

E possibile inoltre scrivere questa Istruzione nel-
la lorrna:

nS (carattere) ed in questo modo vengono Ignorati
I primi "n" caratteri uguali a quello cercato.

Carattere H - Cancella tutta la linea dalla posizione
del cursore lino alia line. Si rimane ancora In EDIT
ed il programme e pronto ad accettare un nuovo
carattere di comando.



CereItere 0 - Annulla tutte le modifiche fatte sulla
linea ed esce daII'EDIT. Questo comando serve ad
eliminare le correzioni Iatte su di una linea nei caao
siano stati scritti dei dati ancora sbagliati durante i
la correzione della linea stessa.
Carattere A - Esegue le stesse operazioni del carat-
tere Q con la soia dliierenza dl non uscire dalI'E-
DIT. Perclo digitando A, e poi possibile digitare un
altro carattere di comando per proseguire nella
correzione della linea.

Abbiamo coel terminato la descrizione delle iun-
zioni dell'EDlT. Passiamo quindi a descrivere I'ul-
tlmo comando dl Iunzlone Implementato sul BA-
SIC e cioe le Iunzione:
"STE"

Scrivendo tele Istruzione seguita dal tasto dl
RETURN. sul video apparire ia seguente scritta:

N.E. MONITOR V. 1.0

Questo slgnIIica che siete entrati nei MONITOR
del computer, ed e a questo "livello" che poaeono
emre scritte le routine In linguaggio macchina,
rlchlamablll direttamente da BASIC, come gia ao-
blamo detto, parlando dell'lstruzione USR.

Dal MONITOR intatti sl ha la possibllliå di Inte-
raglre direttamente con le singole celle di memo-
rla, con le periieriche l/O e con tutti I registri inteml
della CPU.

II MONITOR, per svolgere tutte queste iunzionl,
mette a disposizione una serie di comandi dlrettl
che sono:
l › Ritorna dal MONITOR al BASIC
P - Attiva la stampante sulla quale viene copiato
tutto cio che appare sul video (HARD-COPY)
0 - Disattiva la stampante.

R (return) - Visualizza tutti i registri nell'ordine:

Hag/A, BIC. D/E, H/G, ihk Painter, Program
Counter.

Per modificare il valore dl questi registri e suiii-
ciente scrivere, accanto ad R, II nome del registro
voluto. cioe scrivere:
IIA per il registro dei Ilag ed il registro A
RB per il registro B ed il registro C
RD per ll registro D ed Il registro E
RN per Il registro H ed Il registro G
R8 per lo Stak Polnter
RP Per il Program Counter

D lnd1,lnd2 - Visulizza un'area dl memoria, dall'in-
dirizo Indi (in esadecimale) all'lndlrlno lndZ (In
esadecimale).
F lnd1,lnd2,dato - Pone in memoria, dali'indirizzo
Ind1 ali'indirlzzo indi, (in esadecimale). il dato
(sempre in esadecimale) scritto nell'lstruzlone.
I Ind. - Legge il dato presente in ingresso sulla
periferica di Indirizzo Ind.
0 lnd,daIc : Pone In uscita. sulla perlIerica di Indi-
rizzo Ind, il dato scritto nell'istruzlone.

H ni.n2 - Fomlace direttamente la eormne (nt +
n!) e la dlflerenn(n1-n2) In esadecimale dei due
numerl deliniti nell'lstruzione.
la Ind1,ind2,Ind3 - Muove II blocco di memoria
compresoiralndi edlnd2,nellazonadlmemoriaa
partire dalla cella IndS.
G (return) - in questa forma, tale istruzione esegue
un GO ail'indirizzo presente nel program counter.
0 Ind (return) - Esegue le Istruzioni del programma
scritto in memoria a partire dalla cella di Indlrlzzo
ind.
G Ind1,|nd2 (return) - Esegue Il programma scritto
nelle ceiie di memoria a partiredalla locazione lnd1
e sl ferma alla locazione Indi. E un'istruzione molto
comode per "testare" piccole parti di programma.
8 Ind - Sostituisce il dato contenuto nella cella dl
indirizzo specificato nell'ístruxlone, con quello dl-
gltato successivamente. Se ai commette un errore
di battitura, basta scrivere di seguito il codice ope-
rativo corretto dell'istruzione da sostituire in me-
moria senza digitare no Io SPAZIO ne RETURN.
Questi due comandi, oltre a convalidare il dato
inserito nella cella di memorie chiamata. eseguono
rispettivamente:
SPAZIO = avanzamento alla cella di memoria
successiva, per un'ulteriore sostituzione.
RETURN = Esce dail'operazione di sostituzione.
CS Ind1,lnd2 (return) - Registra su cassetta tutto Il
programma compreso entro le celle di memoria
dalla locazione indi alla locazione indZ.
CL (return) - Carica in memoria l dati del pro-
gramma provenienti dal registratore. I datl vengo-
no posti in memoria nelle stesse celle occupate dal
programma originale.
CL n (return) - Carica dal registratore i dati relativi
ad un programma. L'istruzione edel tutto analoga
a CL appena descritta solo che idati vengono posti
In memoria partendo dalla locazione iniziale a ctl
viene sommato ll numero n.

Abbiamo cosi terminato la descrizione di tutte Ia
funzioni e di tuttl i vari modi di operare, disponibili
utilizzando la scheda di espansione presentata.

Lavorando con questo BASIC vi renderete rapi-
damente conto delle ampie possibilita di pro-
gramma oIIerte da questo Iingugagio e potrete co-
si apprendere e veriIicare subito nella pratica come
realizzare programmi in BASIC, iniziando da sem-
pllcl Ilstati Iino ad arrivarea programmi elaborati e
complessi.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto II necessario per ia realizzazione di questa
scheda con Basic da 16K residente, cioe un cir- ›
cuito stampato a doppia faccia con tori metallizzati
siglata LX.548, tutti gll integrati completi di zoc-
coll, due connettori maschi, più le 8 Eprom gia
programmate ............... L. 158.000
Il solo circuito stampato LX.548 . L. 12.000
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Sig. LA SPINA ANGELO - FIUHEFREDDO (GT)

"ESPANSORE STEREO"
Sono da anni lettore della vostra rivista ed ho

pensato d'lnviarvi questo circuito, molto semplice.
ma dagli effetti soalorditivl, la cui realizzazione
penso interesserà molti lettori.

Si tratta di un riduttore dl diafonia in grado dl
aumentare la “separazione stereo" di qualsiasi
programma stereofonico, sia che provenga da un
disco. da un nastro. o da una radio.

Ciò significa, in altre parole, esaltare quei segna-
li che si presentano. su entrambi i canali. sfasati tra
loro, attenuando quelli in fase.

ll circuito è formato da due stadi amplificatori.
separati, uno per il canale destro ed uno per il
canale sinistro, formati dai fet FT1 ed FT2.

L'effetto voluto è ottenuto unendo tra loro il
source dei due fet, tramite la resistenza R6 ed il
potenziometro H5. Cosi facendo, I'intero circuito si
trasforma in un amplificatore differenziale ed Il se~
gnale disponibile sul drain dei due let sarà dato
dalla differenza del segnale d'ingresso meno quel-
lo sfasato di 180 gradi proveniente dall'altro cana-
le.

ln questo modo` i segnali in fase, presenti sui due
canali, vengono attenuati. mentre quelli in contro-
fase si sommano tra loro a seconda del loro sfasa-
mento.

Questo effetto vlene percepito dal nostro orec-
chio come "un'espansione" dell'immagine stereo-
tonica.

L'entità dell'eftetto, può essere regolata con con-
tinuità variando, tramite H5, l'accoppiamento trai
due stadi.

L'inserimento di questo circuito in un impianto
stereo, presenta` tuttavia, un inconveniente. '

Infatti, poichè la maggior parte delle informazio-
nl "direzionali" è contenuta nella gamma delle fre-
quenze "medio-alte", le frequenze basse, gene-
ralmente più o meno In fase tra loro, vengono note-
volmente attenuate.

.HF .
S-å-ê'ßmggè-G

)ROGETTI
A ciò tuttavia si può ovviare agendo opportuna-

mente sui controlli dei toni bassi dell'ampliflcatereA
Data la semplicità del clrcuito, conslglloa chi sta

leggendo queste righe di provarlo, magari imple-
gando dei componenti di recupero: I'effetto che si
ottiene è veramente spettacolare.

NOTE REDAZIONALI
Lo schema del Signor La Spina permettedi espan-
dere I'efletto stereo su qualunque sorgente, disco,
mangianastri, trasmissioni FM stereo ecc.
Tale circuito dave essere collegato tra il preempli-
Iicalore e lo stadio lina/e. In una radio o registralo-
re si potra prelevare il segnale dal potenziometro
del volume e applicano sul/'ingresso del clrculto
poi, delle uscita, riprendere il segnale e applicarlo
allo stadio finale.

Polchè questo tlpo diprogetto ci è stato richiesto
da molti lettori. ne abbiamo realizzato uno decisa-
mente più sofisticato (vedi LX.624).

ELENCO COMPONENTI
R1 : 1 meqlohm 1/4 watt
R2 - 1 megaohm 1/4 watt
R3 6.000 ohm 1/4 watt
R4 6.000 ohm 1/4 watt
R5 : 4.700 ohm pot. iln.
R6 : 220 nhm 1/0 watt
R7 : 220 ohm 1/4 watt
R8 : 220 ohm 1/4 watt
R9 : 10.000~obm 1/4 watt
R10 : 10.000 Ohm 1/4 watt
C1 : 100.000 pF polleater'
CZ : 100.000 pF pollutera
03 : 100 mF 16 volt elettr.
C4 : 100 mF 16 volt elettr.
CS : 100.000 pF pollntoro
CS : 100.000 pF poliestere
FT1 : 2N3019
F12 : ZN3810
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In questa rubrica presentiamo lchemi che
glomalmente molti lettori cl lnvlano, lco-
gllendo tra questi I più valldl ed interessanti.
Per ovvi motlvl dl tempo e reperibilità del
materiali, questi schemi non possiamo
.provarll- quindi per II loro tunzlonamento cl
attldlamo alla serietà dell'Autore. Da parte
nostra` controlllamo solo se il circuito teori-
camente può risultare lunzlonnnte, complo-
tandolo dove è necessario, dl una nota re-
dazionale4

Sig. UMBERTO SOLIGNO - VICENZA

gli! SEMPLICE TESTER LOGICO PER CIRCUITI
L

Lo scheme elettrico che vi invio. sperando venga
pubblicato tra I Progetti in Sintonia e un semplice
quanto utile tester logico per circuiti integrati del
tipo TTL che impiega come comparatore un solo
comune integrato tipo uA741A

La tensione dl rilerimento o di "soglia". viene
determinate tramite il partitore resistivo formato da
R1 eda R2, ed applicata all'ingresso non invertente
(piedino 3) di lCi. mentre la sonde vera e propria,
formata da un semplice puntale, è collegata all'in-
gresso invertente (piedino 2)A

Applicando all'ingresso invertente di iCi una
tensione interiore rispetto al valore di soglia. cioè
un liveio logico “0" , i'uscita di IC1 si porterà imme-
diatamente a Iivelio logioo 1 ed il diodo led DL1,
collegato tra Il positivo d'ailmentezlone e l'usclta
rimarrà spento.

in S NTONIA
Viceversa, applicando all'ingresso invertente di

IC1 una tensione maggioredi quelladi riierimento,
I'uscita di IC1 Si porterà immediatamente a livello
logico 0 facendo accendere il diodo led.

L'intero circuito assorbe solo pochi milllampere
(circa 25 milliampere con il diodo led acceso).

Per la sua alimentazione. si può utilizzare sia le
stessa tensione usata per alimentare le logiche
TTL, prelevandola tramite due coccodrilli. oppure
utilizzare una comune pila da 9 Volt

In quest'ultimo caso. però il valore della resi-
stenza R3 posta in serie al diodo led dovrà essere
portato dei 100 ohm previsti, a circa 470-560 ohm.

NOTE REDAZIONALI
Consigliamo, di collegare tra il piedino 7 e Ia

massa (piedino 4) un condensatore da 1004000 pF
per prevenire auiooscillazioni, Usando questo cir-
cuito è owio chela sue messe dovrà essere elettri-
camente collegata alla massa dei circuito sotto
prova.

ELENCO COMPONENTI

R1 : 100 ohm 1/4 vutt
1.000 ohm 1/4 watt

R3 : 1.000 ohm 1/4 Witt
ICI : uA741
DL1 : diodo led
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In. OHISOLFI IMURIZIO - "ILANO
“SINCRONIZZ PER FLASH SUPPLEMENTARE" -

Sono un vostro lettore dl Milano e vorrei propro-
re e tutti i lettori dl Nuova Elettronica questo aem-
plice circuito, da me realizzato con successo, per
far funzionare un secondo flash, slncronlmndolo
lui lampo emesso da quello principale.

La caratteristlca più importante di questo clrcul-
to risiede nella sua capacita dl lavorare al buio.
come pure In pieno sole, ed esempio per schiarlre
le ombre troppo crude provocate da un sole inten-
so.

il funzionamento del circuito e molto semplice e
al awale dl un unico integrato del tipo (IMHO
usato come comparatore.

L'elemento lotosensibile. FFl1, invece. ecostltul-
to da una comune lotoreeistenza.

. L'importante è che quest'ultlma. quando sl trovi
al buio` abbia un valore piuttosto elevato, superio-
re agli 800.000 ohrri'.

Passando allo schema elettrico inizierò dal parti-
tore formato da Fil e da R2, che determina le ten-
sione di riferimento applicata all'ingresso inverten-
te di lCl (piedino 2). La stessa tensione, meno qll
0,6 volt che cedono ai capi del diodo D81, sarà
presente anche sull'ingresso non Invertente (ple-
dIno 3)di IC1 equlndi ai capi del condensatore Cl.
indipendentemente oall'intensita della luce am-
biente.

In queste condizioni l'uecita di lCi (piedino 6) sl

trovera al Ilvello logico 0 pertanto ll translator TR1
risulterà interdettu4

ln presenze di un lampo di luce, la FRl ridurrà
bruscamente le sua resistenza e la tensione pre-
sente sul piedino invertente 2 scendera rapida-
mente mentre qualla presente sul piedino non ln-
vertente 3. rimarra praticamente costante per la
tensione immagazzinata da (21A

Infatti. poiche, il diodo DSl e ora polarizzato
inversamente, la tensione presente sul piedino 3di
lCl rimane praticamente costante

Con una tensione maggiore sul piedino 2 rispet-
to al piedino 3 l'uscita di lCi si ponerà cosi a livello
logico 1 (ad un valore. cioè prossimo a quello di
alimentazione) facendo accendere per un breve
istante Il diodo led DLi e mandando momentane-
amente in conduzione il transistor TRi, poiche su
tale uscita risulta collegate la presa d'innesco del
tlaah auppiementare. questo lo eccitera.

Il circuito. non richiede nessuna taratura.
L'unica precauzione da prendereèquella di use-

re per TRl un trensistorcapece di sopportare delle
correnti impulsive piuttosto elevate. ad esempio.
un NPN tipo 50.187 oppure 50,441 o 80.437.

Volendo aumentare la sensibilità di questo dis-
positivo, sarà sufficiente usare per DS1 un diodo al
germania, la cul caduta di tensione. com'è noto, e
inferiore rispetto a quelli al silicio.
, Per quanto riguarda l'integreto ICl. nel caso che
non riusciste a reperire il CA.3140 potrete sostituir-
lo con un operazionale tipo TL.071 e TL.081 cioè
ad elevata impedenza d'ingreaeo.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 120.000 ohm 1/4 In!!
a: = 1 Magnum mm
R8 : 1 Hegeohm 114m
R4 : 1.500 enm 1/4vntt
R5 : 0.000 ohm 1/4vvott

C1 : 00.000 pFedlece
CZ 100.000 pF a dleoo
03 1M InF 16 Volt IW.
081 _ dlode Il llllcle "44140
IC1 : “3140
m1 : NPN tipo 00101 - 00441 - 00487
Fm : fotorelllhnn
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R1 = 160 ohm 1/4 watt
R2 : 150 ohm 1/4 'att
lla : 41.000 ohm tflmmu
R4 : 2.100 ohm 1/4Irllt
RS : 2.700 ohm 1/4 well
R0 : 410.000 ohm "4l

l111 :1.000 ohm 1/4001!
R0 : 200.000 ohm1/4wltt
R0-_ 1 ,Omegaohm 114m
C1 : 10 mF 10 Volt oleìtr.
ci 4100 pFl disco

_ 10 mF 10 Volt elofir.
41.000 pF I dleee

_ 10 mF 10 Volteleflr.
Tm-- NPN llpo Bc1fl
Ic1 : 'n.002
IiORO = mi.) ` V

82
8

lu

Slq. FABRIANI UGO - MONZA - Ill
"AHPLIE MICROFONICO PER AURICOLARE'

Grazie el vostro articolo sugli amplliicutori ope~
razionali` ho potuto progettare questo semplice
“orecchio elettronico" che vorrei proporre a tuttl I
lettori di Nuova Elettronica.

Si tratte di un comune empliiicatore per micro-
lono, in grado di pilotare un piccolo auricolare.

Il circuito fa uso di un integrato dal tipo TLOBZ
contenente nel suo interno due amplilicatori ope-
ralíonali e di pochi altri componenti esterni.

il microfono impiegato, è del tlpogià preampllii-
cato che voi avete usato in alcuni vostri progetti,
all'lnterno del quale vl e un piccolo amplificatore a

let ad elevato guadagno e pertanto, il segnale d'u-
salta dispone già dl un'ampiezza più che sufficien-
te per pilotare lo stadio amplificatore formato oli
due cperezionelì contenuti all'interno del TL082.

II segnale proveniente dal mlcrolono, tramite ll
condensatore C1, il condensatore C2 ed il trimmer
R3 (quest'ultimo serve per regolare la sensibilità
del dispositivo). verrà applicato all'lngreeso inver-
tente di IC1/A per essere amplificato.

Dell'uscila di quesl'ultimo, tramite il condensa-
tore 63 e le resistenza R7 il segnale giungerà sul-
I'ingresso invertente (piedino 6) di ICl/B che lo
emplilicherà ulteriormente lino a portarlo ed un
livello sulliciente per pilotare il transistor TFl1, Il
cui carico e' rappresentato de un piccolo auricola-
re magnetico.
ll circuito funziona con una comune pila da 9 VoltÀ

o
TAITAUI)MICRO
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Sg. EUZZOR VINICIO - Scandbcl (Fl)

'CARICA BATTERIE AL MICHEL CABRIO"
Questo progetto trae lo spunto da alcunl articoli

apparsi sulla vostra rivista. sul funzionamento e
sull'uso delle batterie al nichel-Cadmio.

Come e gla stato descritto nei vostri articoli. per
ottenere una ricarica completa di queste batterie,
occorre dapprima scaricarlo completamente e poi
ricaricarle a fondo.

Il circuito che vi propongo, prowede ad effettua-
re queste due operazioni automatlcamente. senza
ll continuo intervento di un operatore esterno.

Questo circuito e stato da me realizzato per rlca-
ricare delle batterie da B Volt, ma adottando il valo-
re dl alcunl componenti può essere usato pratica-
mente per tuttl i tlpi di batte'rie el nichel-cadmio.

La descrizione del circuito eiettrlco è molto
semplice.

Premendo il pulsante di scarica P1, la tensione
posltlva presente al capi del diodo Zener DZt rag-
giungerà il gete dei diodo SCR che entrerà ooai in
conduzione. cortocircuitando. tramite R4. R3 e
DL2. il polo positivo della batteria sul piedino d'u-
ecìta'S di IC1 (un NE4555). '

Poichè questa si troi'ia, lnlzlalmente. al potenzia-
ledi massa cioè a livello "basso", la batteria inizierà

a sgancarsl. facendo accendere ll diodo led verde
DL .

La fase di scarica, durerà tin quando la tensione
presente ei capi della batteriaequindi sul piedin02
di TRIGGER di lCi, non avrà raggiunto i 5 volt
(valore impostato tramite il trimmer R7).

Quando la tensione presente ai capi della batte-
ria, sarà scesa al di sotto di questo valore, l'uscita
(piedino 3) di lCi si porterà a livello "alto" (cloè ad
una tensione prossima a quella di alimentazione)
facendo accendere il diodo led rosso DL1 che se-
gnala l'inizio della fase di carica.

Goal facendo, intatti, la tensione presente tra
l'anodo ed il catodo dell'SCR è quasi nulla e questo
cesserà immediatamente di condurre facendo
spegnere Il diodo led verde DL2 ed interrompendo
la fase di scarica. '

ll valore di soglia di 5 Volt, in questo caso. e
determinato in maniera unlvoca e del tutto indi-
pendente dalla tensione di alimentazione, dal dio-
do zener de 3.1 volt'` collegato sul piedino 5 di IC1.

La tensione positiva ora presente all'uscita di lCi
(pledlno 3) viene applicata all'ingresso (piedino E)
del regolatore di corrente ICZ (del tipo LM109) che
fomlsoe la corrente di carica (predeterminabile
tramite il trimmer R5) per la batteria al nichel-
cadmlo (il dlodo DS2 serve unicamente per Impe-
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dire che la batteria, una volta carica, possa a sua
volta scaricarsi sull'uscita di ICZ).

Quando le tensione presente ai capi della pila e
quindi anche sui piedinoôdi 101. avrà raggiunto i 7
volt (valore impostato tramite il trimmer RG) l'usci-
ta di lCl (piedino 3) si riporterà automaticamente
al livello "basso" interrompendo la corrente di ca-
rica e facendo spegnere il diodo led rosso DL1 e
tutto il sistema si pone in stato di riposo.

Lasciando la batteria inserita nel circuito, natu-
ralmente alimentato, quando questa, scaricandosl

ELENCO OOIIPONENTI
R1 :1.0000hm 1/lvfl'll
R2 : m 0hm1l4 'Ill
IIS : 2200hm 114'."
RI : 210 ohm 1/4 Walt

C1_ 2.200 mF 25 volt tr.
DL1-- diodo led rocco
DL! : diodo led 'cui'
DZS : Zoner 3,1 volt- 0,5 ilett
081 : diodo llelllolo1NlU1
082: diodo Il cillclo 1m ` .
HS1-_ pontcrlddrlz1WV.-1A. 'v
I01= "5.555
IC2:LM.109
86m = SCR 200 volt Slmpor
T1 = tradorJoc. 12volt1 Impot-
P1 : pulsante nomi. aperto
P2 = puhlnh nomi. aperto

attraverso la sua resistenza interna, presenterà al
suoi capi una tensione interiore al 5 volt. il circuito
rientrare automaticamente in lunzlone, prowe-
dendo ad una ricarica totale della batterie.

Se si vuole ricaricare solo parzialmente la batte-
ria. allora sara sutliciente premere anzichè il pul-
sante P1 , il pulsante P2 di carica Premendo questo
pulsante. l'ingressu di TRIGGERdi ici (piedino 2)
varrà messo momentaneamente a massa. simu-
lando la presenza di una batteria scarica e dando
cosi il via al circuito che prowederà a ricaricarlaV

L'unioa taratura da eseguire. consiste nella rego-
lazione dei tra trimmer R7, R6, R5:

1) R7 dovrà essere regolato sino ad avere sul
piedino 2 di Ict, con la batteria scarica. circa 5
Volt.
2) R6 dovrà essere regolato. invece. sino ad avere
sul piedino 6 dl Ict, con la batteria carica, una
tensione di circa 7 Volt.
3) R5, invece, dovra essere regolato In modo da
ottenere la corrente di carica voluta (lino a qualche
centinaio di milliampere).

Qualora non dlsponeste di una presa direte a cui
collegare il trasformatore dl alimentazione, ad
esempio In campeggio. od in viaggio, potrete strut-
tare la batteria della vostra auto, eliminando il tras-
formatore ed il ponte raddrizzatore e connettendol
due terminali + e -, visibili in ligura, ai rispettivi
poli della batteria In questo modo non si correrà
più il rischio di rimanere al buio perche la batteria
dalla pila e ormai scarica o cl si e dimenticati di
ricaricarla.

NOTE REDAZIONALI

Per usare il caricabatterie blaagna lar al che Ia
corrente erogata dal clrculto dl car/ca ala pari ad
un decimo di que/Ia che e in grado di Iomlre la
batteria e tale valore, dl solita, e riportata sul/'Invo-
Iucro della batteria stessa.

Ad esempio per una normale batteria a `stilo la
cui corrente e generalmente di 100 milliamper la
corrente di carica deve essere regolata a 10 mil-
Iíamperper la! questa collegate un tester su pana-
ta 50/100 mA fondo scala e regolate H5 lino ad
ottenere tale valore di corrente.
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SIG. MAZZA MAURIZIO - SEVESO - Ill

CONTAGIRI DIGITALE PER AUTO
Sono un giovane appassionato di elettronica e.

nel breve tempo libero a mia disposizione. ml dilet-
to progettando dei piccoli e semplici "gadget" cne
servono per rendere più completa e contortevole la
mia autovettura.

Uno dl questi, che vi invio. e un semplice conta-
giri elettronico, a due cilre, economico e di facile
realizzazione.

Come vedesi nello schema elettrico, il segnale
d'ingresso viene prelevato dalle puntine platinate
dello spinterogeno e. successivamente, viene limi-
tato in ampiezza dal diodo zaner DZ1 e ripulito da
eventuali impulsi spuri. tramite il condensatore CZ.
applicato in parallelo al diodo zener DZ1.

Tramite la resistenza R2, il segnale viene poi
applicato alla base dei transistor TFl1 che prowede
ad ampliticarlo.

Dal collettore del transistor TFl1, esso raggiunge
ancora I'ingresso (piedino 1) del monostabile co-
stituito dalle due porte NAND lCZ/A e lCZ/B (con« '
tenute all'iriterno di un integrato del tipo SN.7400).
Dall'uscita di questo monostabile (piedino 3). il
segnale. perlettamente squadrato. viene ora appli-
catoal piedinod'ingresaoZdl uno dei due contato-
ri BOD contenuti all'interno di un integrato O/MOS
del llpo CD451B.

l due contatori sono tra loro disposti in cascate e
le uscite (piedini 11 - 12- 13- 14e3-4-5<6)sono
collegate agli Ingressi binari dei due display.

Questi sono del tipo tipo TlL 311 e nel loro inter-
no contengono tutto il necessario perla decodili-
ca, la memorizzazione ela visualizzazione deldato
presentato al propri ingressi A - B - C - D (rispetti-
vamente ai piedini 3 - 2 -13 e 12).
Perche il tutto possa tunzlonare, e tuttavia neces-
sario che prima dl ogni lettura, il contatore venga
azzerato, coel da poter memorizzare momentanea-
mente, il nuovo dato e lario apparire sul display. A
questo provvede l'integrato ICI)` un normale
N5555 in configurazione astaolle. lunzionante
come timer. In particolare, sul piedino 3 di lCS è
presente un segnale ad onda quadra la cul ire-
quenza e determinata dai due trimmer R5 ed R6 e
dal condensatore 05.

Questo segnale. applicato tramite il condensato'
re Co. al piedini 7a 15dl RESET di IC4 prowedead

azzerare il conteggio ad ogni impulso positivo. Lo
stesso segnale, applicato al piedino 5 di ciascun
display, prowede, Invece, ad ogni impulso negati-
vo. alla memorizzazione ed alla visualizzazionedel
dato.

Per quanto riguarda la taratura. questa sara di-
versa a seconda se il motore della vostra autovettu-
ra e a due o quattro cilindri.

In entrambi i casi. la taratura potrà essere elfet-
tuata utilizzando una tensione ainusoidale di 10 -15
volt prelevata dal secondario dl un traslormatore.

Applicando questa tensione ali'ingresso del cir-
culto, la taratura dovrà essere eltettuata agendo
sul trimmer R6 sino a leggere sul display:
- “30" (equivalente a 3.000 giri al minuto) per moto-
ri a due cilindri
- "15" (equivalenti a 1500 giri al minuti) per motori a
quattro cilindri.

Chi eventualmente diaponesse di un generatore
di frequenza potra tarare il contagiri per il tondo
scala, pari a 6.000 giri al minuto. usando una tre-
quenza di:
- 100 Hertz (per motori a due cilindri)
- 200 Hertz (per motori a quattro cilindri)
e ruotando il trimmer R6 sino a leggere sul display,
in entrambi i casi. il valore '"60

Infine, agendo sul trimmer R5, al dovrà regolare
la scansione della lettura. ossia Il tempo che Inter-
corre tra due misurazioni successive, sirio a quan-
do Il numero che comparirà sul display. non sara
chiaramente leggibile.

NOTE REDAZIONALI
Nella realizzazione di questo circuito rimangono

inutilizzate due porte NAND ed è molto imponente
rico/legare a massa I'ingresso di questa porte ln
modo da evitare I'insorgere di autoscillazioni.

Per garantire, inoltre, un corretto funzionamento
di ICS, tra il piedino 5 e la massa si dovrà collegare
un condensatore da 10.000 pF.

Per evitare, inline, che dei disturbi esterni pos-
sano compromettere il buon funzionamento dl
questo circuito, si consiglia di collocare l'intero
circuito aI/'interno di un contenitore metallico che
lunga da schermo, controllando che tra II metallo
del contenitore, il telaio della macchina e la massa
del circuito vi sia un buon contatto elettrico.

ii
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SIl. "ARCO INVERNIZZI - Gllbagllall - Il

"CHORUS PER ECO ELETTRONICO LXATI"
Dopo aver realizzato l'eco elettronico a RAM Di-

NAMICHE da voi proposto. che ritengo. personal-
mente. sia uno dei migliori oggi reperibili sul mer-
cato. ho pensato di ampliare ulteriormente le pos-
sibilita d'uao di questo dispositivo aggiungendovi
un "ettetto coro" che potra essere utilizzato in
unione con qualsiasi strumento musicale elettro-
nico. come I'organo. la chitarra ecc., ottenendo
degli ettetti sonori molto piacevoli.

Il circuito è composto da un oscillatore a dente di
sega accoppiato otticamente all'oscillatore dl
clock dell'eco LX.478 in modo da aumentare e di-
minuire periodicamente la trequenza di clock e
quindi anche l'intervallo ira due ripetizioni succeaa
sive dell'eco. ottenendo cosi un ettetto molto slml-
le a quello di un coro.

ll tunzionamento del circuito e estremamente
semplice. Supponiamo, ed esempio che all'accen-
sione del circuito (con St in posizione "chorua") Il
condensatore 62 sia inizialmente scarico. pertan-
to, sull'ingresso invertente di lCi/A grazie al parti-
tore reeiativo iorrnato da R1 ed R2, avremo una
tensione tissa. di riferimento. pari ad 1/2 Vcc.

in queste condizioni l'uscita di Ict/A, grazie an-
che alla reazione positiva introdotte da R3. si por-
tera immediatamente a livello "alto". cioe ad una
tensione di poco inferiore a quella dl alimentazione.

Questa tensione tramite il partitore resistivo
tormeto da H4 ed R5 vlene applicata alla base del
transistor TRt che entra cosi in conduzione, por-
tando a sua volta in conduzione anche il translator
TR2 di tipo PNP (mentre TRI! rimane ínterdetto), la
cul base e ora collegata a massa tramite la resi-
stenza R8 e lo stesso transistor TR1.

In questo modo, la tensione al cepl dl C2 saliva
lentamente tino a raggiungere la tensione dl rite-
rimento presente sull'ingresso non invertente di
lC1/A. dopodichè, l'uscita di lCi/A si porterà im-
mediatamente a Ilvello "basso". cioe a 0 Volt, man-
dando in interdizione il transistor TRI.

Cosi facendo. il transistor TR2. la cul base in que-
sta condizione e polarizzeta positivamente, smet-
tere di condurre mentre TR3, un transistor di tipo
NPN, andrà in saturazione scaricando a massa Il
condensatore CZ

A questo punto l'usclta dl ICi/A si porterà nuo-
vamente a livello "alto" dando il vla ed un nuovo
ciclo.

Ai capi di CZ, avremo, cosi, un segnale a dente dl
sega che verra lntine` applicato all'ingressc non
lnvertente del secondo operazionale contenuto al-
l'lnterno delI'LM358, cioe Ict/B, che tunge da sta-
dio separatore.

Dall'uscita di lCt/B il segnale viene applicato.
tramite la resistenza R13. alla base del transistor
TFN che pilota una piccola lampadina da 12 Volt.

Quest'ultima risulta accoppiata otticamente alla
totoresistenza FFt1 che dovrà essere collegata In
parallelo al trimmer R3 presente nel circuito dell'0-
scillatore dl clock dell'eco elettronico LX.478.

in presenza del tronte dl salita del dente dl sega.

TR4 entrera In conduzione facendo accendere la
lampadina LP1. FR1 di conseguenza. ridurra dre-
sticamente ogni volta la sua resistenza iacendo
cosi variare la trequenza di clock ed ottenendo
l'efletto desiderato.

Come unico accorgimento, consiglio di porre la
lampadina LP1 ela iotoresistenza FR1 all'lntamo
di un piccolo cilindretto dl cartone opaco. in modo
da evitare l'iniluenza della luce ambiente.

Per ottenere un maggiore effetto. basta selezio-
nare i devlatori S2-SSFS4 in modo da abilitare una
sola memoria.

NOTE REDAZIONALI

Ii circuito propostocldalSig. Inverniui e senz'altro
interessante e lo consigliamo a tutti coloro che
suonano uno strumento elettronico ed hanno gia
realizzato ii nostro eco elettronico.

Sg. IRUONOLI LUCA - IIILANO
Sg. GUIDO ANELLI
"SLOT MACHINE A DISPLAY”

Siamo due vecchi lettori di Nuova Elettronica e
finalmente. cl siamo declsl a presentare all'atten-
ziçne dei lettori un nostro progetto.
' Sl tratta' di una piccola "Slot-Machine" in grado
di visualizzare sul display del simboli o numeri
casuali.

Il clrculto elettrico e alquanto semplice.
ll segnale ad onda quadra prelevato all'usclta

(piedino 3) dell'oscìllatore IC1, un NE.555, In con-
figurazione astablle la cui frequenza può essere
variata agendo sul trimmer R3 viene applicato al-
l'ingresso (piedino 14) di un contatore SN.7493
(lCì) le cul uscite (in codice BCO) sono a loro volta
collegate agli ingressi DATA (piedini 6~2-7-3) del
quattro ilip-ilop tlpo D contenuti all'lnterno dell'in-
tegrato SN.7475 indicato nello schema elettrico
con la sigla IC3.

Collegando a massa tramite l'interruttore S1
l'ingreseodiCLOCKdlquestltlip-ilop(piedini130
4) ritroveremo ln uscita (pledlnl 16-15-10-9) la
stessa condizione logica presente in quel momen-
to sull'lngresso DATA e questa situazione permar-
ra tin tanto che i piedini 13 e 4dl ICS sl troveranno
collegati a messe.

La condizione loglca presente su ciascuna usci-
ta, verra a sua volta trasferita ai quattro ingressi dl
un decodificatcre BCD del tipo SN1447 capace di
pilotare un display a sette segmenti.

La condizione di vittoria sara data dall'accensio-
ne contemporanea di tutti i segmenti dei display.
vincerà cioè chl riuscirà nel minor numero di tenta-
tivi a tar comparire un 8 sul display.
Per rendere più interessante il gioco abbiamo col-
legato iequattro uscitedi IOS (piedino 16-15-10-9)
al quattro ingressi di Ice (piedini 7-1 -2-6) secondo
uno schema "casuale" in modo da poter visualizu-
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re sul display 16 diversi simboli (10 numeri e sel
simboli) con una frequenza dei tutto casuale ed
imprevedibile.

Il circuito. volendo, può essere ulteriormente
perfezionato, sostituendo il deviatere Sl con un
semplice circuito antirimbeizo, comequello da nol
proposto.

SI tratta. di un comune flip-flop di tipo Set-Reset

realizzato con due porie NAND. In questo caso.
naturalmente. I piedlni 13 e 14 dl lCS andranno
collegati ell'uscita (piedino 3) dei flip-flop e per
“tentare ia fortuna" sarà sulficieme spostare le le-
vetta del deviatore S1 sul piedino 1 di lC1/A.

Ii tutto. inline, trattandosi di circuiti TTL dovrà
essere alimentato con unn tensione stabilizzare di
5 volt.

i flli'll'

la E sum:la = smmsiu = smm

SIF/441

v* I. .n
mur- 1 n .u
“mm . u a.

j mm'. . mi H :mm-1
mmm» . v.. ,m
mmm . n m
«mm- . u «I
“mm . a. M

SNMTE
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Sig. PIONA SILVANO - “Il” - VARESE

l'MILLIVQLTMETIIO CON MEMORIA”

ll circuito che vi propongo e un sempliceed utlle
millivoltmetro per basse tensioni (lino a 1D milli-
volt) la cui caratteristica principaleèquella di esse-
re dotato di una "memoria" che permette di ettet-
tuare le misura e poi di leggere e registrare il dato
cosi ottenuto, con tutta calma, evitando tutti quegli
errori dovuti alla 'retta o ad una lettura inesatta.

Lo stadio d'ingresso dl questo milllveltmetro è
costituito da un operazionale del tipo uA741, a
bassa derive termica, collegato come empliilcato-_ v
re Invertentei

ll guadagno di questo amplificatore è determina-
to dalla rete tormetada R4-C4-R3-C1 ed e dl circe
100. mentre il potenziometro R5 serve per regolare
a 0 I'oflset d'uscita.

Aquesto primo stadio. segue un semplice rivele-
tore di picco a semicnda positive tormatc de ICZ e
da lCß.

ll segnale viene prelevato all'uscita di lCi tramite
ll potenzlometro R8 che svolge le funzione dl con-

ai;

trollo di guadagno. ed applicato all'lngrestto non
Invertente di ICZ. collegato come voltage-lollower.

In presenza delle semionda positive del segnalev
íl diodo D81, collegato all'uscita di IC2 entrerà in
conduzione caricando il condensatore 08

ln presenza della semlonde negative` Invece, ll
diodo DSt smetteràdl condurre ed ll condensatore
CB si scaricherà sull'ingresso di 103 connesso
come inseguitore di tensione.

Usando per ICZ e ICS degli operazionali con
ingresso a let (del tipo TLOSD) il condensatore
CB impiegherà alcuni minuti per scaricarsi; un
tempo più che sulliciente per permettere anche al
più lento degli operatori di leggere con tutta calma
'l'indicazione fornita dallo strumento

Per scaricare in maniera più rapida il condensa-
tore 68 sarà sufficiente cortoci rcuitare in parallelo
a questo condensatore la resistenza R10 a tal sco-
po basterà chiudere I'interruttore S1 per elcunl se-
condi.

Come strumento di lettura. si potra usare un
qualsiasi tester analogico c digitale. commuteto
sulla portate 10 o 20 volt CC tondo scala.

Le resistenze da me usate sono tutte da 1/4 watt

ELENCO COMPONENTI
R1 : 1m ohm 1/4vlltt
R2 = 1 Megaohm 1/4 viett

10.1130 ohm 1/4 Will
4.7!!! ohm 1/4 Witt
10.810 ohm pot. mtltidit
1 megaohm 1/4 watt
4.7111 ohm 1/4 vutl
5.000 ohm pot. mutttgtrt

R9 _ 1M” ohm 1/4 MI
R10 : 1m ohm 1/4 watt
01 : 4,1mFlltantali025veit
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con tolleranza all'1%. l condensatori non polarizza-
ti del tlpo mylend. mentre quelli polarizzati sono al
tantelio.

Perquanto riguarda la taratura. le uniche opere-
zioni da compiere sono la regolazione dell'oflset
tramite il potenziometro R5 e quella del potenzio-
metro R8. Quest'ultimo dovrà essere regolato in
modo che applicando all'lngresso un segnale si-
nusoidaledi 1 mV place-picco. letensioned'usclta
sie pari ed 1 volt.

Per alimentare questo clrcuito è necessaria una
tensione duale da 12 + 12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Inserendo sul/'ingresso un partiture resistìvc
(vedi pertitori con resistenze di precisione impie-
getl in precedenti realizzazionidi voltmetridi Nuo-
va Elettronica) e possibile ottenere un vollmetro e
più portate fondo scale.

A realizzazione ultimate, consigliamo di inserire
il montaggio all 'interno di un contenitore metallico
e di usare per il collegamento d'ingresso un cevet-
lo ache/mato per evitare che iI voltmelro legga
del/'alternata captela dei puntale.

Sly. DI DIO GIUSEPPE - TORINO
RISCHIATUTTO ELETRONICO

Sono un ragazzo di 16 annie vorrei proporvl un
semplice progettoda me realizzato. el quale ho
dato il nomedi “rischiatutto elettronico". ll circuito
utllizza un unico integrato di tipo CD.4013 conte-
nente nel suo interno due llip-llep del tipo D4

Il suo lunzionemento 'e molto semplice: una volta
acceso. la prima cosa da tare e premer 'I pulsante
di RESET P2, in modo da "azzerare" Il circuito.
Cosi lacendc. inlattl, sui piedini 1 e 13 si avra una
tensione di 0volt ed in tali condizioni, i due transi-
stor TR1 e TR2, le cul basi sono collegate rispetti-
vamente al piedino 1 e 13, risulteranno interdetti ed
idiodi led DL1 e DL2 spenti.

Contemporaneamente. sui piedini 2 e 12 di
ICt/A ed lCt/B. sl avra. Invece, una tensione posi-
tiva.

Ouest'ultima. dal piedino 2 di lC1/A verra appli-
cate al piedino d'ingresso 9 di lC1/B e dal piedino
11 di lC1/B al piedino 5 di lC1/A.

Tale tenslone verrà trasferite rispettivamente sul
piedino 1 di lCt/A se viene piglato per primo il
pulsante P1 e sul pledlno 13 dl lCt/B se Invece
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ELENCO COMPONENTI
R1 : 330 ehm 114m

4.100 ohm 1/4 watt
.0M ohm 1/4 Wlfl

LOM ohm 1/4 Wall
1.000 Ohm 1/4 vlafl
4.700 ohm 1/4 Wall

R1 : 330 ohm 1/4 watt
: 10 mF elett. 16 volt

100.000 pF polleatere
dlodn led verde

Du diodo led rosso
_ NPN tlpo 2112222

(oppure 80337, 56301. 80141)
TRI: NPN tlpe 2112222
(oppure 50331. 56301. 812141)
lc1_- 60401
P1 pulsante norm. aperto
P2 = pulaante nonaaIto
P3 : pulsante norm. aperto



viene pigiato per primo il pulsante P3 ponendo in
tel modo in conduzione il transistor ad esso colle-
gato e lacendo accendere il relativo diodo led.

Supponiamo ad esempio che venga premuto per
primo il pulsante P1, allora la tensione positiva
presentesul piedino12di lC1/Bequindlanche sul
piedino 5di ICl/A, verrebbe trasferita sul piedino 1
portando in conduzione il transistorTRi elacendo
accendere il diodo led DLL
. Contemporaneamente. però, sul piedino 2 dl
lC1/A avremo una tensione pari a 0 volt. per cul
anche premendo il pulsante P3 non vi sara nessuna
tensione positiva da traslarlre sul piedino 13 di
lC1/B il cui potenziale rimarrà quindi a 0 volt.

DI conseguenza, anche il transistor TFl2 rlmarra
interdetto ed il diodo DL2. spento.

Lo stessodiscorso, naturalmente, vale anche nel
caso che sia stato premuto per primo il pulsante
P3. solo che questa volta sarà il olodo led DL2 ad
accendersi, mentre DL1 rimarrà spento.

Prima di iniziare una nuova gara. basterà preme-
re Il pulsante di RESET P2. in modo da azzerare il
tutto.

Data la semplicità del circuito non aggiungo ai-
tro, augurandovl buon divertimento.

NOTE REDAZIONALI
Consigliamo a colom che volessero realizzare

questo semplice circuito di applicare in serle al
pulsanti P1 - P2 - P5 una resistenza di protezione
da 1.000 ohm, portando il valore delle tre resisten-
ze R3 - FN - R5, collegata a massa, e 10.000 ohm.

Coma transistor, inoltre, si puo utlllzzare qual-
siasi lipo NPN al silicio di bassa e media potenze,
mentre volendo variare la luminosità dei due diodl
led basterà aumentare o ridurre il valore delle resi-
stenze R1 ed R7.

Sig. FORTE GAETANO - ISERNIA

TOTOCALCIO ELETTRONICO
Sono uno studente di 17 anni e vorrei proporre

per la rubrica “Progetti in Sintonla" una semplice
realizzazione che penso interesserà tutti gli amanti
dell'elettronlca e del calcio.

Si tratta, in pratica, di un generatore di "prono-
stico casuale" o, se prelerite, di un “totocalclo elet-
tronico", che puo essere usato per compilare la
solita schedina settimanale.

ll circuito. come potete vedere dello schema
elettrico, è abbastanza semplice in quanto e costi-
tuito da un generatore di clock, un contatore deci-
male e un display completo di decodifica d'inter-
lacciamento.

Lo stadio oscillatore e costituito da un integrato
NE.555 (vedi IC1), usato come multlvlbratore asta-
bile, la cui frequenza. determinata dei valori di R1
Fl2 - C1. è fissata intorno ai 1.000 Hz.

La tensione di alimentazione di questo integrato
viene applicata al piedini 4 e 8 solo quando viene
piglato il pulsante P1. ll segnale presente ail'uscita

[204013

“2222

:€51-
DIOIJO
lil] ^ l

3 dl lCl viene applicato direttamente al piedino
d'ingreso 14 dl ICZ. un contatore decimale C/Mos
tipo CD4017. Poichè il piedino 15 di RESET dl l02
risulta collegato ad una delle uscite (piedino 7) del
contatore. ICZ si resettare automaticamente ogni 4
lmpulsi di clock. Questo significa che ai piedini 2 -
4 - 3, avremo ciclicamente uno di questi tre livelli
logici:

1) plodlno 3 : 1 piedino 4 : Oplodlno 2 : 0
2) piedino 3 : il piedino 4 : 1 piedino 2 : 0
3) piedino 3 : 0 plodlno 4 : 0 piedino 2 : 1

ltransistorTRl - TR2 - TR3 collegati sulle uscite
2 - 4 < 1 di IC? si porteranno a livello logico 1
entrando in conduzione. Quando una delle uscite
si trova ln condizione logica 1, le altre due risulte-
ranno sempre a livello logico O per cui i tre transl-
stor non potranno mal trovarsi contemporanea-
mente in conduzione.
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0m

numvl

10.W0hl|l1/IIIIQ Il.: Nøhllflllflfl
1.000 ohm 1/4 Il!! c1 = 100.” pF polloflefl 1111::NPN tipo BGN

: 410 ohm 1/4Iltl C2 :1UIIlFeleItL 18 volt
M: 410 ohm 1/4 Illfl 081-_ diodo Il llllclo 1N.4140
'ß-- 410 ehm 114m lodo al dllelo 1N.4148

- 1m ohm 1/4m 0:32:_dlodo Il illlølo 1NA140
› r INU:wgßä a:?.-Mlldlldlo1u1ll

r* J*
Cosi. ed esempio, quando entra in conduzione il

transistor TR1, tramite le resistenza R6 ed il dlodo
DS1 sl alimenta li segmento C del display.
Poichè il segmento B rimane sempre alimentato,
grazie alle resistenza R9 collegata al positivo dl
alimentazione. sul display stesso si potrà leggere il
numero "1" costituito proprio dai segmenti B e C›

Con le seconde comblnazione. cioè quando sl
porta in conduzione il transistor TRZ, tramite le
realetenza R7, vlene alimentato direttamente il
segmento F mentre. tramite i diodi DSS- 084 -DSS,
vengono alimentati i segmenti E - C - G che, essie- I
me al segmento B. che come detto precedente-

ente rimane sempre acceso, si formerà la lettera E c
" che dovrà essere assunta come pronostico

A A , lcm
tutine, con l'ultlma combinazione che porterà ln

conduzione Ii transistor TR3, attraverso R8 vengo-
no alimentati direttamente I segmenti A e D e attra- :j :m
verso l diodl D82 e DSSi segmenti E e G ottenendo _. t.
coal sul display il numero 2. _, J n. mn

--~ J uu' m _ 'a
H _. 'mu un»

NOTE REDAZIONALI -1 f. mi. mm.
..- .I .m mm..

Il circuito può essere alimentato con una norme-
Ie pill piatta da 4.5 vol! o con una tensione steblllz- NNW "i555
zare di 5 volt Nel montare il display lare molte
menzione elle disposizione del term/nali.
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Tutti l lIltori ciro hInno naceacita di "Im/In
comizi. vendilo. o rcrcI di mItIrl I vario. po-
tranno IvlIrIl di tale rubrica. Le InIIrzionl sono
completamento gratuita. Non Iono Iccattatl In-
nunci di clrIltIrI commarc . LI rivisto non Il
Isauml nolauna roaponIIbllltù Iu qualsIIII con-
testazione cha dovezsa sorgere tra lo parti inte-
reIic 0 cul contenuto del testo. Gli IhbonIti
potranno uaulruiro dl questo rubrica Ienza nu-
sunn limitazione di lcslo. i lctlorl non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a Iole 35 parola.
indirizzo escluso.

O VENDO computer SHARP MZ-731 (oaac 641( RAM-i- plot-
ter 4co|orl + registratore) con pochi maxi ol vila Id ancora in
garanzia In buonissime condizioni, causa motivi aconomlcl.
Compreso nel prezzo cedo la cassetta BASIC-programml Ip-
plloativl. naturalmente: 10 programmi giochi in linguaggio
macchina; programma archivio dI lOK; vari pronmml In
BASIC (giochi utility ecc); II mInuIlI ialrullonì. Ii tulto I L.
000.000 lrattablli. Tele/onere allo 0432/284380 oro pull I
chiedere oi Claudio.

O VENDO AIII IS linguaggio Immolo( con rack di IIpan-
IlonIl npanaiono RAM oinImicI 32K. InlIriIcclI vinco per
monitor con modulatore per Tv` EPROM programmer. I
montatore Itabilizzalo per tulii I componenti. Solo :o vor
monte internauti chiedere di Luca. Ore cena toi. 0571/711372

O ITI 10 GH: vendo in coppia complotl di cIvitå, anlInna I
tromba 20 e 25 dB più preampliilcatori cavità` eleganli con1e~
nllori. Tutto Iunzionanto.
Amheduea L.500.000. Occasione. Rubini Luca Via CItInI. 56
m PDIOllO FE T0l.0532/5(ß455 dillo 20 iii. 21

O VENDOampliilcatore LX.282complotodl iInI mai..
40.000. Alimentatore LX.140 per LX.2BZ a L. 20.000. Trallor~
rnatoro n. 39 per alimentatore LX.140a L. 30.000. Amollflcaiv
rI per onde modII LXAG1 I L. 5.000. Temporizzalora da 1
secondo a 27 ora LX.373I L. 30.000. Oornpro rioelmrnettito~
re OB solo re vera occaIlona. Scrlrso tIIIlonIrII La RuiiI
FranoaIco VlI Stazione. 21 - 8003! Tropea cl TII.
0003/01073

I VENDO lmpllllcltoro 10+10 Wlti 0.1500) I L. ZEOW -
VU-MOllr In dB (LXZQØ) I L. 5.500 - Duo llrumømlnl VU-
MItIra L. 0.000 -Aiimantatoro SV -GV - 12V- i5V +1ralorma-
tore I . 15.000 Materiale elettronico nuovo. surplus. achomi
o circuiti sumplli. libri a rivisto di elettronica. Tutto corno
nuovo. Scrivsro I Favatti Benedetto via Villagrazia. 100/5 -
00125 Palermo unendo francobollo per rlrpoala

O COMPRO Spectrum. Telefonare orc pasti allo 00/8044552
oIIIo 06/9047106 dalle oro 9Ille12 oacrlverIa Oanu AlhIno
VII Luigi Mazza. 14 DW! ÀI'lZIO (ROMA).

O VENDO rlcetrasmetlilore CB ALAN KSSO BC. 34 canali
omologato + anienna ata1.oa|a SKYLAB con 22 rn. cavo
RG.50; antenna alex. mobile SHUTTLE + alimentatore atabi-
IizzIto 12 V 5A + preamollllcaton d'antenna con cavetto I
L.350.000 trattabili. Pouibiirnanla Milano I dintorni. Sig. 6It~
il' LUCI VII Vlcñnll. 20 - 20030 Senago Mi Tel. WW

I VENDO Commodora CM, Disk Drive vc-1541. Itampanlo
Commodore MPS 001` programmi: Eiay Script - Suporbul
64 con lrad uziona Italiana dol manuela - Bonua Pack - CnIIl
Master - Fliqnl Simulator - Magic Duk. Tutto con Imballi
originali I acquistato trI meal la (dimostrabile). Yelelonara I
Plfllll italico 048126074.

O VENDO centraline Intliurto LX.543. alimentatore pIrdIlia
LX.544+TR51 il lutto pedanamanle monlato I iunzionImI,
Il oruzo trattliI dl L10000. rooalo Ili'IcoulrInte n. 7con-
lItti magnetici per porta o lineatre. TII.005/6«703 oro IIrIII
dopo lo 20.00 Pagano Roberto,

O VENDO microcomoulor di Nuova ElanronicI con II II-
guami sobode montato I funzionanti: LX301 - LXJQ? - LXJGS
- LXJM in blocco I L. 150.011J.CIp/rioll EIvloa TImbnlx. 26
› 33070 Caneva PN

O VENDO what” 180 NE. CPU LXJBZI L. 100.0m -TIIiiarl
esadecimale + Intertaccla tutlora Dtm - 304 I L. 100.011) -
AIImontalorI LX.300a L. 50.000- lnlariIcciIvldIo ULSOOI L.
150.000 - Complsuivarnenle a L. 320.000. Carraaal Angolo
vla Dania A..461/A - 70100 Bari Tei. 000/345275 dopo la orI
21.30

O VENDO riceiraamettllora CB lNNO-HIT mod. GT415 po-
lenu In antenna i wItt 2 oarnll (11 - 14) un po Icuaato rnI
lunzlonantc I L.30.0001rIttIoll|. Fontana Francom VII SI-
ierno. 11- 35100 Padova

O VENDO ai miglior oiloronlo Ichona LXJBG completa ool
mlnlcomoutoroi Nuova Bettronica. TIiIionIn ora pani IIrI-
li eIclq :IhIto I domenica Illo 06/0070011 Sig. From'.

O VENDO per cessata attivita I aeguernl alrumonti- generato-
re di bIrro portatile TV C PAL dslII PHOMAS moo.GL001 -
mlIurItore di campo dalla TES mod. Modo/D - gonfatorl
SWEEP o MAHKEH delli AMTHONCRAFT mod. HK ISO/S
mod.470/S -Ponla` A0 por misurare T - C - L ~ R della BIIoo
mod. Sii-BS - oacllloscopio Scuola Radio Elettra. TelIlonIra
orI partia Gatti Giovanni 030/030510 Vla 20 Magqlopontorico
BS

I VENDO per microcomputer 200 Nuova ElettronicI: LXJÀSS
IntIrtacciI tastiera «Idecirnale + LX884 tIItlIra oeaoeclma-
Iaa l.. 140.000; LX.minieriacclacauetteI 100 000. ||lut1o
montato a periemmento iunzlonantI. g. rancoIco Ceruill
VII Sùätio Clivinø. 24- 00l74 ROMA Toi. 00/7401lm l0-22.
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0 VENDO A L. 1.300.000 Computer 280 Ni.: 56K RAM - 2
drive HP!! - Video 32 x 16- ecc. Perlettemente lunzionante e
corhplelo dl tutto. Coeto attuale L. 2.350.000. Oppure cambio
con Microcontrolier in BASICe/o LX.356 o LX.3600 LX.3640
LX.597 O LX.570 Oppure Oscllloecopio. lelio Federici Vil
Rolhwlll. 2 67100 L'Aqulll.

O VENDO miauratore ihtahaitadi campo "TES" mod. MOON
D campo di lrequenza 41- 040 MHz In Jacale. Come nuovo a
L.100.000. Garolla Luciano Via i Nievo. 24 Latina Tel.
0773/430306 ore peetl.

I VENDO microcomputer Z80 N.5. completo dl un lloppy
disk, tastiera allenumerical scheda video~gralica. 40 KB di
memoria. disco BASIC+DOS+GRAFICA e manuale opera-
tivo; completamente inserito in mobile metallico e perletta-
menie lunzionente, A. Mastrostelano V/le OlimpicoI P.co09-
rlmle, E - 81031 Aversa CE Toi. 001/8905101

Q VE'IJD Oscilloscopio GOULD "03255" 15 MH: doppi!
traccia perletto` mei usato. completo dl sonda 1:1 e 10:1.
cavetti manuale Istruzioni e L. 650.000. Vendo anche genera-
tore dl lorrne d'onda (kit N E.) Perletto a L. 150.000. Prezzi
trattabili. Cima Roberto Via Clitumno, 5 - 20131 Milena Tel.
02/2046172 dopo le ore 20.

I VENDO a L. 20.000 signal-tracar autocoetmlto apparao au
"Elettronica Pratica" dl Giugno 1952 Caroo Inoltre televiaore
B/N da 16 pollici. Per accordi scrivere a Paolucci Alberto Via
C.Colombo.435 - 02010 Civitanova M. MC

O VENDO lrequenzlmetro LX.597a L lmJDO -Carlcabaterie
LXASQ a L. 00.000 - Cohtetempo LX.00 a L. 60.000. Strumenti
completi e perlettamente lunzlonanti. Sig. Gianni Capuano
via vittoria Colonna. 72 - 00033 Arpino FFi tel. 0776/8422!
dopo le ore 20.00

O VENDO preampllticetore LX.500 + ampillicatore LX.513
completi dl mobili Slim iuhzionentl (tarau' da Nuova Battronb
oa) in coppie a L. 380.000. Scriverea Fedi Stelano Vla N. dei
Castellare › 51032 Bottegone PT.

O VENDO personal computer ATOM ACORN 20|( rom. 12K
remY alla risoluzione. dlek drive 5 "completo di controller e
alimentatore. monitor 9" verde, stampante cantranice 730/2.
vlord processing e vleicelc reeldentl. Naeeun inganno! lla tut-
to a L. 800.000. Marco Monteewri Vie Bonomini n. 12-25060
Breacla - 'fanali/302549

O VENDO per mlccr N.E. le seguenti achede: LX.300 a L.
50.000 - LX.382 a L. 100.000 LX.386 a L. 100.0w (completa dl
SK) - LXSQO a L. 100.000 - LX.391 a L. 30.000 - LX.392e L.
50.000- LX.529 + LX.530 -i- LX.547a L. 300.000 - Monitor 12a
loalori verdi a L. 200.000~Conllgurazioni per CPM+ Softwa-
re a L. 300.000. Telelonare allo 0422/700130 Severin renato
Vla Caeavle, 23 Blahcede Tv

O OFFRO lrequenzlmetro digitale a 7 cilre LX.215 completo
dl preeceier Interno elno 600 MHz e contenitore. Realizzazio-
ne eaegulta a regole d'arte, vendo per L. 150.000 o permuto
con piccola saldatrice elettrica. Lanara Maurizio Via Pirandel-
lo. 23 - 33170 Pordfliulte TELOÀIMIBSOIM.

Q OCCASIONISSIMA! Per voi che volete acquletare dei vi-
deogiochi per ll computer COMMODORE 64 sono e vostra
complete disposizione. Sono previsti anche dei premi per chi
laceaeeil punteggio più elto nel vari giochi. Per avere ulteriori
spiegazioni e una lista complete con le spiegazione relativa ad
ogni gioco inviare L.400 In lraoooolil. Granzotto Davide Vla
Pietro Nenni. 1i Localltl Bolda - 31025 Santa Lucia dl Piave
(Treviloi Tei. 0430/701040.

129

I VENDO il seguente materiale: LXJi 1 a L. 20.000 - LX.190a
L. 40.000 - LX.527 a L. 15.000 - LX.5400 L. 10.000 tutti mOnhll.
taratl a lunzlonanti + 2 quarzl da 27.125 MHz a L. 4.000 l'ullo
+ n. 60/51, 72, 750| N.E.e L. 3000I'lll10. 05700 Inoltre lI n.576i
NE ed eseguo montaggi elettronici su richieste a prezzi mo-
dici, Scrivere e Rocca Gian Luce Vie Madonna dei Campi. 15 -
24053 Brignano BG

I VENDO Teletono senza liio portata 5 - 10 Km completo dl
antenna e relativi acceuori a L.600.000 + videogames. Tele-
lonare a: Doranzo Ruggiero 0083/30521 ore pasti.

O VENDO tutti í numeri di Nuova Elettronica + 150 rlvlete
(CO - Radio Elettronica - ecc.) -i- gioco TV con cassetta 10
giochi + registratore Inno-Hit il tutto ih blocco a L.250.000.
Scrivere o telelonere (ore serali) a Marangon Luciano Vla
Fiorita Nuova. 4 350m Cadoneghe FD Tel. 049/701436.

O VENDO due llneeil causa potenziamento. Radio FM itelco
in SW OUT 250W prezzo bue L. 2.000.000 cad. trattabili. Sig.
Paolo Alimenti 0.50 Garlbaldil 06049 Spoletø PG.

O CERCASI Oscilloscoplo memo-doppia tracia 10-15 MHz
corredato di sonda. di qualsiasi merce purcha funzionante.
poeelbllrhehte con scheme Rispondo eolo regione Piemonte.
Sade Giorgio Vle Giolitti. 22 - Le Loggia YO Tei. 0660318
(possibilmente dopo le h. 10,30).

O VENDO roametro/wattmetro della ditte LORAV mod.
Richmond a i. 17.000 f achema alimentatore 25^ 0-23V e
L51100. Andrea Barinettl, Via Savonarola. 7 20025 Legnano
MI

O VENDO trasmettitore FM 00 watt anicurati in ottimo atato
a L.700.000 tratahlll. Telalonara dopo la 10.00 allo
077W. Macedonia Steilnovai S.Giul|anolurl,13› So-
ffl FR

D VENDO volumi Nuove Elettronica dal n. 1 ai n. 5 e rivlate
Nuova Elettronica dal n. 32 al n. 07. Prezzo da concordare.
Scrivere o telelonara a Simone Gambuzzi Vla Cartelli. 25 -
20134 Milano Tel. 02/2150285.

O OFFRO 4 centraline dl luci: Psichedeliohe e L. 25.000 -
Ftotantl a L. 20.000- Stroboecop hea L. 20.000 - pelcoTVa L.
25.000 in elegantlaelml mobiiettl. oppuraparmuto con volumi
di Nuova Elettronica In ottima condizioni. o ollene varia.
Lanera Maurizio Vie Pirandello. 23 - 33110 Pordenone
Tel.0434/900104

O CERCO baracchlno portatile 5 watt da 3 o più canali a
modica apeaa. Attenni Ancenzo S. Angeiodi Matrice-02012
Rlotl Tel. 0746/85l01

O VENDO molto materiale elettronico. a iornlaoo lotocoplia
del circuito atampato dl numaroal kit. Elenco gratis a richlr
ate. Scrivere a: Cappella Andrea Vla P.F. Calvi. 30/3 - 30175
Marghera VE i

O VENDO acconalone elettronica AMTHON UK875 a L.
35.000. Cultiette con minlrlcevltore FM a L. 25.000. Platola .
ioni negativi per cariche elettroetatiche con braccetto pull-
acidleohi Unitronic A 200 a L. 25.000. Adatlìtatore d'lmpeden-
za perCE a L. 15.000. Coemi Giancarlo Via Pontevecchlo n. 59
- 00007 Portia S. GiOvdnni PG TSI. 075/393330 Ore 1444,30

I VENDOstrumentl Scuola Radio Elettra perlettamente lun`
zlonanti: oscilloecopio a L. 180.000, provavalvole a L. 00.000.
provatranalatora L. 30.000. provaclroultl a L. 20.000 oppure II
TUTTO a L. 200.000 più apaae di spedizione. Bagni luca Wa
del Giardino, 21 50053 Empoli FI Tei.0511/79372 om cana.



GIIIAHITE
Mil-46.11.09
PER
GIIIISIILEIZI
TECNICI

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nel seguenti gior-
ni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14.30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite dei possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za ln giorni diversi.

v IMPORTANTISSIMO - Siate mn
brcvl e conclnl, non tenete l tocnici
tropno al Melone, ricordatevi che ll-
trl'le'ttorl attendono che la llnu risulti
“bora per poter esporre i loro quesltl.
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50100 ANCONA
smile Aucoml
um cIvInNovA uAncIIE III/c)non nno (Ps) .
m1 Ponte Inscou (All)
52100 MACERATA ...
non uusuca Iuc)
al Ioo Pes/Ino
05100 cAIAPOeASSO ..
Imsl ALuA (cu) ..
lsloo ALEssAuunIA
um ASTI
sl IIIELLA (vc)
mu soncosEsI/I (vc
Im: cuonsNE (Tu).
Im uoncuIEIIl rm) -..2..-.mm
21100 uovAnA ..
15067 Novl LIGURE (AL)
Iulm PINEROLO (To)
Im za Torimo
"ma mamo
Isosr ToaToNA (AL
mass susA (To) ..
1m" ALTAMUIIA (BA)
71mm BARI
72m: unlunls
7m: cEnIGNoLAIFG).
mou FOGGIA
non GALLIPOLIILEI
11100 I'AnANTO
non TnIcAsE ILE)
00100 NUORO
07025 OLIIA (S .
nel 70 ORISTANO
071W SASSARI ..
mi: TERRALBA (ci)
“011 AUGUSTA (SR)
95100 CATANIA .
"022 CASTELVET
95014 GIARRE (CT)
90100 MESSINA .
MI 00 PALERMO
971W RAGUSA ..
9701! VITTORIA(RG) ...u-.._ .__
szlno AIIEzzo
som rinsq
salon FIRENIE
mm FOLLONICA (Ga
soIoo GROSSETO
57100 lonuo .
51015 Plomuluo (LI)
sol/Io PIsA
sl Ion vlsTolA
sans vou'rEn
salon sIEuA
SSI 00 BOLZANO
“100 BOLZANO
19011 MERANO (Il)
"Il" ROVERETO (TN)
:non TRENTO
000" BASTIA UMIRIA (P0) .
M100 PERUGIA .
05")0 TERNI

Iulm AosTA
mm cEnvlmA (Ao) .
45012 ARIANO POLESINE (nc)
:mon BELLUNO .._
:un: MESTRE (vE)
35015 MONTECCHIO MAGGIORE (VI) .
10010 ORIAGO (VE) .
35100 PADOVA ..
37047 S. SONIFACIO (VR)
:Im s. LuclA DI PIAVE (WL.
32045 S. VITO CADORE (IL)
mi! SOTTOMARINA (VE)
:Il Il» TREVISO
30100 VEN EZIA
'IWVICENlA _.
570'! VILLAFRANCA VERONESE (VR) .
31029 VITTORIO VENETO (TV)
35m PADOVA .e

ATHENE I07
PIREO

Illfll ELECTRONIC SERVICE - (3.80 Amendülfl. 5:! Tll. 071 13257!
Om! CREAT › Via Ba'illlll. 23 Tel. 07| 185505
DIIII N. Vla Don BOSCO. IS Tel DHS-72440
ELETT IEA FANO - VII A. COSIII. 11 Tel. 0721/87024
Oil/OFF - vin algum. 45 Tal. uns/ww
NASUTI N. - Via CBSSiìrIU da Feblliflù. 28 Tel 0733/30755
F.I.C. lllly- Vla De Geepeli. 19 Tel. 0737/83I87
ELETTRONICA MARCHE † Vla Comandivlí. 23 Tel. 0121 142784

M.E.M. MIcIO Ele'lltßfllel Mdkllll - Via Zicardi. 26:25 Tel. 0874 '53539

Dm- CAI/IIA - Vla S Teolmldo. l Tel Dna/19546
OOICINO - vin Culo Albana. 34 - Yal. GIGI/345061
DIIAA ELETTRONICA - COISO Allie . 452 Tel. 04| /2I7200
OIIII TEA - Vil Trenlo. 42 Tel. OI5127I98
MARGNEIIITA - Plan: Parrocchiale. :l Tel. 0153/22657
Dm.: ARCO - Vla Mllile lgrlOIO. 7 Tel. 01241555010
DITTA MICRONICA Slvfldull Girlcwl. 143 - Tll. 0404045
DlIIl IIAJI. ~ Via Peraul 23/5 Tal. Gui/35666
ODICINO Cl - Vin Gurilul 39 - Tai. nua/161m
CAZZADORI › Pau Tag-ls. 4 - Tal. URI/22444
TELSTAR - Vla Globerll. J7D Tel. 011/545587
SITELCDIA -Wl Del' M I, 32 -TIL 011/0398159
S.G.E. ELETTRONICA- Vla Bindello. I9Tll. 567709
L'ELE'I'I'RONICA DI TURIO - Vil F Hola/“10.31 Tel. 0122/324I5

DI!!! TRAGNI GIUSEPPE › Via GraVirlI. 33 Tel. 080/842826
MASSARI RODOLFO - Vli P Lembo. 37/A TII. 080/228802
AcEI. - via Appia. 148 Tel. 0331/29055
Ome E.L.C.O. - E Fanlulli. 30 Tel. 0555/27649
A.T.E.T. - Vle L ZUDDGIIJ. 28 Tal 0881172553
GEM. ELETTIONICA › vla Gene/va. lA Tai. 0833/413295
RA.TV.EL. ¬ VII Dame. 24I Tel. DSQ/JZISSI
DI". S.P.A.D. - Vli S. Angeln Tel. 0833/77H72 .

C.E.N - Vil Ugo Foscolo. 35 Telv 0754 08484
COMEL - Corso Umbena, IIS Tel WGS/22530
SCOPPIO SABINO - Vie E. Campanelliv IS Tel. D783/2I2274
SINTELEX S. - Ville Umbem). 120 Tll. 079/272028
ELETTAOFRIGDIDIIO TEIIMIcA - wa ema/ll. al Tal. Inn/821:!
Dlnn (LGA ELErrnonIcA - m Amalo Ammim vle Iulm. Iowaml/sem'n
LOIIE - via Amii/11.26 Tal oss/salmo
c.v.E. ul a. :Asuno - vw Mulini. as Tel. Gean/sum
mm FEIILlTo - via Ruggero I. sa/a Telv oss/934905
slmuE'no cAunELono . via venamm. :Im Tal. oso/772421!
Luonnonlo GANGI- via A. Foliziam. :Is Tal. oeI 1562501
mm E.I›.I. ~ via Archimede. A: Tel 0932/46866
Drm mulo socconso - via Fami. el Tel 0902/905870
ELECTRONIC MARKET l.7.l. › VIE Delle Chimeri. 92 Tel. 0575/355397
C.P.E. dl IELLONI - Vil Regalzi del '99. 7B Tel. 055/4375530
P.T,E. - VIE Ducclo dl Banínsegni. SII/S2 Tel. 055/713369
ELECTRONIC CENTER - VJ: Mifllcnl. 4 Tel. 0555/44422
DIAI. ul v. DINI ~ Via O. ealiìsli. 32 Tul.0564.41l9l3
ELECTRONICS G.R. - Viile lmlla. 3 Tel. 0586/805020
ALESSI ELETTRONICA ~ Vis Cimnmaa. I Tel. 0555/39090
M. FACCA † Lungamo Mediceo. 50 Tal 050l4I '87
PAOLINI l LOMBARBI SAS. - Vlale Femwchi. 2| Tel. 0573/27186
Dllu TOSI STEFANO - vla R. Fucinl. 8/10 Tel. 0587/2lzl 54
DRF ¢l BARBAGLI A Vlflle Mafllnl. 29-35 Tel 0577'42024
ELETTROCENTRO I n/c. -Vll Gellmde 34 Tel 0471 142002

TELERADIO- vi5 Munnum. 27 Tel 0473/37621
DIIIIG. DELAITI Vie PIOmirIa ôTel 0484/36555
EL-DOM - Vll Suflragìo. IO Tel 0461125370
COMEST 5.1.8. ~ Via S Michele Arcangelø. 2 Tel. [Wi/8000745
EE. NUOVA ELETTRONICA - Vla delle SOqrlll. IQ Tel. 0751l7m7lì44¦05
SUPER ELETTRONICA di FarIIOzzl › Vla del Leone. 3/5 Tel. 0744/55270

L'ANTENNA al MM Guia - v.|e F Chahnd. 7B Tel. Dies/:61008
BPG Condwmiruo eriavil Tel. 0166/94s
IIADIO LANFRANC ~ Via Fensalli. 56 l'ølv 0426/7l009
ELCD EI'ImuIIa LLI. - Via Rosselli` l09 - Tal. 0437/20161
LORENZON Eluilronlcl - ' Oulrìni. IZ/A - Tel.045l952l20
Dllll I.A.K.E.R. ~ Via BMI? Sv Vllfile. 8 Tel` 0444 '799219
LORENION ELETTRONICA l.7l.e. › VII Venezia. ll5 Tel. D41 (428429
RTE. Elamanlca - Vla A. Da Muvanø. 70 Tal. 049160571 I)
ELETTRONICA 2001 ~ Corso Verlalla. 85 Tel. 045/6102!!
ELPIIO ELETTRONICA - vi. Diauellunla. 164 Tal. mau/mila
Dill- MENEGUS DINO - Corso lIalia. 26-Tel. 0436/9260
l I I ELETTRONICA - Via Tirreno. 44
DIIII E.I..ll.1'clccam. - v›a Marilena. 7 1A Tal. 0422/56500
RADIO IERUCCI G. › Cannaveggio. 5803 Tel. 041/2077:
IIIELLO Elcmønlu - vin Nnvama vimml 2 -TalJJAu/älms
ELECOM S.I.S. - VII A. Mßmlfllll. 75 Tll. 045mm"
M.C.E. ELETTRONICA S.R.L. - Vli Diflle. 9 Tel 0430/53500
2? Elmmnlu 1.1.1. dl DI Mln'm A C. - VI! Ponellll. SBII - TOI. 045/554170

ELETTRONICA - K. NOSTIS - Aghluu COSIllnIinOs. JS Tel. 52304515237077
ELETTRONICAvK. NOSTIS - Kolßknllonl. SB Tel 4 I70l 07
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Corsi per corripondenza ISI'
II lasciapassare per le professioni del futuro e

per affascinanti hobbies
ELETTRONICA
e MICROELEITRONICA
con esperimenti
Costituito da 24 gruppi di lezioni con mate-
riale sperimentale per la costnizione dl nu-
merosi esperimenti di verifica.
ll eoroo tratta l'elntronlca deliìtoma al
computer.

Al termine del cono Lei potrà.
0 Avviarsi sulla strada della progettazione
elettronica e Svolgere con padronanza
I'assistenza tecnica I Coordinare illevoro
di più operatori su macchine elettroniche e
Passare all'acquisto o alla vendita di com-
ponenti, macchine a comando numerico.
sistemi di controllo a microprocessore I
Capire l'analisi e la programmazione degli
elaboratori O lmpiegare con sicurezza i vari
strumenti di misura e

ELEr-rRoNicA GENERALE
con esperimenti
Costituito da 12 gruppi di lezioni con mate-
riale sperimentale per la costruzione di
molti esperimenti di verifica.
Ooreo compatto per eaplre bene l'elet-

tronica generale.
AI termine del corso Let potra:
e Aggiornare la sua protessione alle esi-
genze tecniche di oggi e Capire il lunziona-
mento delle macchine elettroniche impie-
gate nell'automazione di rahbriche ed ultici
e Awiarsi su una delle strade più promet-
tenti riguardanti le professioni del luturo e

ELETTRONICA RADIO-TV
con esperimenti
Costituito da lE gruppi di lezioni oon mate~
riale sperimentale per la costruzione di nu-
merosi esperimenti di verilica e di precisi
strumenti di lavoro.
Corso modernissimo ad alto contenuto
professionale.
Al termine del cono Let potrà:
e Raggiungere una solida base di elettro-
nica generale I Completare le conoscenze
pratiche nel settore radio-iv ..Svolgere
un'attività interessantissima quale Proget-
tista, Tecnico riparatore, Tecnico post-
vendital Collaudatore, Controllore di cieli
produttivi. eoci e Awiarsi verso una delle
professioni offerte dalla Telematica e della
Robotica e

PROGRAMMAZIONE.
BASIC e MICROCOMPUTER
Corso non vincolato ad alcun tipo di com-
puter. costituito da 12 gruppi di lezioni per
l'apprendimento della programmazione e
per l'applicazione del BASIC su vari mi›
croelaboratori (TEXAS INSTRUMENTS,
APPLE, ATARI. COLOR GENIE. COLOR
coMPuTEH. EPSON. em in panini.-
re sui modelli COMMODORE e SIN-
CLAIR.
AI termine del corno Lei potrà:
Sviluppare dei programmi in modo autom-
mo e capire quelli non suoi e Valutare i
programmi standard 0 Padroneggiare il
suo microelaboratore I Capire e valutare
le varie unita d'ampliamento a Conlronlare
il linguaggio BASIC con altri altrettanto noti
e Giungere. attraverso ad una corretta
analisi dei problemi. ad una solida base
teorico-pratica dell'EDP per utilizzarla a li-
vello personale e professionale e Essere
pronto ad operare oon le macchine pro-
grammabili della nuova generazione I

Chiede subito - in VISIONEEISSJEIÉIEEO I Daoornoilare riteoliereespedireinbustue: __:FI
I'- ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA W

DI TECNICA vhs. vmu- :lors LuinorvA) rålnäaìimmr
LO SCUOIU dei DIOQIGSSO I SI, aesioemrioevefe-invisionseururrxperpoaaeum I

acnirnpegno-hprhnadlapenoaperwlmvlfllme I
e AsmclatoalConsiglioEumpeo I ledoumtentaxionemmpieurelmivnloaßn: |

IneegnamenloW I |
a lrieegnain Eurapadaolreßannl; “mmm 3,54; mani MMinnaiimaoiveaa | aimzmm_fl_ I
e Nonaienuamivimamierb | U “ww E www-m |
.Nonnchiedetassedlaoealone lwmuLI_.I_.I_I_I_I_i_L-|_I_.I_I__I_I_i|

odlimerruziuie M I
e Con sede unlee a Luino (Vareee) I v. L "T_Lul

ml_l_i_l_l_lcr..Ll_J_l_LLLl_l_l_l |
l_l_l P.M°M.Wr___XM" I

.__-_____._______-J

GRATUITA. per posta e senza
alcun impegno - le prima dl-
lpenoe per una PROVA DI
STUDIO e la documentazione
completa relativa al Corso di suo
interesse Riceverà tutto oon in-
vio raccomandato4

e con rH'Lei puo studia
nella comodità di casa Sue.
come e quando preferisce e
L's'Le garantisce un'asei-
stenzadidattioa personalizza-
ta con Esperti qualificati e ll
Certificato Finale I dimo-
sheràilSuoimpegnoedirisul
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